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figura  PRIMA, 

12$  Linea  della  prima  ripercotente ,  che  prefentemente 

non  opera  più ,  havendo  perduto  la  fua  forza  nei 
punto  num.  12. 

14$  Linea  della  feconda  ripercotente,  che  prefentemen- 
te  hi  perduto  la  fua  forza  nell’  unirli  col  Filone^ 
num.  12. 

167  Linea  della  Terza  ripercotente,  che  hi  perdutola 
fua  forza  unendoli  col  Filone  num.  1 3, 

5789  Linea  della  qvarta  ripercotente ,  prefentemente  di 
nefuna  poffanza  per  efferfi  perduta  la  loro  forza_> 
nel  Filone  num. io. 

IO  Filone  moderno,  che  prefentemente  non  opera  con 
forza  alcuna  contro  la  Pallonata  per  elfere  da  lei 
lontano  fopra  palmi  xx. 

j  I  Filone  primiero  divertito  induftriofamente ,  &  in¬ 

zaffato  nell’Alveo  nvovo  del  Tevere  EEE  HHH 

FIGURA  SECONDA. 

A  Linea  della  Corrente ,  ò  Ila  Filone ,  che  lì  trovava  il 

Fiume  avanti  l’ imprefa  della  Palificata . 

B  Lvogo  ove  erano  li  maggiori  fondi  delle  Corrofio- 

ni  di  palmi  40. 

C  Alluvioni ,  ò  depofitioni  verfo  Prati . 

E>  Pennello  giuditiofamente  piegato  per  fecondare ,  e 

piegar  la  Corrente ,  li  come  ne  è  fegvito  felice¬ 
mente  le  flètto , 

E  Qvattro  pezze  di  Terreno  fatte  tagliare  per  allargar 

l’Alveo . 

F  F  Principio  ,  e  fine  della  Pallonata . 

G  In  qvefto  fito  non  è  mai  flato  alcun  Laghetto  co¬ 

inè  erroneamente  è  flato  prefuppofto ,  eflèndo , 
ohe  qvefto  fito  fu  il  primo  ad  interrirli ,  e  fi  alzò 
più  alto  della  Ripa, e  ivi  furono  piantati  molti  al- 
bucci ,  che  hora  fono  molti  groftì .  Ma  il  La- 
ghetto  fu  per  tre  anni  in  T  F  mai  alimentato  dall’ 
impellente  del  Fiume ,  che  ivi  non  ha  forza  al¬ 
cuna  , 

H  Lvogo  in  cui  erroneamente  fuppone  altrui  rifiedere 

li  maggiori  fondi ,  che  non  vi  fono  altrimente, 
anzi  in  qvefto  lvogo  prefentemente  non  vi  è 
mezzo  palmo  di  acqva ,  e  del  1695.  prima  che_? 
fuffe  fatto  l’attentato  di  cavare  qvivi  li  palloni  vi 
era  terreno  feopcrto,  e  falci  iij  qvantità  come  ap¬ 
parile  dall’  Iftromento  publico  di  acceffo,  e  che 
eflèndo  flati  tagliati  caufarono  P  abbaffa mento 
del  Terreno  come  hora  li  vede  qvali  à  pelo  di  ac¬ 
qva. 

HHH  .Qvi  ancora  fuppone  altrui  haver  V  Ingegniere  pian¬ 
tato  tre  fperoni  ad  angoli  acuti  a  Foggia  di  balo- 
ardi ,  ma  non  è  qvefta  mai  Hata  opera  dell’  Inge¬ 
gnere  ,  il  qvale  qvivi  folamente  affogò  tre  Cane- 
flroni  di  Fafcina,e  falli  fatti  nella  forma  delineata 
XXX  per  gvadagnar  terreno  li  come  è  riufeito , 
&  ancora  prefentemente  qvivi  Hanno  affogati  „ 

I  V%ne  verfo  Capo  prati . 


L  Lirica  della  Corrente  prefentanea , 

M  Linea  della  Corrente  antica  verfo  Roma  , 

N  giallìccio  antico  tagliato  a  piano  del  letto  del  Te¬ 

vere 

O  Lvo^o  dove  fi  aprì  lo  fcarico  di  Terra . 

P  Lvogo  che  fu  il  primo  ad  interrirli,  6c  in  cui  non  fu 

mai  Laghetto,  , 

O  Lvogo  in  cui  erano  li  maggiori  fondi . 

R  Ranca  di  Rena  nel  fine  della  Paffonata ,  lafciatavi 

dalle  depofitioni  del  T  e  vere ,  # 

S  Rarte  anteriore  della  Paffonata  con  fondi  baffi  di 

fette  in  otto  palmi ,  &  ivi  le  acqve  corrono  placi¬ 
damente  . 

T  Lvogo  dove  ftiede  il  Laghetto ,  che  hora  fono  20, 

anni ,  che  è  afeiutto , 

FIGURA  TERZA, 

ABC  Sezzione  dell’acqva  è  flato  dell’Alveo  avanti  la  Paf- 
fonata . 

A  B  Fondi  maggiori  che  furono  trovati  prima  della  Paf¬ 
fonata  palmi  40.  e  45  .  e  non  palmi  21, 

D  Lvogo  ove  fù  piantata  la  Paffonata ,  in  cui  li  fondi 

erano  più ,  e  meno  alti ,  ridotti  a  proportionata_> 
egvalità  dell’  Ingegnere . 

E  G  Sezzione  dell’  acqva ,  e  Profilo  del  nvovo  Alveo 
fatto  con  maeftria  dall’  Ingegnere . 

.  F  G  Erroneo  fcavamento  fuppofto ,  che  fia  flato  fatto 
dalle  acqve  fotto  il  piè  de  paffoni  :  non  effendovi 
tale  fcavamento,come  fi  dimorerà  nelle  fegven- 
te  qvarta  figura . 

E  D  Erronea  piegatura  della  Paffonata ,  la'qvale  ftà  di¬ 
ritta  ,  e  nell’ ifteffo  modo ,  che  .fu  piantata  22.  an¬ 
ni  fà .  È’  ancora  erroneo  il  profilo  di  due  ordini 
di  palloni ,  che  furono  ordini  tre  ben  collegati , 
come  fi  vede  nella  feg vente  qvarta  figura . 

L  B  Altezza  delle  Ripe  . 

L  A  Altezza  di  Terra  lafciatavi  dalle  torbide  del  Fiume, 
e  non  riportata  con  le  Carrette ,  che  folamente_> 
ne  portarono  poca  qvantità  in  faccia  allo  Scari¬ 
catore  fegnato  O  nella  feconda  figura . 

N  M  Terra  lafciata  dalle  Torbide  del  Fiume . 

A  A  Livello  delle  Acqve,. 

O  Alluvione  inolia  con  induftria  dall’  Ingegnere  coll’ 

ufo  delle  Ale  mobili . 

P  Terreno  fatto  tagliare  verfo  le  Vigne  per  allargar 

l’Alveo. 

FIGURA  QJJ  A  R  T  a; 

A  A  Livello  delle  acqve  . 

A  G  Fondi  al  piè  della  Paffonata  interriti  ,  &  alzati  a 
fcarpa . 

AGDK  Stato  perfetto  della  Paffonata  nel  modo ,  che  fù 
piantata  32.  anni  paflàti  „ 

L  A  M  'Interrimento  fatto  dalle  Torbide  del  Tevere 

O  O  Fondi  maggiori  della  Corrente  molto  lontani  dalla 
Paffonata . 
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Per  il  Bernabò.  CON  LICENZA  DE’  SUPERIORI  ■ 
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Em.rao  e  Rev.“’“  Frencipe . 


Arerà  taf  ora  altrui  e  Aere  fia¬ 
ta  inconfideratione  la  mia  in 
prefentare  all*  E.V.qvefla  A- 
pologia ,  che  è  un  racconto 
di  Gare  di  emulata  Virtù  tra 
i  migliori  ProfefTori  delle  Matematiche,  i 
qvali  berfagliando  la  Pallonata  diretta  dal 
Sig.  Cornelio  Meyer  via  più  che  non  ha 
fatto  il  Tevere  col  riverfarle  fopra  le  fu  e 
più  violenti  alluvioni ,  hanno  eccitato  l’ In¬ 
gegno,  e  f  induflria  di  qvefto  Virtuofo  ad 
efporre  bellifsime  Inventioni,  che  poi  fono 
rifultate  a  commodo  publico  ,  e  grand’e¬ 
molumento  della  Rev.Camera  Apoflolica: 
Ma  altrimenti  è  parato  a  me  ,  che  hò  ha- 

a  2  vuto 


vuto  il  penfiere  cì’  impetrare  a  qvefte  Con- 
troverfie  ecì  un  benignifsimo  Protettore  , 
ed  un  giudo  Giudice,  perche  ingiufto fa¬ 
rebbe  flato  ogni  altro  men  capace  delle  ma¬ 
terie  (peccanti  all’Architettura  Civile,ed  Hi- 
d cauli ca,  nelle  qvalil’E.V,  non  meno,che 
nelle  erudite, dotte,  ed  eloqventi  qveftio- 
ni  con  tanta  gloria  della  Sagra  Porpora  de¬ 
gnamente  rifplende;  nè  protezion  maggio¬ 
re  poteva  fperarfi ,  che  dall*  E.V.  che  sa,  ed 
intende  di  qvantopefo  ha  alla  Republica 
nudrir  le  Arti,  accarezzare,  e  promovere 
gli  Virtuofi  ,  ed  effer  loro  di  fprone  agli 
avanzamenti  de  loro  ingegno!!  ritrova¬ 
menti  :  A  qvelci  favori  della  benigniffima 
grazia  di  V.  E.  può  bene  afpirar  f  Inge¬ 
gnile  Cornelio  Meyer ,  che  ha  dato  tanti 
faggi  del  fuo  Talento  per  tutta  l’Europa,  e 
fi  bene  ultimamente  (1  è  portato  nei  refci- 
tuire  il  perduto  Porto  di  Pefaro ,  alla  qval’o- 
peraè  fiato  validamente  afsiftito, e  protetto 
dall’  Illuftrifs.  Sig. Vincenzo  Abbati  Olivieri 
vigilantifsimo  Capitano  di  qvel  Porto, e  de¬ 
gno  erede  del  magnanimo  fpiritodeli  Ulu- 
Icrifs.  Sig,  G io.  Andrea  Abbati  Ohvierifuo 
Padre  di  gloriola  memoria ,  Polito  tempre  ad 

ante- 


anteporre  à  proprj  comm  odi  qvei  della  Pa. 
tria,e  ad  impiegare  alii  vantaggi  del  publico 
tutto  fe  fteffo ,  onde  io  nel  farmi  l’ onore  di 
prefentàr  a  V.E.  qvefta  mia  ancorché  pic¬ 
cola  Apologia  ardifco  compromettermi  , 
che  farà  ricevuta  dalla  clemenza  dell’  E.V. 
che  sa  gradir  le  cole  minori ,  fi  come  è  fupe- 
riore  alle  maggiori ,  &  a  V.E.  profonda¬ 
mente  m  inchino .  Dal  mio  Studio  il  primo 
MaggiotépB. 

Di  V.E 


Umìlifs •  *2 Vvotifs»  Obligatìfs.  Servitore 
Francefco  Maria  Onorati  . 


L  ET- 


t 


L  E  T  T  O  R  E- 


|  A  Paflfonata  diretta  dal  Sig.  Cornelio  Meyer 
Ingegniere  Olandefe ,  ha  havuto  tante  op- 
pofitioni  che  maggiore  è  flato  il  faftidio  di 
fuperar  qvefie,ehe far  qvell’opera,  ma  final¬ 
mente  effendo  ftate  riconofciute  nei  primi 
Tribunali  della  Corte  per  infufiìftenri,  è  reftatala  Pallonata 
approvata,  &  hoggi  felicemente  fi  trova  illefa ,  &  intatta., 
non  oftànti  le  molte  alluvioni  del  Tevere,  che  qvanto  fono 
fiate  maggiori ,  tanto  P  hanno  Corroborata  con  un  totale  in¬ 
terrimento  dalla  parte  interna  ,  e  colf  havere  Aabilito  l’Al¬ 
veo  a  fcarpa  avanti  di  lei,  di  modo  che  lo  fpirito,ò  ila  Filone 
delle  acqve  ivi  fcorre  molto  lontano  dal  piè  della  Pallonata. 

10  ho  havuto  Y  honore  di  raprefentar  le  ragioni  a  qvefti  fu- 
premi  Giudici  fuggeritemi  dal  Signor  Cornelio  fecondo  i 
fvoi  novi  principij  di  far  Pallonate  all*  ufanza  Olandefe^  che 
in  qvelle  parti  foftengono  con  artificio  incomparabile  fopra 

11  dorfo  delle  pallonate  il  pelo  di  tutte  le  acqve  di  qvel  gran 
Mare  che  bagna  l’Olanda  .  E  perche  l’anno  pallaio  vi  fono 
flati  alcuni  illaftriffimi  Profefiori  di  Architettura  Civile,  & 
Hidraulica,  che  hanno  ferino  contro  la  fuffiflenza  della^ 


Pallonata ,  mi  ha  longamente  ftimulato  il  Sig.  Cornelio  ad 
epilogare  tutte  qvelle  cofegià  dette  in  fuadifefa,  e  1*  ho  fat¬ 
to  in  qvefta  Apologia,  come  meglio  è  flato  polfibiie  alle  mie 
applicationi  che  per  altro  fono  lontane  da  qvefle  materie. 

Mi  dichiaro  però,  che  io  non  ho  intefo,  e  non  intendo  de» 
rogare  alla  venerata  ftima  che  io  fò  di  qvelle  lllullri  penne , 
e  dottilfimi  Profefiori  a  i  qvaii  lempiicemente  ho  fuggerito 
le  cofe  di  fatto,  che  forfi  qvefli  boni  Virtuofi  havevano 
obliate  per  la  lunghezza  del  tempo  di  23.  anni,  e  fpefio  mi 
fono  valuto  de  i  dilcorfi  intieri  del  Sign.  Cornelio,  havendo 
io  qvì  qvafi  la  loia  parte  di  traduttore ,  &  interprete  del  fuo 
lingvaggio  1  Nel  redo  rtfi  è  convenuto  alcune  volte  replica¬ 
re  le  cofe  medefime ,  primieramente  perche  più  volte  fono 

fiate 


fiate  oppofte  da  altri  le  medefime  cofe ,  e  però  era  neceffario 
fecondo  i  lvoghi  nelli  qvali  fi  riportavano  dar  loro  adeqvata 
rifpofta:  e  fecondariamente  perche  havendo  io  voluto  di- 
flingvere  qvefta  Apologia  in  più  parti  ,non  farà  taThora  in^ 
tieramente  letta  da  tutti,  mà  vi  farà  chi  bavera  piacere  di 
vederne  più  una  parte ,  che  un’altra  >  laonde  ivi  io  ho  ripor¬ 
tato  q veli  e  cofe  che  ho  ftimato  oportuno  fi  fapelfero  » 


«’MM  «a* 
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CORNELIO  MEYER 


INGENJERE  OLANDESE 


JDelia  gran  Cor^ofione  fatta  dal  Tevere  fuor  a  di  Porta 
del  Popolo  in  contro  la  Vigna  di  Paya  Giulio  ?  e  li  molti 

rimari  propofti ,  e  rigettati . 


CAP.  I. 

A  pìccoli  prìncipi  nelle  correnti  dell*  acqve  fo- 
vente  lorgono  rovine  grandi,  come  fi  vide ,  che 
affogatali  una  Barca  in  mezzo  al  Tevere  in  con¬ 
tro  alla  Vigna  di  Papa  Giulio  ,  col'  urtarvi 
cumulando  ivi  il  fedimento  di  rena  ,  indi¬ 
rizzarono  il  loro  corfo  contro  la  Ripa  fini- 
ftra  ;  che  cominciando  a  patire ,  e  non  apporta¬ 
tovi  pronto  rimedio  crebbe  in  qvella  gran  cor- 
rofione  ;  che  fi  divorò  non  folo  le  vigne  oppofte  \  ma  fi  era  tanto  ac¬ 
collata  alla  bella  ftrada  Flaminia,  che  già  fi  credeva  vicina  alla  rovina \ 
effendo  che  le  acque  Tempre  più  ivi  crefcendo  di  corpo  havevano  rin¬ 
forzato  il  loro  impeto ,  efeavatofi  un  fondo  di  fopra  40.  palmi  co¬ 
me  fi  verificò  ne  i  molti  efami  nel  riconofcere  qvei  fondi ,  le  acqve ,  e 
la  Ripa  ;  laonde  fotto  il  fine  del  Ponteficato  d' Aleffandro  Settimo  fi 
cominciò  à  trattare  di  porvi  il  rimedio ,  e  prelongatine  i  difeorfi  fino 
al  Ponteficato  di  Clemente  X.  non  fu  trovato  alcuno  Architetto*  che^ 
proponelfe  maniera  *  ò  riulcibile*  ò  di  Ipefa  tollerabile  „ 

A  '  yifù; 


Lo  riferifce 
il  Sign.  Cav. 
Fontana  nel 
fuo  difcorfo 
fopra  le  jnon- 
dationi  del 
Tevere  fol, 
encre* 


%  LA  PASSONATA  DIFESA 

Vi  fu  5  chi  propofe  di  armar  la  Ripa  con  groffiflìme  muraglie  • 
Altri  volevano  armarla  di  robufte  Pallonate .  Altri  volevano  aprire 
un  novo  Alyco  dalla  parte  delira  ,  c  fi  portavano  li  difegni,  e  penfieri 
con  tanta  emulatione  ,  che  la  Sacra  Congregationc  fopra  le  Rive  del 
Tevere  fi  trovava  molto  perpleffa  in  confiderando  le  varietà  delle-, 
cofe  ,  le  diverfità  de  difeorfi  ,  le  ragioni  fra  di  loro  pugnanti  fopra  cui 
volle  fentire  il  parere  del  Sign.  Marchefc  Negrelli  Senator  di  Roma  , 
che  come  auvezzo  a  vedere  il  corfo  del  Pò,  e  confimiii  danni,  che  fvo- 
lecaufare ,  fu  flimato  foggettopiìì  habile  à  dar  configlio  ad  una  rifo- 
lutione  y  che  fuffe  felice  :  Ma  qvello  intendentiffimo  Cavaliere  inge¬ 
nuamente  confefsò  non  eflere  in  Roma  foggetti  adegvati  à  tal  opera, 
ma  che  fi  dovettero  far  venire  da  Ferrara  Periti ,  come  che  in  tale  im- 
prefa  farebbono  più  intendenti  di  qvelli  di  Roma ,  à  caggione  delle-, 
continue  operationi ,  che  ivi  fi  fanno  per  riparo  del  Fiume  Pò  . 

Fu  dunqve  con  tutta  follecitudine  mandato  a  chiamare  da  Ferra¬ 
ra  il  Sig.  Ippolito  Negrefoli  celebre  Architetto ,  che  confederato  qvei 
gran  feno  di  Acqva,che  con  tutto  il  Corpo,  e  fua  p ottanta  era  volta¬ 
to  fopra  la  Riva  offefa ,  propofe,  e  ditte  molte  cofe,  che  poi  efaminatc 
furono  credute,  ò  imponibile,  ò  dilpendiofiffime,  la  onde  ben  fervilo 
il  Sig.  Negrefoli  per  l’accetto, e  receffo, e  regalato,ritornò  à  Ferrara  fen- 
za  lafciare  altra  conciufione , 

Ma  fra  tanto  il  Tevere  operava  con  tanta  violenza  >  che  in  poco 
tempo  moftrava  voler  rompere  fino  alla  ftrada  Flaminia  ;  perloche  la 
Sac.  Congregatone  fece  refolutione  di  por  mano  all*  Opera  a  qvalfi- 
voglia  colto,  e  vivendo  allora  il  Cav.Bernini  Fenice  de  noftri  Tempi, 
de  emulo ,  fe  non  fuperiore  a  gfantichi  ;  propofe  di  ouviare  a  qvel 
danno  con  la  fpefa  di  feudi  80.  mila,  come  tettifìca  V  Illuftrifììmo ,  c 
Reverendiffimo  Monfignor  Pier  Filippo  Bernini  degno  figlio  di  sì 
gran  Padre  nella  relationc  che  ne  fece  alla  fanta  memoria  dJ  Innocen¬ 
za  XI.  regi/irata  nel  piede  di  qvefto  Capitolo . 

In  qvello  mentre  venne  à  Roma  llngegniere  Cornelio  Meyer  no¬ 
bile  di  Amllerdamo  con  due  fuoi  Figlioli  per  acqviltare  i  Tefori ,  che 
S.  Chiefa  concede  1A  nno  Santo  a  Fedeli ,  e  fentendo  lo  ftato  di  qvel- 
la  Ripa  ne  hebbe  difcorfo  col  Sig.  Ambafciador  di  Venezia,  che  lo  ri¬ 
ferì  alla  fanta  mem.di  Clem.X.  rapprefentandogli  le  habilità  dell’  In¬ 
gegnere  ,  che  haveva  inoltrato  il  fuo  gran  Talento  sù  le  lagune  di  Ve¬ 
nezia,  oltre  gli  attellati  di  altri  Perfonaggi,  che  havevano  cognitione 
di  qvello  Ingegnere  ;  la  onde  Clemente  volle  fentirlo,  e  rellato  fodif- 
fatto  ;  pafsò  ad  altri  difeorfi  fopra  il  reftituire  la  Navigatane  del  Te¬ 
vere  fino  à  Perugia ,  rifpondendo  1*  Ingegnere  adegvatamente  con-, 
pronti  rimedj  alle  difficoltà  ;  frà  le  altre  il  Papa  gli  dimandò  come-, 
havrebbe  levato  via  li  gran  fallì  caduti  dalle  Montagne  colle  pienarc 
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nel  Tevere, e  gli fù  rifpofto,  elicgli  havrebbe  facilmente  fpaccati.  Vol¬ 
le  il  Papa  ,  che  fi  ficelle  qvefta  prima  prova ,  Se  alla  prefenza  del  Sig. 
D.  Angelo  Altieri  a  Ripa  grande  con  un  colpo  folo  fpaccò  un  gran_, 
fallo,  il  che  fentito  dal  Papa,  e  gradito  gli  fu  donata  una  Collana  con 
medaglia  d  oro,e  mandato  fino  a  Perugia, e  dopo  gli  fu  importo,  che 
proponete  il  modo  di  riparare  la  Ruina  della  ftrada  Flaminia ,  fi  co¬ 
me  prontamente  fece  nella  Sac.  Congregatione  delle  Ripe,  a  cui'fom- 
jtnamente  piacqve  non  meno  la  prontezza  delle inventioni;  che  la  po¬ 
ca  fpefa  richieda  circa  feudi  8.  mila  ,  fi  come  li  vede  dal  foglio  dato 
da  lui  in  Sac.  Congregatione  efaminato  dopò  nell’  llluftriffima  Con- 
.gregatione  de  Conti . 


Havendo  Noftro  Signore  rimeffo  à  me  Segretario  della  Congrega¬ 
tione  delFAcqve  per  informatione  il  Memoriale  prefentato  per  parte 
dell’  Ingegnerò  Cornelio  Meyer  à  fua  Santità  per  faper  qvali  flirterò  i 
pentimenti  della  Congregatione  fopra  le  Ripe  del  Tevere  in  tempo 
della  glor.  mem.  di  Clemente  X.  in  occafione  che  fi  difeorfe  d’ impe¬ 
dire  il  danno  inevitabile,  che  minacciava  di  fare  il  Tevere  alla  via^ 
Flaminia  tra  la  Porta  del  Popolo  ,  e  Ponte  molle ,  humilmente  rap- 
prefènto  à  Voftra  Santità  ,  che  fu  fopra  tal  materia  difeorfo  affai ,  ef- 
ièndo  Foperatione  ftimata  difficiliffima,e  di  grande  fpefa  mentre  nelle 
Congregatìoni  fatte  antecedentemente  à  quefta  i  Periti  giudicavano 
potere  afeendere  chi  a  fettanta,  e  chi  a  Ottanta  mila  feudi ,  e  fu  rifolu- 
to ,  che  fe  ne  dafle  la  direttone  al  fudetto  Cornelio  àfpefe  della-. 
Camera  Apoftolica,  Seeffendofi  difeorfo  fe  fi  doveva  all1  ideilo  dar 
provifione  ,  fù  parimente  rifoluto ,  che  qvando  V  operationc  nufeirte 
bene,  e  lènza  qvcl  gran  difpendio  fopra  accennato,  come  erto  diceva-, 
volerla  fare  ,  che  gli  fi  farebbe  data  la  dovuta  rimuneratione,  Se  erteli  - 
dofi  poi  qvefta  condotta  felicemente  à  fine  con  la  fola  fpefa  di  diece.^ 
mila  feudi ,  e  non  havendo  havuta  ancora  niuna  rimuneratione  ,  anzi 
elfendofi  in  tutto  il  tempo  ,che  durò  mantenuto  à  proprie  fpefe ,  pare 
di  giuftitia ,  che  venga  fodisfatto ,  e  remunerato  fecondo  i  fentimen- 
ti ,  e  dichiarationi  fatte  dalla  detta  Congregatione  . 

P.  F.Bernino  Segretario  della  C.  delFAcqve 


Relatìone  di 
Mofign.  Ber- 
nino  fopra  la 
fpefa  di  feudi 
ottantamila  . 
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LA  PASSONATA  DIFESA 


Riparamento  propofto  da  un  gran  Virtuofo  ,  fuo  e  fame  , 

e  ragioni  per  che  fu  rigettato . 

CAP.  IL 

R  A  gli  altri  Architetti, che  comparvero  co*  loro  fiu- 
diati  penfieri  vi  fu  un  gran  Virtuofo  ,  che  propofe_. 
di  riparare  il  danno  della  Ripa  Corrofa  col  fare  una 
pallonata  ad  Angoli  ottufi,e  dietro  a  lei  cinqve  pez¬ 
zi  di  muraglioni  a  canto  la  Ripa ,  e  ne  prefentò  il  di- 
fegno ,  e  pianta  maeftrevolmente  tirata  nella  forma, 
che  fi  vede  nella  figura  ,  che  qvì  sì  rapprefenta .  E  fe  bene  fù  applau¬ 
dito  lo  fpirito  di  qvel  Virtuofo  Architetto  *  nondimeno  efaminato 
diligentemente  il  modo  ,  la  fpefa,  efopra  ognaltroil  fine  da  fperar- 
fene  ,  fu  riconofciuto ,  che  non  farebbe  fiato  per  efiere  di  efito  felice, 
e  le  ragioni,  che  furono  difcorfe  contro  qvefta  maniera  di  riparo  furo¬ 
no  auvalorate  con  i  principj  dell'  arte  . 

Poiché  dimoftrava  Y  Architetto ,  che  la  linea  della  percotente  del# 
1*  acqva  fegnata  littera  A.  percoteva  dirittamente  nel  punto  B.  e  ri  pie¬ 
gandoli  verfo  C.  moftrava  appunto  il  corfo  del  più  vivo  delle  acque  > 
e  qvefto  dovevafi  ò  indebolire^  pure  opporgli!!  fchza  maggiore, il  che 
non  poteva  fuccedere  col  far  la  Pallonata  Angolare  fegnata  E.  perche 
non  era  qvefìo  il  modo  di  riflettere  il  filone  delleacqve,  ma  un  oppor¬ 
gli  folamente  una  debile  pallonata, che  non  era  bartante  a  foftenere  quel 
perpetuo  impellente  moto  della  natura*  mentre  V  impellente  A.  veni¬ 
va  ancora  à  ritener  la  fua  forza  per  linea  retta  al  D.  6c  incontrando  la__* 
Pallonata  E.  necelfaria mente  la  percoteva  con  la  maggior  portanza  del 
filone . 

Il  che  era  evidentillimo  perche  1*  Architetto  non  proponeva  alcun 
lavoro*,  che  ammaeftrafle  le  acqve  à  piegarli ,  e  llontanarfi  dalla  Paf- 
fonata  H.  in  neffuna  maniera  moftrava,  che  il  filone  L.  fi  furte  piega¬ 
to, mentre  non  proponeva  di  fare  alcun'opera, che  toccalfe  raltcratione, 
ò  mutamento  del  fondo  del  Tevere*,  ne  meno  afiegnava  alcun  lavoro, 
che  potefle  far  piegare  la  Corrente ,  ò  filone  L.  laonde  fù  confiderato , 
chela  percotente  A.  B.  nel  fuo  vigore  per  necellità  doveva  in  H.  E. 
confervar  la  lua  forza  perla  qvale  il  filone  farebbe  fiato  forzatamente 
fempre  attaccato  alla  pallonata  E.  Data  poi  qvefta  portanza  delle  ac¬ 
qve  à  piedi  della  Pallonata  era  troppo  evidente  la  Confeqvenza ,  che 
la  Pallonata  non  poteffe  haver  fuHiftcnza  alcuna  fi  come  fi  è  Tempre 
veduto  fui  Tevere  conlimili  Paftonate  oppofte  alla  Portanza  dei  Filo¬ 
ne  eflere  fempre  rovinate  alle  prime  piene  come  precipitò  qvella  di 
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À  Linea  della  percoténte  dell’Acqve  ^  che  qvando  è  piena  fenza  alcun  riparo  inveftifee  li  muri  I 
B  Lvogo  dove  opera  la  Percepente . 

C  Pretela  unione  delle  Correnti ,  nel  qval  lvogo  non  poteva  farli  perche  la  Corrente  fempre_. 


correva  in  E  E 

D  Interrimento  lafciato  dall’Alluvione  yerfo  Prati  I 

E  Situatione  della  Pallonata  Angolare  efpofta  alla  Corrente  fenza  impedimento  alcuno  1 
-  f  Cavo  propofto  da  farli  per  facilitare  lo  fcarico  delle  acqve,  e  piegatura  del  Fiume, il  che  no n_» 
poteva  fucccdere  per  non  clferlì  propofto  alcun  modo  di  (cavar  fotto  acqva  come  fece  l’O- 
landefe  con  le  Ale  mobili ,  e  non  poteva  il  Filone  L  piegarli  da  fe ,  Se  impedire  che  non_, 
profegvilfe  la  naturai  fua  linea  percotente  A  B 

G  Ripe  danneggiate. 

H  Angolo  ottufo,  che  li  pretendeva  dovette  caufare  la  placidezza  della  Corrente  ,  il  che  non  po¬ 
teva  fuccedere  per  etter*  efpofto  al  vivo  della  Corrente  A 

I  Cìnqve  pezzi  di  Muraglioni  propofti  da  fabricarli . 

K  Muro  antico  di  frabrica  privata  ,  e  non  publica,  che  non  difende  le  Ripe  per  elfere  laterale  5  c 
non  bcrfagliato  dalla  Corrente . 

L’  Corrente,  ò  Filone  delle  Acqve ,  che  fi  pretendeva  fi  difcoftalfe  da  fe  ftelfo  fenza  elfergli  dato 
alcun’  indirizzo . 

M  Lvogo  de  fondi  maggiori  di  45.  e  più  palmite  non  di  palmi  2,1.  in  cui  dolendoli  farei  Mu¬ 
raglioni  >  qvefti  farebbero  ftati  ivi  femprein  pericolo  . 

N  Lvoghi  di  fondi  minori  di  palmi  25.  e  30.  e  non  di  palmi  14.  come  hoggi  lì  afferifeei 

Q  Vigne  verfo  Capoprati. 

R  Strada  Flaminia , 
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Bomarzo ,  c  per  un  fecolo  intero  fono  Tempre  precipitate  Amili  Paffo- 
nate  fatte  à  Ponte  Felice  , 

Conofciuta  la  poca  ftabilità  di  qvefta  Paffonata  ,  molto  più  facil¬ 
mente  fu  ributtata  la  maniera  di  armarla  Ripa  di  cinqve  pe  zzi  di 
muraglioni  fegnati  I.  perche  in  qvei  liti  effendo  il  Terreno  labile  non_j 
poteva  ricevere  fabriche  fuffiftenti,  effendo  ivi  in  moto  l’Alveo  qvalc 
cffer  fvole  ove  le  correnti  hanno  maggior  forza  ,.  e  non  era  poilibile 
ftabilirvi  un  fondamento ,  che  potefle  reggere  ungroffo ,  Se  alto  mu¬ 
ragliene  ,  le  pure  non  fi  fodero  fatti  i  fondamenti  molto  profondi  y  e_» 
qvcfta  era  un’imprefa  non  men  difficile  ,  e  difpendiofa ,  che  incertif- 
fima  :  Riflettendoli ,  che  in  qvei  fiti  le  acqve  erano  alte  fopra  40.  pal¬ 
mi  ,  fi  come  fi  vede  dalle  mifure  de  fondi  prefein  qvei  tempi  ,  Se  inta¬ 
gliate  da  Gio:  Battifta  Falda  ne  rami  ,  che  fece  Fanno  1 679,  c  nom*. 
erano  altrimenti  li  fondi  di  palmi  22.  come  altrui  hoggi  fuppone. 
Confiderato  dunqve  qvei  gran  Corpo  di  acqva  di  palmi  40.à  voler  ivi 
alzar  muraglioni  eraneceffità  di  fare  Caffoni  alti  più  di  palmi  40.  vo¬ 
tarli  di  acqva  ,  e  doppo  cavare  il  fondamento  per  qvei  groffo  mura¬ 
gliene,  che  dovendofi  alzare  fopra  il  pelo  delF  acqva  al  meno  per 
dieci  palmi  per  pareggiarlo  alla  Ripa  doveva  il  fondamento  eflere  per¬ 
lomeno  palmi  1 5.  in  20.  laonde  il  muraglione  con  Tuoi  fondamenti 
haurebbe  dovuto  eflere  alto  perlomeno  palmi  70.  e  qvando  ancora  i 
fondi  foffero  flati  di  palmi  z  2.  pure  il  muraglione  farebbe  dovuto  effe- 
re  fopra  palmi  40, 

Di  più  fù  fatta  matura  rifleflione,  che  qvefti  Muraglioni  appoggia¬ 
ti  ad  un  Terreno  labile, e  fogetto  alle  alluvioni  continue  per  nece  ffità 
ammollandoli  il  Terreno  dalla  parte  pofteriore  veniva  à  flamarfi,  e_, 
e  portar  fòco  in  precipito  il  gran  muraglione ,  fi  come  nell’  ultima  al¬ 
luvione  del  Tevere  formontando  le  acqve  fopra  la  Cortina  Orientale., 
della  Fortezza  di  Caftel  S.  Angelo  amollarono  qvei  Terrapieno ,  che 
poi  diede  in  rovina  la  Cortina,  e  pure  con  Amili  muraglie  di  Fortezze 
fi  lavorano  de*  megliori  materiali ,  e  con  la  maggior  auvertenza ,  che_^ 
infegna  F  oculata  Architettura  militare  .  Non  dunqve  erano  per  effere 
fuffiftenti  qvefti  Muraglioni ,  e  perciò  furono  rigettati  come  inutili  ; 

E  non  fù  ftimata  veral’illatione ,  che  fi  faceva  dal  vederli  alle  Ripé 
di  tutti  i  fiumi  fabriche ,  e  Palazzi ,  e  particolarmente  fu’l  Tevere ,  ^ 
precilamente  in  qvcl  poco  reftante  muro  antico  fegnato  litt,  K.  per¬ 
che  qvefto  ,  e  confimili  fabriche  non  fono  efpofte  alla  percotente  delle 
acqve ,  le  q  vali  folamente  padano  loro  yicine  placidamente,  e  collate- 
ralmenteffi  come  fi  vede  nel  detto  Muro  antico  K.  ma  dove  fi  tratta  di 
contraporre  muraglie  al  poflente  ,  e  continuo  moto  di  natura  ,  vi  vo- 
le  altro,  che  una  lemplice  muraglia  piana  fi  come  infegna  l’arte  nel 
fabricare  i  Ponti  à  qvali  fi  fannovaftiffime  Platee  ,  e  ben  profonde ,  c 

fopra 
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fopra  fi  inalzano  robufti  Piloni  ,  che  dalla  parte  del  Percotente  fi  for¬ 
mano  ad  angoli  acuti ,  le  quali  conditioni  non  fi  proponevano  à  farli 
in  qvclla  parte  della  noftra  Ripa  oftefa,  e  fe  fi  fodero  propofte  da  ogn* 
uno  ancorché  non  Architetto  farebbero  fiate  riconofciute  per  diR 
pendiofe  di  fopra  feudi  centomila  ;  poiché  dovendoli  fabricar  fotto  ac- 
qva  era  necellità  di  far  Caffoni  per  ifeoprir  l’ alveo ,  come  fi  prattica-, 
nella  fabrica  de*  Ponti ,  e  pratticò  P  Ingegnere  Olandefe  nel  cavar*  il 
fiffo  ?  che  era  Angolare  in  mezzo  al  Tevere.  Qvefii  Caffoni  farebbero 
afeefi  alla  fpefa  di  un  migliaro  di  feudi  perchiafchuno,  e  forfi  ancora-, 
molto  maggiore,  perche,  qvello,  che  fece  P  Ingegniere  Olandefe-, 
molto  minore ,  &  in  luogo  in  cui  P  acqVe  erano  magre  coftò  fc.  450* 
laonde  dovendofi  farei  Caffoni  maggiori, Se  in  luogo  di  maggior  pro¬ 
fondità  di  acqve  farebbe  fiata  la  fpefa  di  chiafchun  Cafone  molto 
maggiore  delli  fc.  mille  ;  la  fpefi  poi  de  muraglioni  in  altezza  di  pal¬ 
mi  6 o«  almeno  larebbegionta  ad  altro ,  che  à  feudi  mille, e  però  non 
fu  approvata  Y  afiertiva  di  doverfi  fpendere  per  cinqve  muraglioni  fo¬ 
la  mente  feudi  nóvemila.Affai  più  grave  fu  ftimata  la  fpefa  della  Pallo¬ 
nata,  che  fi  proponeva  farfi  ad  angoli  ottufi,  perche  qvelvirtuofo 
Architetto  doveva  alPhora  fegvireil  comuncoftume  di  far  le  Pallona¬ 
te  fitte  con  pali ,  come  egli  dice  ,  di  palmi  48.  rinforzata  con  grolle-, 
catene ,  e  chiodi  ;  di  maniera  ,  che  dovendo  effere  la  Pallonata  di  can¬ 
ne  andanti  num.  24 6.  farebbe  coftata  feudi  16480.  fecondoilragva- 
glio  delle  fpefe  ,  che  riferifee  il  Cayalier  Martinelli  fopra  lo  fiato  di 
Ponte  Felice  al  foglio  60.  e  pure  qvclle  Pallonate  fi  riferifeono  fitte  di 
legnami  affai  minori.  In  oltre  volendo  P  Architetto  far*  il  Taglio  delle 
Vigne  yerfo  à  Capoprati  di  pezze  due ,  ò  tre  à  ragione  di  gitili  j  qVin- 
deci  la  Canna  cuba,qvcflo  taglio  farebbe  giunco  alla  fpefa  di  fc.  7000* 
oltre  la  necellità  di  leuar*  il  rnafliccio  dall*  Alveo  del  Tevere ,  Se  altre 
fpefe  ,  che  in  opera  così  difficile  farebbero  fopragiontc ,  e  che  in  tutto 
haverebbero  paffato  la  fomma  di  ic.  25.  m.  fenza  calcolare  P  honora- 
ta  recognitione,  che  fi  doveva  à  qvel  rigvardevole  Virtuofo ,  e  fenza 
confiderai  la  necellità  del  mantenimento  ,  che  eraforfi  la  più  conlì- 
derabile ,  e  che  il  medefimo  Virtuofo  calcola  in  capitale  di  feudi  die- 
cernila ,  di  annua  rendita  di  feudi  trecento }  la  onde  qvefta  fua  opera 
della  fola  pallonata  palìava  la  fpefa  di  feudi  qvarantamila,  oltre  li  mu¬ 
raglioni,  Se  ecco  le  ragioni  perche  non  fùfegvitato  il  parere  di  qvel 
Virtuofo  Architetto eflendo troppo  evidente, che  P opera  farebbe  fia¬ 
ta  infu flìfiente,  e  di  fpefa  dieci  volte  più  di  q  vello,  che  fi  fcandagliavu, 
non  effendo  ignoto  ad  ogtfuno,  che  intraprende  Fabriche,  che  gli 
fcandagli  fempre  fono  minori  di  uno  ,  ò  dve  terzi,  e  fpeffe  volte  cre- 
feendo  P  impegno  forpalfano  P  ottava ,  e  decima  proportione  .  Con- 
fiderando  per  tanto  la  Sag.  Congregatone,  che  non  era  potàbile  far* 

una 
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una  Pattinata  con  minore  fpefa  di  feudi  centomila  voleua  appoggiare 
ne  rimprefa  al  Cav.Bernini,che  {limava  poterli  fare  qvel  riparamento 
con  la  ipefa  di  fc.  8o.m.  fi  comeatteftò  il  meritiffimo  figlioldi  lui 
Monfignor  Bernini . 

T)ì(egno  dell *  IngcgnieYe ,  e  maniera,  da  lui  tenuta 

nel  far  1*0 fera  . 

CAP.  IH» 

ONSIDERANDOf  Ingegnere  ,  che  il  Filone 
delfacqva  veniva  da  Capoprati  dirittamente  à  per- 
cotere  la  Ripa  >  {limò  primieramente  opportuno  in¬ 
iettare  un*  Pennello  nella  parte  finiftra  ove  la  Ripa 
era  più  avanzata, che  dolcemente  piegando  à  feconda 
del  fiume  non  urtaua  le  acqve,ma  folamente  le  diver¬ 
tiva  , e  ne  fiì  fubito  veduto  il  buon'effetto,  perche  la  Ripa  offefa  non^ 
riceveva  piu  qvel  dannò ,  che  giornalmente  per  prima  vi  fi  vedeva  :  E 
piacqve  tanto  T  applicationc ,  Se  effetto  di  qvefto  Pendio,  che  il  Cav# 
Bernini  hebbe  occafione  di  approvarlo ,  e  lodarlo  ,  il  che  riconofciuto 
dalla  S.  Congregatione  diede  ordine  all’  Ingegniere,  che  continuaffe 
à  porre  in  opera  li  fuoi  difegni ,  che  erano  di  fare  una  palificata  iru 
mezzo  al  Tevere  ,  e  slargargli  TAlveo  verlb  la  parte  delira,  fi  come_, 
appunto  cominciò  fotto  il  Pennello  laffiando  un  femicircolo  >  che  ivi 
facendo  un  feno  non  haveva  bifogno  di  altra  pallonata ,  eia  protratte 
fino  ad  un  fallò  antico  ,  e  di  là  per  250-  palmi  prolungandola  final¬ 
mente  la  riyoltò  in  un  Angolo  in  faccia  alla  Porticella  dell'  Hofteria-» 
contigua , 

Ma  mentre  fi  piantava  la  Paflonata  in  mezzo  al  Tevere  fi  Vedeva 
riftretto  l’Alveo  ,  e  nel  feno  di  lui  un  maflìccio  antico ,  che  fi  credeva 
edere  un  fepolcro  di  un'  Imperatore  ,  che  pretendendo  lafciar  il  fuo 
Corpo  alla  pofterità  intatto  ,  havefle  qVivi  fatto  fabricare  una  mole  , 
che  difefa  dallacqve  non  fi  potette  mai  più  toccare .  Stimò  ITngegne- 
re  neceflario  sbarbicar  qvefto  mafficcio  almeno  fino  al  pari  del  letto 
del  Tcyere,  ma  fu  {limata  la  fpefa  ecceffiva,anzi  non  riufcibile>  e  per¬ 
ciò  ri  vacata  in  dubio>&  inclinava  la  Sac.Congrega  rione  a  non  pigliar* 
ne  T  impegno  :  V  Ingegnere  però ,  che  fecondo  li  fvoi  penfieri  ,  e  ma- 
nierofi  ripieghi  conobbe  la  rilevanza,  e  che  poteva  ciò  fare  con  poca», 
fpefa  ,  ditte  che  V  havrebbe  levato  con  minore  fpela  di  feudi  500.  e  ne 
pur  dandogli!!  fede,  rilblvette  porre  la  mano  all’opera  à  fue  {pefe  col¬ 
la  lperanza  di  ricuperarle  dopo  il  felice  efito  . 

Circondò  dunqve  qvel  mafficcio  con  una  doppia  Palificata, c  per 

impe- 
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impedire  la  penetration  delTacqva  riempie  il  Corpo  della  Palificata^, 
di  creta  graffa  calcata  ;  e  con  un  Trombone  di  Tua  inyentione  ne  tirò 
fyora  lacqya ,  Se  appreffo  fece  rompere  la  mole  fino  al  piano  del  Te¬ 
vere,  non  giungendo  alle  radici,come  alcuno  vago  di  trovarvi  un  Te; 
foro  defiderava  ,  Sf  appreffo  con  altra  nova  inventione  disfece  in  uil^ 
fubito  la  Pallonata  con  tutto  il  Corpo  della  creta,  e  tutta  qvefta  opera 
non  coftò  altro  lavoro,  che  di  giorni  14.  e  la  fpefa  di  feudi  450.  Era 
poi  la  curiofità  si  grande-,  Se  efpettativa  delPefito  di  qvefto  lavoro, che 
in  tutti  qyei  giorni  fi  vedevano  le  ftrade,  e  fponde  del  Tevere  piene  di 
gente  delia  prima  Nobiltà ,  e  Popolo  di  Roma ,  anzi  Fincredulità  era 
giunta  à  legno,  che  fe  ne  facevano  le  publiche  feommeffe:  Tanto  è  ve¬ 
ro  ,  che  le  opere  di  nove  inventioni  coll*  efpettativa  accrefcono  la  me¬ 
raviglia  • 

Liberato  1*  Alveo  da  qvefto  impedimento  >  che  poteva  effer  di  feo- 
glio  alla  navigatione,  fi  applicò  P  Ingegnere  a  togliere  un*  altra  caufa, 
che  conofceva  pregiuditiale  à  divertire  Y  acqye  dalla  Ripa  offefa  .  Fiì 
qvefta  una  lunga  piantata  d’ Arbori  ,  che  fi  trovava  alli  piedi  della_» 
Vigna  del  Signor*  Marchefe  Torres,  che  fortificata  qvella  Ripa  sforza¬ 
va  continuamente  il  Tevere  à  deporvi  1* Alluvione  fecondo  il  cotìume 
delle  correnti,  che  togliendo  colle  corrofioni  alia  Ripa  oppofta  il  Ter¬ 
reno  ne  depongono  fempre  maggior  qvantità  nell*  altro  lato.  Fratan- 
toiTgegnere  per  togliere  tutti  qvegli  Arbori  sbarbicò  tutte  le  loro 
radiche;  e  disfarmò  pienamente  tutta  qvella  Ripa:  Anzi  per  «addiriz¬ 
zare  qvelf  Alveo  ,  che  faceva  punta  troppo  pregiuditiale  alla  Ripa., 
offefa  fiimò  neceffario  tagliare  qvella  punta  di  Terra ,  che  faceva  capo 
nel  Tevere ,  e  perciò  tagliò  qvattro  pezze  di  Terreno  della  Vigna  del 
Signor*  Marchefe  Torres;  e  perrnm  lafriarlajfu  cjvd  Tito  à  far  novo 
Argine  ;  lo  fece  buttare  dietro  alla  Paffonata,  che  fi  veniva  lavorando. 

Liberato qvel  novo  Alveo  dal  Mafficcio  antico, levato  T  impedi¬ 
mento  della  Piantata  d*  Arbori ,  e  tagliata  la  punta  di  qvattto  pezze 
di  Terreno  che  ivi  faceva  capo  fi  applicò  1*  Ingegnere  alla  Continua- 
tione  della  Paffonata  in  cui  adoperò  un  arte  tutto  affatto  diverfa  da 
qvella  fi  pratticava  da  gl’  altri  Architetti  ;  poiché  cominciò  à  piantare 
i  palloni  di  maggiore  e  minor*  grandezza  fecondo  gli  irregolariffimi 
fondi  del  Tevere,  e  li  piantava  per  due ,  e  tre  palmi  difeofti  uno  dal- 
T  altro ,  maniera  molto  differente  da  qvella  era  in  coftume  fàrfi  dagl* 
altri  Architetti,  i  qvali  erano  fediti  piantare  i  Paffoni  così  contigvi  fra 
loro ,  che  fi  toccavano  1*  un  1*  altro  maniera  molto  imperfetta  anzi 
dannofa ,  perche  qvei  paffoni ,  che  fi  toccavano  così  fitti  venivano  à 
fare  un  folco  nel  fondo  perloche  i  paffoni  non  fi  potevano  reggere  per 
fe  fteffi,  ne  li  poteva  reggere  il  fondo  lacero,  e  qvel  che  era  il  peggiore 
cadendone  uno  precipitava  facilmente  il  vicino ,  che  reftava  fenza  ap¬ 
poggio 
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poggio, e  così  dì  mano  in  mano  rovinavano  tutti, laonde  foyentemente 
il.vedevangailegiar  fui  Tevere  le  intiere  Pallonate  altrove  fatte ,  che 
non  havevano  potato  refiftere  ne  pure  alla  prima  piena  delle  acqVe . 

Ma  T  ingegnere  Olandefe  ammaelìrato  dall’  efperienza  piantava  i 
Palloni  fra  loro  dilìanti ,  perche  chiafchuno  haveva  nel  fondo  tanto 
Terreno  alf  intorno ,  che  gli  faceva  un’Argine  così  forte  ,  che  in  ap¬ 
preso  effendone  flato  tentato  leicavamento  di  alcuni  con  Y  Interven¬ 
to  di  molti  Architetti  colf  vfo  degli  Argani  prefi  della  fortezza  di 
Calte!  Sant’Angelo ,  e  con  qvanta  portanza  gli  fi  adopraflero  le  forze 
delle  leve  non  fu  poffibile  sbarbicar  tutti  qvelli  che  furono  attaccati 
Qvefto  validiffimo  modo  dì  piantare  i  palloni  fu  continuato  dall"  In- 
gegniere  per  tuttofi  lungo  della  Pallonata  in  faccia  al  Tevere,  e  die¬ 
tro  a  lei  ne  piantò  altro  ordine  limile  più  rado,  Se  alcuni  altri  nel  Cor¬ 
po  che  raggvagliatamente  veniva  adeflere  groflb  di  20*  palmi .  Qve- 
lla oliatura  >  che  così  mi  fia  lecito  chiamarla  parve  una  cofa  molto 
tìravagante  à  chi  non  intendeva  il  fine  dell’  Ingegniere?  qvafi  fufte^» 
un  lavoro  buttato  come  incapace  di  reftringere  le  acqve  ,  ma  V  Inge¬ 
gnere  preftamente  diffinganno  I*  efpettatiya  dicoftoro  perche  riem¬ 
pie  qvefia  oliatura  della  Pallonata  con  fafeina  viva;  e  q vello  che  altrui 
trafeurava  in  lanciarla  così  in  abbandono  alle  acqve,  che  ai  primo 
gonfiamento  di  loro  alzata  la  fafeina  era  portata  via  Y  Ingegne¬ 
re  ,  la  caricava  di  falli ,  e  Terra  ,  perloche  la  fafeina  con  q  velia.* 
miltura  fi  allogava  nel  Corpo  della  Pallonata ,  e  veniva  à  formare  una 
fimilitudine  di  Ripa  naturale ,  come  in  appreflo  V  efperienza  ha  dimo- 
ftrato  .  L’ induftria  delT  Ingegnere  fù  molto  confiderabile  nel  maneg¬ 
giare  le  Ale  mobili,  perche  havendo  inteftato  la  Partonata  ,  S c  avanza¬ 
tala  fino  air  urto  del  filone  q  vefto  lpingendo  Y  aluvione  della  parte  de¬ 
lira  ferpegiava  dietro  la  Pallonata ,  e  portava  feco  tutta  q velia  alluvio¬ 
ne  fopra  di  cui  ^Ingegnere  veniva  adattando  le  Ale  mobili  incontran¬ 
do  la  forza  delle  acqve  :  e  fi  come  veniva  avanzando  il  lavoro  della.. 
Pallonata  così  veniva  a  portare  avanti  le  Ale  mobili,  che  dipingevano 
T  acqva  ad  operar  fotto  è  cavarli  Y  Alveo  da  fe  lìdie ,  poiché  alta¬ 
mente  non  fi  farebbe  havuto  Y  intento  di  aprire,  e  profondare  il  novo 
Alveo:ne  io  qvi  lìimoopportuno  riferire  tutte  le  inventioni  deli'  Inge¬ 
gnere  ,  che  ne  ha  molto  ben  parlato  nel  fuo  libro  alla  figura  27.  e  28* 
rifondendo  efficacemente  agl’  obietti  fattigli  « 
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Delle  gravi  difficoltà  incontrate  nel  fare ,  e  proferire 

l’Opera . 

CAP,  IV. 

LTRE  alle  difficoltà  naturali  di  contrattar  con  due 
potentiffimi  elementi  Acqva,e  Terra,  hebbe  Y  Inge¬ 
gnere  difficoltà  molto  maggiori  caufategli  ò  dagfe- 
moli,  ò  dagl*  ignoranti ,  co*  qvali  hebbe  lunghiffimi 
contratti,  e  contefe avanti  qvalunquefi  parlava  di 
qvefta  operabile  qvali  fi  aggiunfe  federe  forali  iere, il 
lingvaggio  del  qvale  non  era  intefo,che  per  ciò  fi  accrebbero  affaiffimo 
le  moleftie  Poiché  fubito,che  fù  piantato  il  primo  pennello, e  vedutone 
il  bvoff  effetto  fu  cominciata  la  Pallonata,  mà  appena  giunto  il  lavoro 
affo  ttava  parte  fù  fparfa  una  voce ,  che  la  Pallonata  non  havereb- 
be  hauuto  felice  faccetto ,  e  che  alle  prime  acqve  farebbe  fiata  portata 
via  .  Succeffe  fra  tanto  un*  Alluvione  ,  che  portò  via  un  gran  pezzo  di 
Pallonata  lavoro  fatto  da  altrui  à  Ponte  felice ,  di  cui  vedendoli  galle- 
giare  per  il  Tevere  i  palloni ,  e  le  gvide  cominciarono  tutti  à  direefler 
finalmente  caduta  la  Pallonata  delfOlandefe,  e  portatone  fauvifo  al¬ 
la  fanta  me:  d* Innocenzo  XI.  fù  dato  ordine ,  che  non  fi  impiegafle- 
ro  più  denari  in  profegvir  Y  opera  •  Mà  calate  le  acqve  fi  trovò  la  Paf- 
fonata  ben  ferma  ;  anzi  arrenata  in  ogni  fua  parte ,  il  che  fece  acqvie- 
tare  le  maledicenze ,  e  molto  più  perche  efiendo  fiati  pefeati  i  palloni 

galleggianti  furono  riconolciuti  ha  ver  le  punte  di  ferro  delle  qvali  fln- 
gegniere  mai  fi  è  lervito  ,  e  perche  e^ii  vedeva  ,  che  col  ritardamento 
del  denaro  fi  faceva  danno  al  profeggvimento,e  fiabilimento  in  avella 
parte  ove  fi  lavorava,  volle  Y  Ingegnere  efponere  il  denaro  proprio  :  il 
che  veduto  dalle  ch.me:de,CardinaliMaffimi,&:  Azzolini  deputati  dal¬ 
la  Sac.  Congregatone ,  e  che  inceffantemente  poco  men  che  ogni  gior¬ 
no  fìavano  fui*  opera  fù  dato  ordine  di  fomminiftrare  altro  denaro  • 
Tra  tanto  fù  riferito  di  nvovoalla  Santa  me:  di  Innocenzo  Xl.che-, 
la  Pattfona ta  era  rotta  ,  e  voltata  yerfo  il  fiume ,  8cilCau.  Martinelli 
deputato  portò  al  Papa  una  pianta  col  profilo,  e  fù  impedita  di  novo  la 
fomminiftratione  della  fpefa . 

Ma  confiderando  Y  Ingegniere  la  ficurezza  dell*  arte  fua  i  Se  il  peri¬ 
colo  di  fua  riputatone  fe  ha  vette  lafciatoinabbandonoil  profegvimen- 
to  ,  ftimò  fuo  dovere  fomminiftrar  del  fuo  nuovo  denaro  nel  maggior 
bifogno,  che  ha  vette  Y  opera,  perche  in  qvel  fito  in  cui  aff  hora  fi  tra¬ 
vagliava  fi  ritrovavano  li  fondi  fopra  60.  palmi, per  giongere  à  toccare 
li  qvali  non  badavano  i  legni ,  anzi  ne  meno  erano  adoperabili  con¬ 
giunti 
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giunti  inficine  j  perche  per  il  gran  tratto  delle  acqvc  il  legno  galleggia¬ 
va, ne  poteva  infigerfi  nel  fondo.Mà  l’Ingegniere  trono  fubito  l'oppor¬ 
tuno  remedio  >  è  gli  difpiace  infegnarlo  all*  invidia  ^altrui  >  poiché  fece 
alcuni  gran  caneftroni  ripieni  di  fafcine  e  {affi  ,  Se  auù  ne  fece  di  for¬ 
ma  triangolare.  Se  altri  in  altra  maniera  fecondo  Toppo  rljr  ita  è  fat¬ 
tili  calare  nel  fondo  profequi  la  Pallonata  }  il  che  riconofciuto  dalli 
Cardinali  Maffimi ,  Se  Azzoiini  fu  dato  ondine  di  fomminifirit  le._, 
Ipefe  per  il  profeguimento  . 

Fu  fratanto  deputato  il  Caualier  Giulio  Cerniti  à  riconofcere  ì'ope- 
ra  r  à  cui  non  piacqve  ,  e  ne  diede  finiftra  relatione  t  onde  fù  deputa¬ 
to  l'Architetto  Domenico  Legendra ,  che  per  molte  volte  efaminata_* 
l’opera  ,  e  riconofciuto  in  parte  l' artificio  non  ne  diede  cattivo  giudi¬ 
co  ,  laonde  in  concorfo  di  qvefto  fu  deputato  il  Cav.  Bernini ,  che.., 
con  qvella  fua  gran  capacità  hebbe  a  dire  ,,  che  Y  Olandefe  faceva^, 
una  bella  opera  è  riufeibile  ,  e  nel  parere  di  lui  concorfeil  Cau,  Rai- 
naldi,che  lodando  l'Arte,  è  l' Ingegnierenè  diede  favorevole  rela¬ 
tione  „ 

Ciò  non  oliarne  fu  di  novo  riferito  al  Papa  ,  che  la  Pallonata 
in  pelli mo  fiato  anzi  che  era  rotta,  Sc  in  parte  andata  via,  e  fu  impedi¬ 
to  di  novo  il  fomminiftramento  della  fpefa  il  che  causò  longhezza , 
pregiuditio ,  Se  inquietitudine  troppo  lunghe  ,  poiché  intermedi 
l'opera  fi  perderono  li  migliori  lavoranti  j  onde  poi  ri  a  flunta  con¬ 
venne  ammaeftrarne  degl'  altri  con  maggior  fatica  ,  e  qvello  che  fu 
maggiore ,  era ,  che  1' Ingegnere  fomminifirò  del  fuo  la  fpefa  ;  rite¬ 
neva  una  Corrozza  parimente  à  fue  fpefe  per  effer  pronto  a  procacciar 
i  materiali  ne  luoghi  vicini ,  e  con  l'ailiftenza  di  due  Tuoi  figlioli ,  e 
Servitori,  e  dopo  gli  convenne  litigare  per  rihayere  il  prezzo  de  le¬ 
gnami  comprati .  E  fuccelfe  qvì  un'altro  difordine,  perche  piglian¬ 
doli  il  legname  dalli  Magazzeni  di  Montecitorio  furono  {limati,  e  pa¬ 
gati  paoli  1 8.  T  uno  yc  fapendo  i’ Ingegniere ,  che  poteva  haverli  per 
paoli  fei  al  Magazzeno ,  che  fià  al  Collegio dementino  fu  intraprefa 
un'  altra  difputa  fopra  il  maggior  prezzo  di  qvelli  di  Montecitorio  , 
che  fatti  {limare  la  prima  ,  e  feconda  volta  rù  neceffitato  qvel  Ma¬ 
gazziniere  rendere  qvel  maggior  prezzo  j  che  haveva  indebitamente 
d'atto . 

Era  giunta  la  Paffonata  fino  alla  metà  qvando  fù  deputato  il  Sig. 
Cau..  Fontana  con  l'Architetto  Domenico  Legendra  ,  e  mifurarono  la 
Pallonata  già  fatta ,  e  toccarono  li  fondi  che  non  trovarono  più  alti  di 
palmi  1 8.  in  circa  ancorché  20.  giorni  prima  in  qvei  lìti  erano  i  fondi 
alti  palmi  34.caufato  il  riempimento  dalla  Pallonata ,  che  veniva  ri¬ 
tenendo  le  arene,  Se  altre  eferefeenze  dei  Tevere  .  In  qvefta  vifita_, 
il  Sig.  Cau.  Fontana  non  difie  altro  della  Pallonata  j  fe  non  che  era^, 
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fatta  -,  c  che  cafcava  ?  e  fucce flavamente  liauendo  fatto  il  medefimo  il 
Cavalier  Martinelli  nè  diede  relatione  al  Papa  con  una  Pianta  >  ade¬ 
rendo  ,  che  era  ilorta  e  rotta  .  Non  f  è  qui  da  difiìmulareche  il  Cava¬ 
lier  Martinelli  diede  qvefa  relatione  à  compiacenza  di  alcun’Emulo 
poiché  egli  haveva  molto  bene  riconofciuto  Parte  (ingoiare  delPO- 
landefc  mentre  ingenuamente  lo  confefsò  nel  libro  da  lui  intitolato 
Stato  del  Ponte  Felice  imprefloin  Roma  da  Angelo  Tina  (li  itfSi.in 
qvarto  ce  in  eiTo  a  carte  4  6  parla  di  qvefto  tenore .  Procurai  di  fidi -* 
sfare  a  qvefii  tali  con  la  ragione  principale  (  tr ala fei andò  per  bora  P al¬ 
tre)  cioè  che  refi  andò  legato  ogni  legno  dal  T  erreno  tergine  era  più  dif¬ 
ficile  a  finover  fi  che  non  era  quando  mettendoli  tutti  uniti  ->  fi  faceva 
un  fi  fio  •>  onde  refiando  il  fondo  lacero  più  facilmente  potevano  le  acqve 
penetrar  fiotto ,  e  poi  mi  rifirvai ,  che  fi  fi  affé  a  vedere  Pefperienga  dotta 
macflra  delle  co  fi  .  Intanto  capito  in  q  ve  fi  e  parti  il  Virtuofo  Cornelio 
Ai  eyer ,  q  vale  ha  riparato  alla  vafia  Corrofione ,  che  faceva  il  Tevere 
nel  [ho  dritto  alla  Tigna  di  Papa  Giulio  .  Intraprefe  qvefto  un  impre- 
Jli  filmata  univerfiilm  ente  ardii  a  5  e  di  molto  difpendio >  con  animo  in¬ 
vitto  effetto  di  fìia  bvona  intelligenza  5  larìduffe  alla  perfeltione  nella 
qvale  boggi  fi  vede  :  ojjèrvaì  in  dett  opera  yche  di  qvando  in  qvando  ufici - 
va  dalla  linea  retta  della  lunga  Tafanata  con  qvalche  picciolo pennellet- 
to  il  che  io  pure  havevo  praticato  altrove >  &  hò- anche  fatto  ne  fudetti 
ripari  come  fi  vede  nella  j lampa ?  &  operano  un  mirabile  effetto  db  averei 
ancora  imitato  qvefto  Virtuofo  nel  fare  le  Pajfinate  baffi ,  penfiere 5  che 
prima  mi  p^ffiggio  per  la  mente ,  havendo  ciò  fatto  in  altri  Fiumi  .  Ne 
qui  fi  contenne  li  Martinelli  neìi’approvare  Pintelligenza  dclPOlandc- 
fe  ma  pafsò  più  oltre  nelle  altre  opere  da  lui  date  alle  (lampe  ,  poiché 
in  qvella  à  cui  fece  il  titolo  L L/perienza  Ma e/ìra  ,  imprelfa  nella... 
Stamperia  della  Rcv.Cam.  Apoilolica  i  68  5.  in  qvarto  nella  penulti¬ 
ma  facciata  palio  di  lui  in  cjvefti  termini.  Vorrebbe  il  Sig-  Cornelio 
Meyer  [oggetto  di  q  vellifipmto fi  talenti  che  lo  palefimo  le  fùe  virtuofe 
attiom  che  per  diminuire  le  fipefe  al  Ponte  F  elice  fi  ado pr  afferò  fellamente 
Carrareccia  Arcarecci  • 

Prudenti  filma ,  e  zelante  propoftione  in  vero  degna  di  lode .  E  pero 
de  riflettere ,  che  deve  folto  di  fondo  30.  3  5. 37.  ^  alle  volte  più  palmi 
di filo  Corpo  d’acqva  vi  vogliono  travi  di  5  5.  e  60.  e  più  palmi  almeno 
di  modo  tale  che  li  Carrarccci  Arcarecci  di  tali  lunghezze  riufe  ir  ebbe¬ 
ro  con  fiottili  nella  parte  che  dovrebbe  entrare  fiotto  terra  ->  che  b  refi  a- 
rebbero  infranti  dalli  pe fanti  colpi  del  maglio  quando  trouajfero  il  con - 
trafio  della  Treccia  5  che  e  nel  fondo ?  0  vero  rimarrebbero  Jpezpati  dall 
impeto  dell  acqve ,  qvali  rompono  li  legnotti  di  tali  lunghezze  di  5  5.  ò 
6o-  palmi  5  che  pero  credo  non  fia  bene  in  quanto  a  qvefio  allontanarfi 
da  q vanto  fi  e  pr attica to  fin  bora . 

Ma 
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Ma  che  direbbe  hora  (  e  mi  fi  a  lecito  far  qvefta  digreffione.  )  fè  ve* 
defie  la  riparatìone  fatta  dall’  Olandefe  a  Ponte  Felice  con  facilitale  fe¬ 
licità  così  riguardevole  ,  che  ha  fatto  tacere  l'invidia  ,  vedendoli  ripa¬ 
rata  qvella  gran'Corrofione  ftabilmente,8e  in  perpetuo  con  poca  fpefa 
che  non  ha  formontato  feudi  fei  mila  qvandochela  Rev.  Cam»  vi 
Irà  fpefo  fopra  fcu.  m.  1 80.  in  un  fecolo  fenza  ,  che  alcun  altro  Inge¬ 
gnere  in  così  lungo  tratto  di  tempo  habbia  faputo  rinvenir  maniera  di 
afficurar  qvel  pollo,  e  liberarla  Rev.  Cam. di  vna  fpela  così  conti- 
mia*  e  grave  di  cui  il  Martinelli  ne  pone  le  fonarne  in  piti  libri  da  lui 
Campati  ,neqvali  riferitela  moltiplicità  de  lavori  ,  le  fpefe  eforbi- 
tanti ,  le  difficoltà  non  mai  fuperate  ,  1 e  tante  Pallonate ,  e  ripari  fatti, 
e  tutti  perduti ,  qvando  che  V  Olandefe  ha  felidffimamente  tolta  la 
caufa  della  Corrofione,  ricuperate  2y.rubbia  di  Paefe  >  conllabilita  la 
parte  offefa  e  liberato  q  veli"  utile  Ponte  dal  pericolo  di  reftar  in  Ifola  » 
E  mi  fi  conceda  far  da  qvefta  imprefa  un'  illatione  a  favore  dell’Olan- 
dele ,  che  egli  folo  ha  faputo,  e  potuto  riparar  i  dannile  togliere  le  fpe¬ 
fe  in  auyenire.  Degli  fparambii  ha  parlato  il  medefimo  Olandefe  nel 
fuo  libro  imprelTo  di  nvovi  ritrovamenti  alle  figure  17.  18.  1  </.  20» 
.21.  2  2.  23.  in  cui  ha  renduto  bvon  conto,  e  del  fuo  ingegno,  e  deli’ 
opera  :  maggior  meraviglia  mi  ha  apportato  il  veder  che  il  Caualier 
Martinelli  nel  fuo  precedente  libro  della  deferittione  di  diverfi  Ponti 
fopra  il  Tevere,  e  la  Nera  ftampato  in  Roma  dal  Tinaffi  1 6j6*  in  4» 
fol,  3  1 .  in  cui  pone  una  figura,  cherapprefenta  la  Paflonata  dell'Olan- 
defe  in  cui  ne  parla. con  qvefti  termini .  Ho  'voluto  dire  in  qvefta  mute- 
mi  ciocbe  fento  *,  ancorché  un  virtuofo  Olandefe  vi  habbia  con  ottima  di - 
rettione  applicato  remedio .  Poiché  fé  il  Cav.  Martinelli  haveva  veduto 
il  felice  fuccefio ,Se  approvatoli  penfiere  dell'  Olandefe  non  poteva  , 
c  non  doveva  riferire  al  Papa  >  che  la  Pallonata  fuori  di  Porta  del  Po¬ 
polo  era  ruinofa ,  Se  infuffilìente .  Ma  è  pur  vero  ,  che  tra  Profelfori 
qvando  fi  tratta  di  opere  di  Emulatone,  tutto  ftravolge  la  paffione  fe 
pure  non  fu  un  voler  còpiacere  à  chi  moltopiù  era  in  faftidio  il  vedere^, 
un'Olandefe  fare  il  Maeftro  à  chi  pretendeva  la  maggioranza  dell'arte» 

Tanto  dunque  operarono  qvefte  finiftre  relationi ,  che  fu  impedito 
di  nuovo  il  profeg  vi  mento  dell'opera, e  tolto  il  fomminiftramento  del¬ 
la  Ipefa .  Ma  1'  Olandefe  ,  che  voleva  à  tutta  fua  portanza  moftrare  il 
fuo  intendimento,  c  foftenere  il  decoro  di  fua  riputa tione  intraprefe  di 
novo  à  fomminifìrare  le  fpefa  neceflarie  per  finir  l' opera ,  e  riconofciu* 
ta  finalmente  la  ficurezza,e  veduta  la  prontezza  nello  fpenderedel 

fuo,  volle  la  Ch.  me:  del  Card.  Ginnetti  all'  hora  Theforiere  farne  re- 

/  J 

latione  al  Papa ,  che  diede  f  ordine  per  la  fomminiftratione  delle  fpe- 
ie  in  profegvimento  dell’  Opera  ?  che  finalmente  fu  terminata  nel  mo¬ 
do  che  ancora  fi  jvede  » 


Refta- 
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Reftava  nondimeno  la  offa  tura  della  Paffonata  per  più  della  metà 
vota  nel  fuo  corpo ,  non  ancora  ripieno  di  fafeine ,  efaffi  concatenati 
mfieme  j  come  già  fi  Vedeva  ben'  incartata  V  altra  parte  fupenore  ,  Se 
ancora  doveva  provederfi  al  mantenimento  di  qveda  opera;  fintante, 
che  per  l’ arrenamento  d’ avanti  ,  c  dietro  fi  riducete  à  continente  da_> 
poter  poi  durare  in  perpetuo  ;  mentre  ,  che  in  limili  lavori  vicino  alle 
acqve  non  fi  deve  lafciar  V  opera  alla  diferettione  del  tempo  come  al¬ 
trui  in  confideratamente  prattica  ma  fi  deve  invigilare  ,  finche  il  tutto 
habbia  finto  un  corpo  da  fuffidere  per  le  Hello .  Ricercato  fi  Olandefie 
della  {pela  tanto  per  riempire  il  redo  della  Pallonata ,  che  confervarla 
dille  5  che  farebbero  ballati  fic.  4000.  ma  che  egli  non  voleva  attender¬ 
vi  per  ritornartene  in  Olanda  ove  lo  richiamavano  affari  di  maggior 
conteqvenza,ma  chehaverebbe  lafciatoindruzzione  badante  achiun- 
qve  haveffe  voluto  applicarvi.furono  perciò  publicamcnte  affidi  Edit¬ 
ti  ,  che  invitavano,  chi  liavefìe  voluto  attendervi  ,  ma  comparvero 
offerte  molto  eforbitanti  fino  ad"  effervi  chi  pretendeva  fic.  4000. Pan¬ 
no  ,  tanto  all5  hora  ancora  pareva  difficile  li  fiotìenere  qveda  imprefia . 
Il  che  confiderando  V  Ingegnere  ,  e  vedendo ,  che  haverebbelafciato 
un  opera  in  mano  à  chi  non  ne  intendeva  Panificio,  e  la  forza  ,  perlo- 
che  poteva  andar  in  mina  ancor  qvello ,  che  era  fino  alP  hora  dabilito, 
e  dar  luogo  alle  qverele  dell* Invidia  ,  e  degradar  di  fiua  riputatione , 
che  fi  haveva  acqvidata  in  Venetia,  in  Spagna,  &in  Olanda,  dimò  efi- 
pediente  al  luo  decoro  di  prender  fiopra  di  fe  fi  aflunto  ,  e  del  riempi¬ 
mento  e  del  mantenimento  per  (empre  .  Sopra  di  che  fece  utPofferta— 
da  impredario  con  la  conditione  ,  che  gli  fi  pagafiero  feudi  mille  all* 
hora  per  la  fipefa  viva  ,  che  fi  ricercava  nel  riempimento ,  e  feudi  cento 
1"  anno  per  un  decennio ,  e  nel  fine  gli  fi  pagaiiero  altri  feudi  mille  col 
cedergli  qvel  fieno  di  acqva ,  che  fperava  ridurre  à  continente,  qvaPof- 
ferta  confiderà  ta  per  vantaggiofiffimafù  accettata  con  Chirografo  del¬ 
la  Santa  me:  di  Innocenzo  XI.  e  dipulatone  Indromento  publico  per 
gli  atti  dell"  Antamoro  il  dì  23.  Ottobre  1 678.  6c  in  tal  maniera  redò 
libera  la  Rev.  Cam.  del  dover  più  penfàreal  mantenimento  di  qvella 
Ripa  ;  fi  come  dopo  fi  è  veduto  redando  la  Reu.  Cam.  libera  da  ogni 
altra  fpefa ,  e  la  Paffonata  fi  vede  dopo  tanti  anni  felicemente  ridotta— 
à  continente . 


cap.  y. 

E  fame  fallo  della  Pajfonata. 

CAP,  V. 


E  bene  le  diligenze  ufate  nel  tempo,  che  fi  faceva  Fo- 
pera  potevano  effer  ballanti  à  dimoftrarla  Maeftria 
deir  Artefice,  e  la  ficurezza  del!  Arte,  dicui  haveva^ 
fi  bvone  ragioni  rendute  in  tutti  i  rincontri  eccitati 
ancor  fopra  1*  Invidia  ,  nondimeno  ancor  dopo  per¬ 
fezionata  l’opera ,  e  che  era  già  qvel  gran  feno  di  ac- 
qva  ridotto  à  continente  perla  foprahondante  qvantità  di  depofitio- 
ne  di  arena ,  e  Terra ,  che  in  più  volte  vi  haveva  fatto  il  Tevere }  furo¬ 
no  intraprefi  altri  efami,  e  della  folliftenza  di  lei,  e  della  ^efa  :  poiché 
con  occafione  di  effer  fiato  dato  fanno  1683.  un  memoriale  cieco, 
che rapprefentava  cadente ,  e  ruinofa  la  Pallonata ,  (limola  bo.  me:  di 
Monfignor  Pilaftri  effer  bene  mandar  à  riconofcere  lo  fiato  di  qvella  , 
e  ne  diede  T  incumbenza  al  Sig.  Cav.  Fontana  ;  che  con  altri  Signori 
Minillri  della  Rev.  Cam,nel  principio  di  Settembre  1 68  3*con  2  5«ma- 
nuali ,  e  con  molti  Inftrumenti  delf  arte, e  con  Argani  prefi  dalla  For¬ 
tezza  di  Calle!  S.  Angelo  efamino  la  Pallonata  in  tutte  le  fue  parti ,  Se 
in  otto  giorni  cavò  molti  palloni  particolarmente  nell*  inteftatura  del¬ 
la  Pallonata, e  dove  appunto  riceveva  maggior  tormento  dalla  corren¬ 
te  delle  acqve  :  di  che  effendo  fiato  auvertito  1*  Ingegnere  fu  ivi  à  rap- 
prefentare,che  era  troppo  pericolofo  in  qvei  fito  {compaginare  la  Pal¬ 
lonata  perche  oltre  all*  allentamento  delf  oliatura  di  lei  era  un  toglier¬ 
le  in  qvel  Pericololb  pollo  la  miglior  forza*  che  faceya  contro  1  impe¬ 
to  delle  acqve  :  ma  non  celiandoli  dal  tentar  di  cavar  palloni ,  fe  bene 
molti  ne  furono  attaccati  con  la  maggior  poffanza  delT  arte  ,  e  delle_, 
leve ,  a  cui  per  nulla  cedevano  tanto  erano  ben  filli ,  8c  Caldi  intorno 
conftabiliti  dal  Terreno  crefciuto  :  Per  impedir  ,  che  più  oltre  fi  proce¬ 
dale  alla  Ruina  dell*  opera  hebbe  1*  Ingegnere  ricorfo  alla  bo.  me:  di 
Monfignor  Ratta  lècretario  della  Sac.  Congregatione  delle  Ripe  il 
qVale  ordinò  fi  defifteffe ,  e  decretò  un'  accollo,  che  in  più  giorni  fu  fat¬ 
to  dalli  9.  di  Settembre  168  3*  fino  alli  2.  Gennaro  1684*  con  1*  Inter¬ 
vento  dell"  Illuftrifs.  Signor  Gio:  Battifta  Valentini  Computifta  della 
Reu.  Cam.  del  Signor  Paolo  Chiaramonti  foftituto  Commiffario,  del 
Signor  Cav.  Carlo  Fontana  Architetto,  del  Signor  Cefare  Corvaro  al¬ 
tro  Architetto  ,  Scaltri  Minillri  fubalterni  5  e  Vi  intervenni  ancor  io 
come  conila  per  Inftromento  publico  per  gl’  atti  del  Rainaldi  Notaro 
de  maeftri  di  Strade  lotto  le  giornate  fudette.In  qvefto  acceffo  fùdimo- 
ftraro  à  Monfignor  Ratta  primieramente  il  grayc  danno  apportato  al- 
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la  Pallonata  in  qvella  inteftatura ,  il  pericolo  à  cui  fi  era  efpofta  per  Io 
'sbarbicamento  di  alcuni  palloni  :  la  forza  ,  che  fi  era  fatta  in  cavarne-, 
degl*  altri*  che  fi  vedevano  in  più  parti  effere  fiati  attaccati  ,  e  fmofii  * 
ma  che  non  fi  poterono  tirar  fuorhdi  più  il  taglio  di  molti  fcalci  groffi, 
e  piccoli  ,  nelli  qvali  confifteva  bvona  parte  della  fermezza  delia  Pafi 
fonata  *  che  con  le  radiche  tenevan  fermo  qvel  Terreno  argillofo  .  Fu 
ancora  dimofirato  *  che  la  Pallonata  era  tutta  in  piedi ,  Se  m  nelfiuna-, 
delle  fue  parti  officila  *  e  qvel  che  fè  vedere  la  ficurezza  di  lei  fù  Y  ofler- 
tvarla  intieramente  da  ogni  parte  interrita  ridotta  à  continente  dalla-, 
parte  di  dietro*  e  davanti  furono  trovate  molte  benché  di  arena  per 
molte  canne,  c  che  Y  Ingegnere  andava  di  già  ferra  andò  col  piantare-, 
falci, e  baftoni  per  conglutinare  inficine  qvella  Terra.  Furono  mifurati 
i  Fondi, e  dc^ve  in  qvel  Pofto  nel  principio  fi  trovavano  4 5. e  50.  palmi 
di  acqva  furono  olfiervati elfiere  sbaffati  i  fondi  à  1 8. e  20,  palmi,  e  non 
furono  trovati  maggiori  fu  Finegvalità  di  q  velFa!veo,che  di  palmi  24. 
Tù  ben  però  cofa  di  piacere  il  fentire  chi  efagerava  Y  infuffifienza 
dell* opera ,  e  che  ne  fuffero  caduti  i  palloni,  che  poi  galleggianti, ò  per 
leacqve,  ò  per  Y  accortezza  dell5  Ingegnere ,  falle  fiato  vno  di  loro 
mezzo  fepolto  fra  le  Arene  in  qvel  fieno  di  nova  terra  ,  la  onde  fù  fat¬ 
ta  inftanza  à  Monfignor  Ratta,  che  ne  faceifie  inferire  la  difcrizione  nel 
publico  Inftromento  di  qveir  accelfio  ,  e  (coperto  tutto  il  Pallone  fù 
trovato  con  una  punta  di  ferro ,  e  che  era  ancora  novo,  Se  uno  appun¬ 
to  di  qvelli,  chela  proffima  pallata  alluvione  del  Tevere  haveva  sbar¬ 
bicati  da  unJ  altra  pallonata  fatta  A  Bomarzo ,  che  infelicemente  ai  pri¬ 
mo  incontro  era  precipitata  >  fi  come  haveva  predetto  fi  Olandefe  .  la 
onde  vedutoli  il  pallone  con  la  punta  di  ferro  ,  la  qvale  mai  adoperò  Y 
fù  terminato  r  accetto  col  decreto  di  JVlonfignor  Ratta  ,  che 
il  tutto  fi  riducelfie  in  prillino  fiato,  che  fi  ripiantalfiero  i  Palloni  fecon¬ 
do  la  direzzione  dell*  Ingegnere  ,  Et  à  fpefe  di  chi  ne  haveva  fatto  lo 
sbarbicamento:  fe  bene  Flngegnere  hebbe  molto  à  dolerfi,  che  non  era 
r  iftelfio  a  conficcare  li  Palloni  in  qvello  Alveo  lacerato ,  da  qvel  che-, 
era  di  prima,  qvando  furono  infili!  nel  Terreno  Vergine,  che  forte¬ 
mente  li  fofteneva . 

Con  q verta  occafione  volle  di  novo  la  Rev.  Cam.  che  fi  faceifie  la  fil¬ 
ma  tutta  delFopera  fi  come  fù  fatta  dalla  bo:me:delCav.Mattia  de  Rofi 
fi  come  altrove  fi  dirà  ,e  qvi  prolegvirò  Y  efame  della  fuififtenza  del- 
1  opera  ,  che  fù  fatto  tante  volte  qvante  eferefeenze  hà  fatto  il  Tevere 
nello  fpatio  di  22.  anni ,  e  fono  fiate  le  alleuvioni  fino  al  nu.  di  r  1 6.  e 
notabiliilìma  fù  qvella, che  battè  à  terra  la  cortina  di  Cartel  S.  Angelo; 
eche  da  tutti  fi  credeva  molto  più  facilmente  haVer  portata  via  la  Pai- 
fonata  :  alF  abbaiamento  però  dall'  acque  fu  Tempre  trovata  in  fiato 
piu  forte  di  prima  3  perche  Tempre  più  lafciando  il  Tevere  per  ogni  in 

torno 


cap .  r.  ,7 

torno  di  lei,  e  falli ,  c  rena,  &c  Argilla  ,  veniva  a  farle  un  validiffimo 
rinforzo  per  ogni  parte  di  maniera  ,  che  hoggi è  il  Terreno .alzato  fo- 
pra  la  Pallonata ,  e  qvel  gran  feno  già  di  acqva  hoggi  è  tutto  coperto 
di  arbori  di  ogni  genere,,  e  ridotto  à  cultura ,  e  qvelta  fola  prova  delle 
violenze  del  Tevere  è  fuperiore  à  qvante  ragioni  di  belle  Theoriche  li 
polfono  cumulare  per  dimoftrare  l’infuffiftenza,  e  vaierebbe  qvi  il  fat¬ 
to  di  qvel  Saggio  ,che  non  diè  altra  rifpofta  à  cbi  argutamente  voleva 
provargli  non  darli  il  moto,  fe  non  che  egli  tacitamente  fpalfeggiava, 
poiché  è  cofa  ,  che  inoltra  altro  in  chi  per  22.  anni  ha  detto  ,  e  fcritto 
tanto  per  rinfullìftcnza  di  qvelta  opera, qvando  il  Tevere  con  1 1  ^al¬ 
luvioni,  e  con  alcune  così  cofpicue  ha  infegnato  il  contrario.  E  pure^» 
E  Ingegnere  è  ltato  neceffitato  rilponder  tèmpre  con  ragioni  architet¬ 
toniche  allidilcorfi  altrui,  palla  ti  lotto  gli  occhi.  Se  auvedutezza  de* 
primi  Perfonaggi ,  che  gloriofamente  hanno  moftrato  in  qvelta  Corte 
il  loro  talento,  come  furono  le  Ch.  mem.  del  Cardinal  Maffimi ,  &c 
Azzolini  deputati  à  porta  ad  invigilare  à  qvelta  imprela;  ne  minor  di¬ 
ligenza  vi  ularono  gl’  111 uftrifTi rxi i  Camerali,  che  fecondo  ì  tempi  l’uà 
l’altro  fuccederono,  come  fu  raccortiffirao  Monfignor  Pilaftri ,  che_, 
con  occhio  di  gran’Prudenza  vi  affifteva  indefeifo  fotta  il  Teforierato 
del  Cardinal  Ginnetti;  e  più  d’ ogn  altro  rEminentiffimo,e  Reveren- 
diffimo  Signor  Cardinal  Imperiali,  che  nel  pagar  i*  vltim a  fornma  per 
l’ accordo  del  mantenimento  volle  elfer  certo  della  fuffiftenza  ,  che  fe¬ 
ce  riconofcere  da  intendenti  fenza  paffione ,  e  ne  reftò  appagato  :  la- 
feio  qvi  volentieri  il  riferire  le  molte  diligenze  continue  ukite  da  ogn’ 
altro  Miniftro,che  fi  bene  inoltra  il  fuo  zelo  nel  fervitio  dei  Prenci pe . 

Tanti  efami  fatti  dell’  opera ,  e  tanti  cimenti  datile  dalle  alluvioni 
del  Tevere ,  hanno  finalménte  inoltrato- la  ficurezza  della  Pallonata  , 
la  qval  demolitati  one  venendo  dall’efpcrienza  ,  non  ha  bifogno  d’al¬ 
tri  argomenti,  de  qvali  fi  potrebbono  apportar  molti ,  ma  balleranno 
due  confiderationi  ,e  la  prima  efficaci  Ili  ma  è ,  che  la  Pallonata  noru. 
riceve  più  tormento  dal  filone  delle  acqve ,  il  qvale  fi  dolcemente  fi 
volta  da  Capoprati,  e  feorre  molto  lontano  dalla  Pallonata*  hayendo- 
li  ftabilito  un’alveo  capace,  che  non  può  più  ricevere  alterationi  per 
qvalunqve  longa  ferie  di  anni,  eflendo  principio  certo,  che  non  poten¬ 
do  ivi  l’ acqva  ricevere  un  novo  impeto  ,  che  la  fofpinga  più  avanti , 
è  neceffità ,  che  refti  incartata  nel  novo ,  e  capace  alveo  ,  qvando  pure 
non  volefle  la  temerità  d’ alcuno  piantare  un  pennello  nella  punta  di 
Capoprati ,  c  dirizzare  tutta  la  corrente  addotto  la  Pallonata  ,  il  che_, 
non  farà  mai  permeilo  nè  dai  Prencipe ,  ne  dalla  prudenza  di  alcun 
tentato  Architetto ,  laonde  reftando  1’  Alveo  libero  ,  e  non  foggetto 
ad  alcuna  mutatione  dovrà  fempre  reltar  tale  per  neceffità  naturale  . 

L’ altra  confideratione  è  la  fortezza  deli*  iltefla  Pallonata ,  che  hà 
-  "  "  C  l’olfa- 
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r  oliatura  di  tre  ordini  di  legni ,  Se  in  mezzo  à  qvefti  fi  trova  incefpa- 
ta  la  fafcina  verde  tra  terra ,  e  falli ,  che  con  le  radiche  ,  e  barbe  ha  così 
tenacemente  collegato  infieme  tutti  qvei  materiali,  che  moftra  eller 
divenuta  una  ripa  molto  più  forte  ,  che  fe  fulTe  naturale;  poiché  le  ripe 
naturali  regolarmente  fono  di  Semplice  terra  loggetta  ad  elìere  am¬ 
mollata  dalie  acqve,  Se  à  ilamarfi ,  ficomefreqventemente  fi  vede, 
ma  qvefta  noftra  Ripa  arteficiale  colligata  infieme  di  fallì  ,  c  terra ,  e_, 
radiche  di  arbori  è  di  tal  fortezza  ,  che  non  teme  mai  di  efler  molla  , 
qvando  pure  non  fi  do  velie  dare  il  cafo,  che  fi  alzalfe  tutta  a  nyoto,  e_> 
fi  movefle  tutta  in  un  corpo ,  il  che  è  impoffibilc  fecondo  Y  ordine  ài 
natura  ,  perche  dovrebbe  alzarfi  tutto  qveì  gran  continente ,  che  die¬ 
tro  la  fpalleggia , 

A  qvefta  confideratione  favoreggia  lo  flato  della  Pallonata  davanti, 
e  di  dietro;davanti  perche  i  fondi  delle  acqve  al  piè  di  lei  fono  più  baf¬ 
fi ,  e  fatti  à  fcarpa  ,  trovandofi  i  fondi  maggiori  molto  lontani  da  lei , 
per  la  qval  ragione  le  acqve  fcorrono  avanti  la  Pallonata  qviete  di  ma¬ 
niera  ,  che  appena  la  bagnano  .Ora  è  certo  ,  che  qvando  le  acqve  cor¬ 
rono  placidamente  al  piè  d'  vna  ripa ,  non  mai  qvella  corrodono  ò  ro¬ 
vinano  ,  ma  la  lafciano  nel  fuo  fico  naturale  ;  come  ben  fi  yede  nelle 
Ripe,  e  del  Teyere,  e  di  ogni  altra  acqva  corrente  .  Qvefta  qviete  dell* 
acqva  avanti  la  Pallonata  dimoftra  non  lolo  la  Scurezza  di  ella  ;  ma 
ancora  Y  impollìbilità ,  che  polla  più  eflere  tormentata  dal  filone  >che 
molto  lontano  da  lei  {corre  . 

Di  dietro  poi ,  la  Pallonata  è  fpallegiata  da  più  di  dodici  pezze  di 
novo  Terreno  ivi  radunatoli,  e  depofto  dalle  Correnti ,  Se  alluvioni 
del  Tevere  ,  qvefto  Terreno  è  flato  di  tempo  in  tempo  così  bene  am- 
miniftrato  dall'  Ingegnere  con  piantare  alberi ,  e  falci,  che  hoggi  è 
ridotto  à  tal  confidenza  ,  che  iarebbe  habile  à  ricevere  ancora  fabn- 
che  ,  e  finalmente  fi  è  ridotto  à  cultura ,  e  Y  Ingegniere  Y  ha  dato  in_, 
affitto  ;  laonde  fi  vede  ,  che  la  Pallonata  per  ogni  parte  adiacente ,  Se 
in  fe  ftefla  è  così  ben'  afsicurata ,  che  non  teme  più  le  forze  dell'  ac¬ 
qve,  e  meno  la  lubricità  delle  lingue  « 


*9 


C  A  P.  Vh 


Spefa  dell' Operai 

c  a  i\  vi; 

INO  dal  principio ,  che  l’Ingegnere  fù  chiamato 
à  qvefta  opera  dichiarò)die  la  fpefa  farebbe  fiata  cir¬ 
ca  feudi  ottomila  >  dicendo  non  effer  poflibile  in_3 
qvefte  opere  fu  le  acqve  poter  dare  uno  fcandaglio 
giuftoper  le  inegualità  de  fondi>e  per  grimped-im en¬ 
ti  ?  che  fi  poflono  trovare  mentre  fi  lavora  )  e  per 
altre  caufc  incerte  y  che  fogliono  occorerre  à  chi  intraprende  opere  fu 
l’acqve ,  e  perciò  la  Sa:  me:  di  Clero.  X.  pafsò  un  Chirografo  per  fc. 
ottomila  ,  e  fucceffivamente  ne  pafsò  un'  altro  il  Pontefice  Innocenzo 
XI.  di  feudi  mille  ,  ecinqvecento  nel  qval  ultimo  Chirografo  furono 
enunciate  le  fpefe  già  fattele  legiti inamente  riconofciute  dagl*  Illu- 
flriffimi  Signori  Miniflri  della  F^ev.  Cam. 

E  perche  fi  vegga ,  che  i  Chirografi  Pontifici;  erano  appoggiati  alla 
verità  del  fatto  convien  Papere ,  che  la  Rev.  Camera  deputò  due  Mini* 
ilri  ad  alfiflere  alla  fpefa  di  qvefl>  opera ,  à  qvali  fù  data  incumbenza5 
che  riteneffero  due  libri  giornali  per  le  fpefe  >che  fi  andavano  facendo 
uno  fù  il  Sign.  Agoftino  Horatii  y  che  ritenne  il  libro  per  la  Rev.  Cam, 
l’altro  fù  il  Sig.Filippo  de  Michaelis^che  ritenne  il  Giornale  per  i’Olan- 
defe ,  a  cui  ferviva  d’  interprete  ?  per  non  faper  qvefti  parlar  la  lingua-» 
Italiana  .  Furono  prefentati  in  Computiilaria  della  Rev.  Camera  am¬ 
bedue  i  libri  giuraci  dagli  fcribenti,  c  dall*  Iiigegniere  y  e  perche  qvefto 
interefle  alF  hora  fi  ventilava  nella  Sac.  Congregatone  delle  Ripe ,  fu¬ 
rono  primieramente  ambedue  i  libri  appuntati  di  partita  ,  in  partita-» 
dal  Signor  Lodovico  Vanni)  che  in  piè  di  loro  fece  un  publico  atteflato 
della  legalità  de  librile  dell’  Ingenuo  candore  di  chiafcuna  partita  * 

Nè  badando  in  materia  di  Conti  Camerali  le  legalità  di  detti  libri 
fù  necefli tato  l’Ingegnere  à  portare  72.  ricapiti  di  ricevute  Originali) 
che  fuilègventemente  furono  confrontate  col  libro  dall’ Illufinifimo 
Signor  Gio:  Battifta  Valentini  %  la  cui  auuedutezza  >  integrità  5  e  pru¬ 
denza  meritamente  gli  corona  la  carica  di  Computifta  della  Rev.Cam, 
e  Collaterale  di  Monfignor’Illuftriffimo  Commiffario  delle  Arme-» 
qvale  congiungendo  tutti  gli  fludij ?  che  poflono  adomare  qvalun- 
que  altro  alla  fomma  intelligenza  del  mercantile  9  lo  rendono  il 
più  qvalificato  ,  che  habbia  Roma  .  Qvefli  riconobbe  ambe¬ 
due  i  libri  5  e  li  72.  ricapiti  dell’  Olandefe  ,  e  fatta na  relatione  all’  Illu- 
ftriffima  Congrcgatione  Camerale  furono  faldati  i  Conti  con  un  or- 
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dine  del  Cardinal  Ginnetti  all*  bora  Theforiere  fotto  li  20.  Novem¬ 
bre  1679» 

Nondimeno  con  T  occafione  che  T  anno  1683.  fu  dato  un  memo¬ 
riale  cieco  al  Papa  in  cui  fi  rapprefentava  T  infulììftenza  ,  e  precipitio 
della  Pallonata ,  fi  come  altrove  ho  detto  ,  fu  fatta  una  defcrittione,  e 
fiima  di  tutta  lopera  da  Mattia  de  Rodi  prefentata  negT  atti  de  Mae- 
firi  di  ftrade  .  Qvel  buon*  Architetto  (timo  la  Pallonata  fc«  5618.  di¬ 
chiarandoli  però  non  haver  vedute  le  mifure  ,  8c  altezze  da  lui  defcrit- 
te,  ne  meno  lo  fcavo  del  mafficcio*e  delle  tre  pezze  di  terreno.  Su  qve- 
fta  partita  furono  fatte  molte  fcritture  per  parte  della  Rev.  Cam.  e  da 
me  *  che  con  un  fommario  molto  ben  giuftificato*  feci  vedere*  che  ag¬ 
giungendo  la  fpefa  dello  fcavamento  del  fallo  *  e  del  Terreno*  veniva 
la  fpefa  a  battere  anzi  fuperiore  a  qvella  *  che  alleriva  *  Se  haveva  regi- 
ftrata  ne  libri  legali  il  Sig.  de  Michaelis  *  e  Sig.  Horatii  *  nè  qui  fiimo 
opportuno  à  ripetere  ciafcuna  partita  . 

E  perche  vi  era  *  chi  fpargeva  voce  *  che  qvefta  fomma  non  era  fia¬ 
ta  legitimamente  erogata  ,  fiimò  V  Ingegniere  efier  dovuto  al  fuo  de¬ 
coro  il  inoltrarne  puntualmente  T  efito*e  che  in  fue  mani  non  folo  non 
era  reftato  un  foldo  *  che  non  fulfe  fiato  con  ottima  economia  appli¬ 
cato  *  anzi  *  che  egli  reftava  creditore  dife.  1 39*  laondv  Monfignorll- 
lufirifsimo,e  Reverendifsimo  Ferdinando  Nucci  vigilantifsimo  Com¬ 
mi  fi  a  rio  della  Rev.Cam.volle5che  V  Ingegniere  proponefle  li  fuoi  con- 
ti  nell’  Illultnfsima  Congregatone  de  Conti  in  cui  furono  ventilate  , 
efaminate  *  e  difcufle  tutte  le  partite  con  tale  oculatezza  *  e  diligenza  , 
qvale  era  dovuta  a  qvelF  Illultrifsimi  Perfonaggi,  che  in  Congregatio¬ 
ne  così  Illuftre  riiiedono  5  Per  parte  della  Rev.Cam.  feri  fiero  non  folo 
gl’  Illultrifsimi  Camerali  a  qvali  fpetta,  ma  ancora  le  chiarifsime  pen¬ 
ne  dell"  Illuftrifsimo,  e  Reverendifsimo  Moafignor  Mafleri  Auvocato 
Primario  della  Corte  ,  che  oltre  la  Dottrina  legale  è  ornato  diletterei 
humane  *  e  di  eruditione  profonda  in  ogni  feienza,  e  fcrilTe  ancora  per 
la  Rev.  Cam.  V  Illuftrifsimo  Sig.  Marchefe  Gio;  Battifta  Bottini ,  che 
per  la  fua  fomma  eruditione  nel  Sacro  ,  e  Profano  delle  leggi  *  glorio- 
famente  ancor  hoggi  efercita  ilriguardeyole  Pollo  di  Auvocato  deila_, 
Rev.  Cam.Sotto  la  Cenfura  di  Perfonaggi  così  riguardevoli  paflarono 
tutte  le  Partite  de  conti  dell*  Olandefe,che  folamente  con  la  candidez¬ 
za  del  fatto, con  la  fchiettezza  del  parlare,ancorche  infelicemente  parli 
la  lingua  Italiana  ,  e  con  riverenti  memoriali  *  fc  vedere  di  qval  tem¬ 
pera  era  fiatai' Economica  fua  auvedutezzanel  far  qveft'opera.  Bafte- 
rebbe  qvefta  premefia  a  far  tacere ,  chi  con  occhio  di  Lvore  ha  voluto 
riguardare  il  candido  procedere  di  qvefto  foraftiere’,ma  perche  il  Mon¬ 
do  tutto  fappia  il  vero  *  ha  voluto  1*  Ingegniere  ,  che  io  qui  repilogaf- 
fi  i  fuoi  conti . 
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Riftretto  generale  de  Conti?  e  delle  fpefe  fatte  per  la  Pallonata  fuori 
della  Porta  del  Popolo  dalli  i  2.  Marzo  1 6J 6.  fino,  alli  22.  Ottobre-, 
1678.  come  cofta  dal  libro  Maftro  dato  in  Compotiftaria  della  Rev, 
Cam.  Apoftolica , 
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Legnami  comprati  con  denari  contanti  da  diverfi 
Mercanti  vengono  ad  importare  fc.  541 

La  portatura  con  le  Carrette  delli  fudetti,  legnami?  e 
di  qvelli  fono  fiati  fomminiftrati  dalla  Rev.  Cam. 
dalli  Magazzeni  delli  Mercanti  fino  alla  Pallona¬ 
ta  fc. 

La  mercede  delli  Fachini  per  caricare  tutti  li  fudetti 
legnami  sù  le  Carrette  fc. 

La  Battitura  con  la  mazza  amano  delli  Palloni,  che 
furono  meffiin  qvattro  pennelli, e  degLaltri  legni, 
che  furono  polli  per  orditura  della  Pallonata  fc. 

E  la  battitura  con  il  mazzabecco  di  tutti  li  paflbni , 
che  fono  andati  nella  Paflbnata,come  hoggi  è  efi- 
fiente,  e  di  tutti  glaltri  legni,  che  formauano  la— 
caffa  attorno  un  mafficcio  antico  di  muro,  che,  fù 
levato  dal  mezzo  del  fiume  fc..  £42 

La  fpefa  fatta  in  chiodi.  fix  1 49 

La  mercede  delli  Falegnami  fc.  258 

La  fpefa  fatta  nelli  anelli  per  mettere  fopra  li  Palloni, 

&  in  Accette,Seghe, Martelli,  Pale,  Zappe,  Se  altri 
ferrami  le. 

La  fpefa  fatta  nelli  funami  fc« 

La  fpefa  fatta  in  comprar  la  fafeina ,  Se  in  farla  con¬ 
durre  con  le  Barche  per  fiume  da  Nazzano  fino, 
alla  Pallonata 

La  fpefa  fatta  nel  far  tagliar  li  falli ,  e  nel  farli  con¬ 
durre  con  le  Barche  per  fiume  fino  all’Opera  fu- 
detta  fc. 

La  mercede  degl*  Operar;  per  ha  ver  fcaricato  dalle-. 
Barche  tutta  la  fudetta  fafeina,  e  falli,  e  per  hayer 
empito  la  Pallonata  fc. 

La  mercede  degfOpcrarj,  che  hanno  cavato ,  e  con¬ 
dotto  il  Crctone  -,  Se  empito  le  Calle  della  Pallo¬ 
nata,  che  fù  fatto  attorno  il  mafficcio  di  muro  fu¬ 
detta  fc. 

La  mercede  degfOperar;  per  liaver  cavato  tutta  l’ac- 
q  va  del  recinto  della  Pallonata  fudetta,  e  poi  rot- 
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to  il  detto  mafficcio  di  muro  ,  e  cavato  dal  fondo 
del  Fiume  tutta  la  detta  Pallonata  le.  i  <?q  6 o 

p  La  mercede  degl5  Operarj  per  haver  cavato  un  follo 
longo  la  Vigna  del  Marchefe  Torres,  e  levato  dal 
letto  del  Fiume  una  gran  Spiaggia  di  alluvione  lc«  1 50  70 

Q_  La  mercede  degFOperarj  per  haver  fatto  un  taglio 
di  terreno  nella  fudetta  Vigna  di  Torres  di  pezze 
due,  e  mezza,  e  di  un'altra  pezza,  e  mezza  nella-. 

Ripa  à  piedi  della  Vigna  de5  Signori  Altoviti  fc.  1499  6$ 

R  La  mercede  degli  Barcaruoli ,  che  con  le  loro  Barche 
hanno  condotto  tutto  il  fudetto  terreno  dalle  Ri¬ 
pe  fudette  fc.  3 So  93 

S  Compratura  di  Barche  grandi,  e  piccole,  fi  come  di 
mazze  di  legno  cerchiate  di  ferro  ,  mazzabecco , 
girelle,  trivelli  di  diverfe  grandezze,  halle,  picco¬ 
ni,  e  rotatura  di  ferramenti  fc«  182,  6  8 

T  Nolo  delle  Barche  grandi, fopra  le  quali  fono  (lati 
drizzati  li  Gattelli  delli  Mazzabecchi,  e  delle  Bar¬ 
che  piccole  fc*  2*5  1  36 

V  Giornate  delli  Guardiani,  che  hanno  cuftodito  l'ope¬ 
ra  ,  e  le  monitioni  fc.  314  Jtf’T  j 

X  II  falario  di  tre  anni  in  circa  del  Miniftro  Camerale 
Agoftino  Horatii ,  e  del  fopraftante  Filippo  de 
Michaelis,  che  anche  fervivaper  interprete,  e 
{catturale  fc.  680 


fc.7924  66~> 

E  qvefto  è  il  vero  verfo  di  render  candidamente  conto  de  denari 
altrui ,  il  che  riconofciuto  dall*  Illuftrifsima  Congregatione  de  Conti , 
finalmente  fu  pienamente  approvato  col  decretare  il  faldo  de  conti , 
come  dalla  refolutione  fatta  li  20.  Luglio  1 69 4.  col  decreto  procederi* 
dum  effe  ad  folidationem  computorum  )uratorum ,  nec  ineis  effe  com- 
prabenjùm pr&mìum  operispro  quo  ad  D»  Thefaurarium  cum  Sanftiff 
fimo  . 
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Peritia  fatta  di  ordine  dell 9  llluftrifsima  C ongregattone  de 

C onti ,  e  da  lei  rigettata . 

C  A  R  VII, 


E  L  corfo  di  cinqve  anni*che  furono  riveduti  li  con¬ 
ti  dell"  Ingegniere  in  Congrega tione  de  Conti  fu  fii- 
mato  da  qvel  nobiiifsimo  confelfo  fotto  li  ao-Otto-. 
bre  1 69 
Perito,  c 

to  Ad  D •  Thefurarìum  )uxta  mentem  ,  qv*  tfi  •> f ut : 
prò  inftmFìione  animi  deputet  Feritum  ,  fibi  bene  ncifum  ad  recogno- 
feendum  'valorem  operisi  ma  qvefio  Pento  ufeendo fuora  delle  rego¬ 
le  fece  una  peritia  *  che  non  piacqve  ne  alfuna  *,  ne  all3  altra  parte  ,  e 
nondimeno  V  Ingegniere  fu  forzato  in  due  propofitioni  fare  una  grolla 
fpefa  à  farla  copiare  con  le  lue  rifpofte  marginali*,  mediami  le  qvali  fù 
riconofciuta  la  peritia  infulsiftcn.te5e  veraméte  farebbe  meritevole*  che 
qui  si  ftampafie  nel  modo  medefimo,che  fù  data  in  Congregatione  de 
Conti  perche  fi  fapelfe  con  qvanta  giuftitia  Y  Olandefe  gli  rifpondelfe. 
E  perche Tlngegniere  fiima  dover  togliere  le  conqvefsioni  di  qvel  Pe¬ 
rito  voleva  ,  che  Io  qvi  brevemente  ne  dafsi  raggyaglio*  ma  perche  Io. 
devo  molto  rilpetto  al  bel  talento  di  qvel  Perito,  che  negli  fiudii  delle 
feienze  mathematiche  fa  in  Roma  figura  degna  del  fuo  vaiore*lafcian- 
do  in  fuo  luogo  il  decoro  *  che  a  lui  fi  deve  come  5  che  apprefio  me  in 
grande  ftima  *  ho  fedamente  permeilo,  che  qui  fi  inferifie  una  fcrittura 
fatta  fopra  qvclla  Peritia  dal  Sig.  Gio:  de  Marchis  ,  che  da  molti  anni 
in  qvà  afsifie  agl*  intercisi  del  Sig»  Cornelio  «, 

IRif le f sioni  del  Sig •  de  Alar chi s  [ opra  la  relatione  della  Peri - 
tia fatta  di  ordine  dell ’  1  llufsnfs  ima  Congregatione  de 

Conti . 

L  Sig.Corneho  Meyer  havendomi  moftratouna  pe¬ 
ritia  fitta  fopra  la  fiima  della  fua  Pallonata. ,  ha  vo¬ 
luto  ,  che  io  vi  facelfi  alcune  ribellioni  *  e  fecondo 
le  Infiruttionfie  fcritture  date  dal  medemo  Sig.  Cor¬ 
nelio  Meyer  in  Congregatione  de  Conti *hò  veduto* 
che  dalla  fua  fola  lettura  fi  dimoftra  colma  di  fuppo- 
fti,  che  non  hanno  fufsiftenza,  anzi  il  Perito  ufeendo  fuora  delle  facol¬ 
tà  dategli*  continuamente  fi  mette  à  difcorrere*&:  interpetrare  Chiro¬ 
grafi  de  fommi  Pontefici  *  Inftrumenti  publici  >  Se  altre  fcritture  ;  Se 
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accioche  fi  veda  la  verità  io  verrò  cfaminando  à  parte  à  parte  la  pc- 
ritia_j 

Allume  dunqve  il  Perito  à  riferir  la  relatione  di  Monfignor  Secre¬ 
tano  delle  acqve  fitta  alla  Sac.Congregatione  delle  Ripe  à  cui  rappre- 
fentò  il  precipitio  della  Ripa,  e  che  un  Olandefe  con  certe  Ale  mobili, 
e  piantate  di  arbori  haverebbe  con  poca  fpefa  cominciato  il  ripara¬ 
mento,  e  che  dovefle  fentirfi  Y  ifteflo  Olandefe, il  qvalein  qvella  Con- 
gregatione  propofe  folamente  di  fare  le  Ali  mobili  ;  e  per  ciò  la  Sac. 
Congregatane  fece  il  decreto  fottoli  26.  Febraro  1 6j6.  Si  faccia  ciòy 
che filma  l '  Olandefe  neceffario  per  vedere  nella  ripa  oppofia  /'  effetto 
delle  dienei  corrodere  qvella  Terra-  In  vigore  di  qvefto  decreto  il  Sig. 
Cornelio  diè  principio  alf  opera  delle  Ale ,  le  qvali  il  Perito  dice,  che 
fu  fpefa  buttata  in  fc.  626 .  5  8.  rendendo  la  ragione  ,  perche  egli  nonu 
sà  ,  che  cofa  fi  fulfero  qvefte  Ale  mobili ,  Se  à  che  cofa  fervilfero  .  Ma 
un  Perito  di  tanta  accortezza  doveva  haver  offervato  la  ftruttura ,  Se 
effetto ,  mentre ,  che  il  Sig.  Cornelio  nel  primo  fuo  libro  ftampato  Y 
anno  1679.  prefentato  alla  S.  me:  d'  Innocenzo  XI.  alla  figura  2.  e  3. 
mette  la  forma  di  qvelle  Ale ,  che  fecero  tanto  meraviglìofo  effetto  , 
che  piantate  nella  parte  deftra  fopra  Y  alluvione  fecero  in  un  fubito 
veder  la  maniera  di  trafportar  qvelf  Alluvione  alla  parte  finiftra  .  E 
1*  artificio  era ,  che  piantate  le  Ale  con  piccoli  paffoncelli  anzi  baftoni , 
Sz  inteffute  ad  angolo  ottufo  verfo  il  filone  delle  acqve  per  effere  le  Ale 
piccole,  veniva  intorno  à  loro  à  ferpeggiar  Y  acqva ,  Se  in  breve  tempo 
caufando  come  un  vortice  di  dietro  all*  Ala  fpingeva  la  Terra  alluvio¬ 
nale  ,  Se  Argiilofa  fino  al  maggior  corpo  dell'  acqva,  che  con  q vei  rag¬ 
giri  la  deponevano  nella  parte  finiftra, e  col  mezzo  di  qvefte  Ale  fu  fat¬ 
to  vedere  il  modo  ,  che  il  Sig.  Cornelio  haverebbe  tenuto  in  toglier 
tu  tta  qvella  Alluvione  ,  Il  che  veduto  dalla  Sac.  Congregatone ,  e  ri¬ 
ferito  alla  Sa:  me:  di  Clem,  X.  fu  dato  ordine  al  Sig.  Meyer ,  che  pen- 
fafle  al  totale  ftabilimento  col  far  la  Pallonata ,  che  precedentemente 
haveva  propofta ,  e  perciò  fu  fegnato  il  Chirografo  di  fc.  8000. 

Nel  raccontar  il  Perito  qvefto  fatto  al  num.  6.  della  fua  Peritia  fup- 
pone ,  che  al  Sig.  Cornelio  fulfero  pagati  fc.  626.  5  8.  con  un  ordine^ 
diretto  al  Depofitario  della  Rev.  Cam.  e  più  fc.  500.  de  qvali  non  di¬ 
ce  il  perche,  c  caufa,  e  più  fc.  1  500.  con  Chirografo  della  Sa:  me:  d'In- 
nocenzo  XI.  delle  qvali  fomme  tutte  aflerifee  efler  debitore  il  Sig. Me¬ 
yer  ,  il  qvale  Vedendo,  che  qvefto  Perito  era  ufeito  in  un  affettiva  fvo- 
ra  del  fuo  offitio ,  e  fenza  fondamento  dimoftrò  Y  errore  di  lui  nell'  II- 
luftriffima  Congregatione  de  Conti,  perche  in  fue  mani  non  era  giun¬ 
ta  altra  fomma  ,  chefc.  778 6.  come  diftintamente  apparifee  ne  libri 
legali  ritenuti  dal  Sig.  Cornelio ,  e  dal  Miniftro  della  Rev.  Camera . 
Di  più  fece  federe,  che  la  partita  di  fc.  626.  5  8.  era  comprefa  nel  Chi- 
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tografo  di  Clemente ,  che  efprelfamente  ne  fa  mentione.  E  rifpetto 
alla  partita  di  fc.  500.  non  fi  feppe  mai  con  qval  fondamento  fulfe_, 
caricata  dal  Perito  al  Sig.  Cornelio.  Qvanto  alli  fc.  1500.  &alrefto 
delli  fc.  8000.  che  in  tutto  fanno  la  fomma  contenuta  ne  Chirografi 
di  fc.  9  5  00.  ancorché  il  Sig.  Cornelio  non  fufle  tenuto  renderne  conto 
per  non  effer  venuta  nelle  fue  mani  maggior  fomma  di  fc.  7786.  non¬ 
dimeno  il  Sig.  Cornelio  fece  vedere  ,  che  qvelli  refti  non  venuti  in  fue 
mani  erano  itati  pagati  dalla  Rev.  Cam.  al  Sig.  Marchefe  Torres  ,  Se 
al  Colleggio  Ghiflieri  per  prezzo  del  Terreno  à  loro  levato  nel  far  lo- 
pera  ,e  fc.  50.  à  Francefco  Calamo  Agrimenfore  per  haver  mifurato 
detto  Terreno  ,  e  fc.  3  3.  ha.  io.  alla  fortezza  di  Cartel  S.  Angelo  per 
.Canapetti  con  zappe  per  far  Y  opera ,  e  più  fc.  1351*  pagati  a  Dome¬ 
nico  Sbordoni,  Se  Andrea  Profani  per  prezzo  de  legnami,  le  qvali  par¬ 
tite  fanno  il  compimento  delli  fc.  9500.  contenuti  ne  Chirografi ,  il 
che  riconofciuto  dall*  Illuftriflima  Congregatone  de  Conti  fu  appro¬ 
vato  ,  e  non  fù  attefa  la  forza ,  che  faceva  il  Perito  in  caricar  al  Signor 
Cornelio  partite  indebite . 

Pafsò  il  Perito  più  oltre ,  S c  in  movendo  una  qveftione  ,  che  in  fua 
bocca  non  flava  troppo  bene,  usò  un"  artificio  di  moftrare  ,  che  oltre  ì 
dette  fommeil  Signor  Cornelio  haveva  havuto  fc.3000.  per  il  compi¬ 
mento,  e  mantenimento  dell"  opera, e  di  più  il  Terreno  acqviftato  die¬ 
tro  la  Pallonata ,  che  à  fuo  modo  valuta  fc.  1880.  e  con  qvefle  afterti- 
Ve  il  Perito  fi  ingegnava  di  moftrare,  che  non  fi  doveva  al  Signor  Cor  » 
nclio  alcun  Premio ,  e  che  a  lui  oliava  un  patto  ftucco  interpetrato  dal 
Perito  fopra  il  Chirografo  di  Innocenzo  XI.  delli  ic.  3000.  e  qvcfta_* 
dilputa  fù  eccitata  dal  Perito  con  grand"  incommodo ,  e  fpefa  del  Si¬ 
gnor  Cornelio  . 

Per  togliere  qvcfta  poco  opportuna  illatione  del  Perito  il  Signor 
Cornelio  rapprefentò  in  Congregatione  de  Conti  ,  che  gli  fc.  3000.Sc 
il  Terreno  à  lui  furono  dati ,  non  per  via  di  patto  ftucco  fopra  il  fuo 
premio  ma  come  Imprcfario  per  haver  pigliato  in  Appalto  il  manteni¬ 
mento  perpetuo  della  Pallonata,  e  ne  fece  dimoftratione:  perche  elfen- 
do  la  Pallonata  nel  fine,  Se  havendo  bi fogno  in  alcuni  luoghi  elìer  ri¬ 
piena  ,  Se  ancora  era  neceflario  haver  uno,  che  vi  affifteffe  fino  al  tota¬ 
le  ftabilimento,  e  mantenimento,  perciò  furono  affifli  molti  editti,  ac¬ 
ciò  ,  che  ogn*  uno  ficelfe  la  fua  ofterta  del  Tenore ,  che  fi  trova  nel  2.. 
lòmmario  del  Signor  Cornelio  al  n.  1 .  imprelfo  nel  fine  dell*  opere  di 
lui, e  che  viene  riferito  dal  Perito, in  vigor  del  qvale  editto  furono  aper¬ 
te  le  offerte, e  trovate  tanto  eforbitanti, che  vi  era  chi  pretendeya  fino  a 
ic.qoOo.fanno  per  il  mantenimento  folo, oltre  altre  fpefe  intolerabilij 
il  che  vedendo  il  Signor  Cornelio  per  foftener  la  fua  opera ,  che  ve¬ 
nendo  in  mano  altrui  poteva  pericolare,  fece  la  fua  offerta  che  la  Rev. 
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Cam.  gli  pagaiTe  fc,  mille  alT  hora  ,  e  dopo  lcudì  cento  V  anno  per  die¬ 
ci  anni ,  e  nel  fine  gli  pagaffe  feudi  mille  ,  e  gli  concedeffe  q  vel  feno  di 
acqve  da  ridurfi  con  la  fua  induftria  à  continente.  Qvefta  offerta  fu  fu¬ 
mata  molto  avantaggiofa  ,  e  fubito  ricevuta  dalla  Rev.  Cam*  nè  fu 
paffato  il  Chirografo  dalla  Sa;me:  di  Innocenzo  XI.  6c  in  elfo  non  fi  fa 
mentione  alcuna  di  patto  ftucco  ,  come  il  Perito  con  gran  forza  voleva 
inferire  per  togliere  al  Signor  Cornelio  la  fperanza  del  Premio  ,  mi  là 
Congregatane  de  Conti  molto  bene  intefe,  che  qvefto  non  era  patto 
ftucco  fopra  il  Premio, ma  era  un  contratto  onerofo  di  vantaggio  alk_, 
Rev.  Camera,  e  di  danno  al  Signor  Cornelio,  il  qvalefpefe  i  primi 
feudi  mille  in  perfettionar  f  opera, e  li  feudi  cento  per  dieci  anni  li  fpe- 
fe  in  ritenere  un  Gvardiano  continuamente  su  la  Pallonata  ,  e  perfet- 
tionarlain  far  Gabbioni ,  e  piantata  di  Salci ,  Albucci ,  fk  altri  Àlberi, 
&:  in  fabricar  due  cafe,  due  volte  abbrugiategli ,  laonde  appariva ,  che 
il  Signor  Meyer  non  haveva  guadagnato  cofa  alcuna  in  qyefta  impre- 
fa  anzi  vi  haveva  rimeflo  grolla  fommadelfuo,  e  con  qvefte  veridi¬ 
che  rifpofte  fu  rigettata  f  affertiva  del  Perito  fui  patto  ftucco  dichia¬ 
rando  la  Congregatione  de  Conti ,  in  tutte  le  fpefe  fino  alf  hora  fat¬ 
te  della  Pallonata  non  effe  cowprehenfum  prcemium  operìs . 

Non  dimeno  il  Perito  ,  qui  volle  fare  uff  illatione ,  che  la  Rev.  Ca¬ 
mera  ha  velie  sborfato  in  mano  al  Signor  Cornelio  fc.  15.  m.e  per  fare 
crefcere  la  fomma  in  più  grande  apparenza  il  Perito  calcolò  non  fola 
li  fc,  6i6>  eli  500.  egfaltri  denari  nonpagatiin  mano  del  Signor 
Cor  nelio  ,  mi  di  più  fegvendo  il  proprio  arbitrio  valutò  qvel  feno  di 
acqve,  che  tale  era  qvando  fù  conceduto  al  Sig.  Cornelio  in  fc.  1  88q. 
prezzo,che  in  neffun  conto  era  dovuto  fopra  di  un  feno  di  acqva  argil- 
lofo  folamente  dopò  refo  habile  a  piantare  albucci,  e  fi  lei,  laonde  fe  la 
R.  Camera  pagò  al  Sig.  Marchefe  Torres  a  ragione  di  fc.  cento  la  pez¬ 
za  di  qvella  parte  di  vigna ,  che  gli  fù  tagliata  ,  efiendo  per  altro  mol¬ 
to  ben  tenuta ,  non  fisi  con  qval  fondamento  il  Perito  valutaffe  qvel 
feno  di  acqva  fc.  18  80.  che  farli  effendo  pezze  dodeci  non  valerebbo- 
no  ne  pure  fc,  10.  la  pezza  il  che  riconofciuto  dalla  Congregatione  de 
Conti  ributtò  qvelF  altra  afiertione  del  Perito  ,  come  fondata  non  in_* 
Terra  mi  nella  lubricità  dell"  acqve . 

Riferifce  appiedo  il  Perito  le  operationi  fatte  dal  Signor  Cornelio 
fempre  ufando  termini  di  auvilimento,  difprezzo  di  arte,  e  di  applica- 
tione ,  e  finalmente  comincia  a  difendere  le  ragioni  della  Rev.  Camera 
portando  molti  fuoi  motivi ,  tacciando  per  inutile  la  fpefa  delle  Ale_, 
e  perfiftendo  nel  difendere ,  che  nelli  fc.  3000.  non  folo  fufle  compre- 
io  il  mantenimento  delT  opera ,  mi  ancora  per  patto  ftucco  il  premio 
dovuto  per  un'  opera  inafpettata  .  Di  più  dice  ,  che  il  Signor  Cornelio 
non  hi  mai  rcnduto  conto  di  tante  fomme  di  denari  pagategli,  c  che  i 
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làidi  allegati  erano  Itati  fatti  erroneamente  *  e  non  eliminate  le  parti¬ 
te.  Mi  perche  qvefto  difeorfo  del  Perito  fò  molto  ben  riconofciuto 
per  affettato*  e  faora  delf  officio  di  bvon  Perito  fapendofi  effere  la  ve¬ 
rità  in  contrario  5  non  fù  altrimenti  attefo  dall*  Illuftriffima  Congre¬ 
gatane  de  Conti  ,  e  farebbe  troppo  lungo  il  riferire  qvi  q vanto  have- 
va  commentato  il  Perito *  e  le  rifpofte  adegvatc  del  Signor  Cornelio  « 

Di  nvovo  in  qvefto  fuo  ratiocinio  il  Perito  fi  sforsò  caricare  il  Si¬ 
gnor  Cornelio  di  uff  altro  pefo  maggiore  *  cioè  *  che  la  fua  offerta  in^ 
Sac*  Congregatone  delle  Ripe  folle  di  riparare  tutte  le  fue  Ripe  del 
Tevere  da  Ponte  Molle  fino  à  Porta  del  Popolo*  e  che  perciò  folle  fia¬ 
bili  t  a  la  fpefa  di  fc.  8000.  dando  una  vehemente  interpretatione  alla 
relatione  di  Monfignor  Bernini  « 

Ma  à  dir  vero  qvefta  fola  interpretatione  del  Perito  baftava  à  far 
vedere  *  che  egli  haveva  havuto  altro  in  animo  *  che  di  fare  una  Peri- 
tia  *  poiché  la  relatione  di  Monfignor  Bernini  impretta  nel  fine  delle__* 
opere  del  Signor  Meyer,nel  primo  Sommario  n.i.e  la  relatione  da  lui 
fatta  in  Congregatone  delle  Ripe *  parlano  della  fola  opera  della  Paf* 
fonata *  r  di  qvel  fito  in  faccia  alla  Vigna  di  Papa  Giulio*  &  in  neffuna 
maniera  fi  fa  mentione  di  tutte  le  Ripe  da  Pontemolle  à  Porta  del  Po¬ 
polo  *  di  cui  mai  fi  è  havuto  difeorfo  *  ne  mai  in  tante  piante  fatte  da 
tanti  Architetti  in  tanti  acceflì  *  deferittioni  *  e  vifite  fi  è  parlato  mai 
di  altro  *  che  di  afficurar  qvel  fito  dietro  la  Paffonata*  ne  mai  la  Rev« 
Cam.  nelle  fue  fcritture  *  Se  informationi  ha  parlato  di  altro  fito  *  che 
qvefto*  e  Veramente  qui  il  Perito  fece  un  troppo  gran  trattoria  » 

Finalmente  il  Perito  viene  aila  fiima  della  Pallonata*  e  la  ftabilifce 
in  feudi  2648.  a  ragione  di  feudi  1 2.  la  canna  ,  che  calcola  in  numero 
229.  e  qvefta  fua  ftima  la  fonda  coi  dire  haver  havuto  rigvardo  alia^ 
qvantità,  qvalità,  modo*  e  circonftanze  ,  5 c  ad  una  atterriva  fatta  per 
il  Signor  Cornelio*  che  haveva  adoperati  chiodi  di  mezza  libra,  e  paf- 
foni  di  fei  paoli  Y uno*  e  mefli  fra  di  loro  dittanti  alcuni  palmi .  Si  sfor¬ 
za  appretto  detto  Perito  con  molte  fue  ragioni  *  Se  interpretationi  ino¬ 
ltrar  la  verità  di  qvefta  fua  ftima*  e  che  era  incontraftabile*  e  giufta  *  e 
che  però  le  altre  fomme  maggiori  fino  à  feudi  1 5.  m.  erano  fiate  male 
impiegate*  e  ne  doveva  render  conto*  anzi  riferifee  *  che  non  ha  vendo 
afficurato  bene  qvel  pofto  *  e  tutte  le  Ripe  da  Ponte  molle  à  Porta  del  - 
Popolo ,  non  folo  à  lui  non  fi  doveva  alcun  premio  *  ma  caftigo  *  e_. 
taccia  il  medemo  Signor  Cornelio  d' imprudenza  in  perfiftere  nell*  in- 
fìanza  del  premio*qvando  appariva  così  chiaramente  haver  (fecondo  il 
Perito  va  dicendo  )  fatto  un  opera  di  pochiffima  fpefa  *  e  non  haver 
afficurato  tutta  la  ftrada  Flaminia  ha  vendo  ancora  in  mano  fopra  fc. 

1  a.m.e  qvefti  fvoi  difeorfi  apportava  con  tanta  forza*che  voleva  trarre 
à  fe  tutte  le  ragioni  della  Rey»  Camera  *  e  tutte  le  interpretationi  de^ 
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Chirografi)  le  relationi  di  Monfignor  Secretano ,  Se  altre  cofe)  che  non 
fenza  fafiidio  riepiloga  chiama  3  e  commenta  per  foftener  qvefta  Tua 
ftima . 

Il  Signor  Cornelio  però  modeftamente  rifpofe  à  tutti  qvefti  legger 
ri  )  e  bizzarri  obietti  5  e  fè  vedere  ,  che  erano  apparenti  ,  e  fenza  alcun 
fondamento  ,  e  di  folo  ftudio  di  Emulatone*  poiché  fe  il  Perito  vole¬ 
va  ftimare  la  Pallonata  à  ragione  di  dodici  feudi  la  canna  fu’1  raggua¬ 
glio  de  Palloni  a  fei  giulij  f  uno ,  e  li  chiodi  à  mezza  libra  non  occor¬ 
reva  ,  che  ha  velie  fatti  tanti  difendi,  tante  illationi,  e  tante  interpreta¬ 
ti  oni  ,  ma  profeflando  egli  di  ha  ver  ha  vitto  riguardo  alla  qvantttd  , 
qvalìta ,  e  Ivogo  doveva  fecondo  qvefte  regolare  una  bvona  ,  e  giuda 
Peritia,  e  non  fopra  un  aflertiva  del  Sign.Cornelio,che  haveva  adope¬ 
rati  pafloni  di  fei  paoli,  mentre  che  qvefta  aflertiva  fi  legge  nella  fcrit- 
tura  ftarnpata  appreflo  1*  opera  del  Sign,  Cornelio ,  e  non  ferma  alta¬ 
mente, che  in  tutta  la  Pallonata  non  fi  fiano  adoperati  altri  pafloni, che 
di  fei  paoli,  poiché  in  detta  fcrittura,e  fuo  lommario  fi  riferifee  a  parte 
a  parte  tutta  la  Pallonata, tutta, 1  a  fpefa,5e  il  legname  di  divelle  qvali- 
tà,cioè  li  Cararecci  pagati  fei  paoli,  gli  Arcarecci  feudo  uno  ba,2Q.che 
furono  comperati  dal  Signor  Cornelio  ,  ma  gli  altri  legnami  furono 
fomminiftrati  dalla  Rev*  Camera,  e  pagati  gli  Arcarecci  di  palmi  6$ « 
fc.  4,  T  uno,  e  qvelli  di  palmi  5 1,  fc.  2.  do.  e  li  legnotti  di  palmi  48.fce 
5*  e  così  degl"  altri  fi  come  in  detta  fcrittura  ,  e  fommario  ,  Se  in  altre 
fcritture  efiftenti  in  Computifteria  della  Rey.Cam.  chiaramente  appa- 
rifee  ,  e  qvefie  fcritture  ,  e  tutto  il  contefto  della  caufa  doyeva  atten¬ 
dere  il  Perito ,  e  non  una  parte  di  una  Informatione  latina,  che  ivi  par¬ 
la  di  palloni  di  paoli  fei ,  mentre  che  in  tutta  V  Informatione  fi  paria- 
di  legnami  di  più  gran  qvalità  è  prezzo  ,  diche  riconofciuto  dall*  II- 
luftriffima  Congregationc  de  Conti ,  rigettò  qvefta  ftima  come  in  ye- 
rifimiie ,  6 c  imponìbile  ,  e  di  neffun  fondamento ,  ellendo  bene  infor¬ 
mata  dell’  oculatezza  de  Signori  Miniftri  Camerali  nel  Veder  piu  vol¬ 
te  le  partite  de  Conti ,  Se  dame  de  legnami ,  che  il  Perito  non  poteva 
ignorare  ,  come  che  à  lui  moftrati  in  itìampa  ,  e  che  hayeva  troppo  fu- 
pinamentc  diflìmulate , 

E  molto  più  volentieri  la  Congregationc  de  Conti  aggettò  qvefta 
ftima  ,  perche  il  Perito  aflerendo,  che  le  altre  Pallonate  a  Fiumicino  , 
Se  altrove  fifi  Tevere  non  habbiano  coftato  alla  ReV.  Cam,  altro  che 
fc*  16.  30.  c  50,  la  canna  fecondo  i  lìti ,  pareva  voler  inferire ,  che 
Pallonata  del  Signor  Cornelio  non  potelle  ftimarfi  più  di  fc*  1 2,.  ma  il 
Perito  non  dà  alcuna  ragione  ,  perche  qvefta  Pallonata  fi  dovelle  fil¬ 
mare  fc*  1 2.  e  non  in  fomma  maggiore  di  fc.  50.  e  più  fecondo  li  liti  , 
ellendo  certo ,  che  li  fiti  del  Tevere  fono  differenti ,  laonde  era  troppo 
improprio  filmare  per  via  di  fcandaglio  à  fc,  12.  la  canna  una  pallo¬ 
nata 
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nata  fatta  in  (iti  tanto  fvantaggiofi’Per  moftrar  qvanto  folle  irragione¬ 
vole  qvcfta  ftima  à  fc.  1 2  da  canna  fatta  per  via  di  fcandaglio, il  Signor 
Cornelio  apportò  diverfe  altre  ftim.e  di  Pallonate ,  che  palfano  fc.  5  6. 
la  canna  ,  Sci n  particolare  una  fatta  à  Fiumicino}  e  pagata  li  2 5.. No¬ 
vembre  1  tf86.fùftimata  da  Matthia  de  Rolli  fc.  842.50.  in  lunghez¬ 
za  di  palmi  75.  che  fanno  canne  andanti  fette  ,  e  mezza  laonde  appa¬ 
riva  eftere  Hata  ftimata  fopra  feudi  cento  la  canna  ,  e  perche  a  Fiumi* 
cinoil  Perito  affitte  da  1 8.  anni  in  qvi  à  qvei  lavori,  fù  riconofciuta^, 
dalla  Congrégatione  de  Conti  elfer  troppo  ingiutta  la  ftima  fatta  da_^ 
lui  della  noftra  Pallonata  à  fc.  1 2,  la  canna 

Sarebbe  poi  lungo  fe  Io  qvi  volellf  riepilogar  tutto  qvello ,  che  ha 
argomentato  il  Perito  contro  la  Pallonata  %  contro  la  fpefa ,  e  contro 
F  effetto;  e  molto  più  lungo  farei,  fe  voleffi  riferire  i  fuoi  di  Icori!, 
che  più  volte  ripiglia  fopra  la  relationedi  Monfignor  Bernini  :  Mi 
perche  la  mia  intendono  (blamente  è  Hata  di  moftrar  V  infuffiftenza-, 
della  ftima,  che  poi  è  ftata  rigettata  dalf  Illuftriffima  Congregano^* 
ne  de  Conti,  non  accade  ,che  più  oltre  io  mi  dilunghi .. 

Confideratìoni /opra  le  offiojìtipni fatte  dal  S ig>  Cav ... 
Fontana  toccanti  la,  P affinata,* 

C  A  P.  VII  h 

L  bel  volo,  che  hà  fpiegato  rilluftriffima  penna  del 
Sign.  Cav.  Carlo  Fontana  fu T  immortai  mole  del 
Vaticano  lo  porta  con  tanto  applaufo  fopra  le  Ale_* 
della  fama  del  Mondo  delle  lettere ,  che  ha  tolto  la 
palma  à  tanti  altri  fvoi  virtuofiffimi  Antenati ,  e  fa 
vacillare  il  nome  di  q ve!  Domenico ,  che  fotto.Sifto 
il  Grande  moftrò  qvanta  foffe  la  poffanza  della  Leva,  e  della  'dràglia  , 
e  rauvivò  le  fperanze  ,  che  a  tempi  noftri  ancora  fi  potevano  vedere  i 
Curioni ,  che  hebbero  ardire  porre  à  federe  qvafi  tutto  il  Popolo  Ro¬ 
mano  sùf  inftabilità  di  due  Perni.  Certamente  che  ne  tempi  futuri  fi 
parlerà  del  Cav.  Fontana  femprc  con  ciglio  di  ammiratione,  poiche_* 
nello  fpiegare  qvella  gran  mole,  hà  infegnato  al  Mondo ,  che  può  non 
ellere  Fenice,  e  che  può  ergerfene  altra,  e  di  maggior  fortezza^  e  di  or¬ 
namento  più  bello . 

Qvefto  grand*  Architetto  ha  vo  luto  honorar  la  Pallonata  col  tocco 
della  fu  a.  penna;  mà  preoccupato  da  tante  altre  imprefe  con  cui  abbel- 
liice  Roma  per  renderle  la  maeftà  primiera  nelle  magnificenze  delle-, 
Lubriche,  hà  obliato  alcune  particolarità,  che  non  fanno  fuffiftere  le.^ 
conclufioni ,  che  egli  ne  cava  in  pregiuditio  della  Pallonata  ,  Se  io  vo¬ 
lentieri 
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lentieri  le  manderei  in  oblivione  fe  potei]!  acqvietare  il  Sig.  Cornelio 
Meyer ,  che  per  un  anno  mi  (limola  à  (tendere  le  fue  confiderationi  in 
propria  difefa,  e  non  ho  potuto  finalmente  difpenfarmene,  poiché  ha- 
vendo  per  venti  anni  difefa  la  Paflonata,  non  pareva  dovere,  che  io  ne 
abbandonai!!  qveft’ ultimo  momento  dopo  haver'  ottenuto  il  faldo 
de  conti ,  e  Tapprovatione  dell'opera  da  i  primi  Tribunali  della  ReY* 
Camera,  laonde  nel  rapprefentar  le  confiderationi  del  Signor  Corne¬ 
lio  mi  dichiaro  non  ha  ver  del  mio  altro,  che  la  dettatura  ,  a  cui  non  c 
liabileil  Sig.  Cornelio  per  non  poflfeder  la  lingva  Italiana,  che  appena 
parla  da  efier  intefo,  fi  come  è  noto  ad  ognuno  * 

Ha  perciò  il  Sig-  Cornelio  fegvitato  l’ordine  del  diAorfo  del  Sign. 
Cav.  Fontana  ,  e  riportati  i  Rami  del  medefimo ,  corretti  fecondo  la-, 
verità,  che  ancora  fi  Vede  efpofta  aglocchi  di  tutti  fui  Tevere.  Si  dvo- 
le  dunqve  il  Sig»  Cornelio ,  che  al  foglio  14.  fi  fupponga  elfergli  flati 
moftrati  i  difegni  del  Sign»  Cav.  Fontana ,  poiché  afleriAe  non  haverli 
mai  veduti  ;  ne  fc  glihaveflc  veduti  haVrebbe  faputo  metterli  in  prat- 
tica  nel  modo  ,  che  bora  fi  yedono  impreffi,  parendogli  impofsibile-. 
la  confiruttione  delli  cinqve  muraglioni  con  la  fola  fpefa  di  Audi  no¬ 
ve  mila ,  e  molto  più  impofsibile  la  conftruttione  della  Pallonata  ad 
angoli  ottufi  per  ottener  la  placidezza  del  corfo  delle  acqve,  mentre-, 
nel  difegno,  e  nel  difeorfo  non  fi  moftra  alcuna  operatione,  che  potef- 
:fc  fmovere ,  e  slontanare  il  Filone,  acciò  che  col  fuo  vivo  venendo  da 
Capoprati  non  andafle  di  petto  ad  urtare  la  Paffonata  ,  e  molto  più 
gli  par  difficile,  che  le  acqve  reftando  con  tutto  il  loro  pefo  fopra  la 
Paffonata  non  doveifero  qvella  diroccare  in  breve  ,  non  che  alzarla ,  c 
portar  via  alle  prime  piènare  del  Tevere  ,  sù  la  riflefsione  ,  che  tante^, 
altre  confinarti  Pallonate  fatte  in  faccia  alla  forza  del  Tevere  fono  fu- 
bitamente  perite .  In  oltre  il  Sig.  Cornelio  non  vede,  che  fi  proponct 
fe  il  modo  di  movere  la  grand’alluvione  della  parte  delira, che  egli  col 
felicifsimo  ufo  delle  Ale  mobili  fè  dalle  acqve  ftelfe  fofpingere  dietro 
alla  Pallonata . 

Molto  più  grave  è  partito  al  Sig.  Cornelio, che  fi  alferifca  haver  egli 
propofto  di  riparar  qvel  feno  con  la  fpefa  di  foli  Audi  300.  poiché-, 
qvella  era  un’  hiperbole  così  grande ,  che  troppo  evidentemente  ha- 
vrebbe  dato  sù  ginocchi  à  qvegli  Eminentiffimi  della  S.Congregatio- 
ne  delle  Ripe  j  fra  qvali  rifplendevano  qvelle  due  gran  Tefte  de  Car¬ 
dinali  M  affimi,  Se  Azzolini  à  cui  non  par  poffibile  fi  potefle  infinua- 
re  ,  che  con  la  fpefa  di  fc.  300.  fi  potefle  far  un  opera  univerfalmente 
creduta  difpendiofiffima,  e  difficile  .  Ma  il  Verofù,  che  il  Signor  Cor¬ 
nelio  dille  in  Sac.  Congregatione  poter  fare  un  Pennello  ,  Se  adoperar 
certe  fue  Ale  mobili  ,  qvello  per  piegare  le  acqve ,  qvefte  per  movere 
T  alluvione ,  Se  il  tutto  con  poca  (pefa$  fi  come  venuto  alla  prova  fè 

ve- 
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vedere  felicemente  ,  perlochefu  richiefto  de  fvoi  penfieri  per  la  totale 
bonificarione  di  qvelfìto,che  dopo  propofecon  lo  fcandaglio  della  fpe- 
fa  circa  feudi  ottomila  come  fi  ha  dal  fuo  memoriale  dato  in  Sac.Con- 
gregatione  « 

C aufe  dell*  InfufsiUenz^a  conjìderate  dal' Sig,  Cav.  Fontana^ 

e  rifpofte  del  Sig.  Jìdejer . 

L  Signor  Cav.  Fontana  intraprende  al  foglio  19. a  di- 
moftrar  le  Caule  delf  in  fu  ili  ile  n  za,  della  Pallonata  y 
e  primieramente  dice ,  che  fu  intraprefh  la  f turione 
di  lei  con.  modo,  tanto  improprio  e  contrario  alle  buone 
e  communi  regole ,  che  pnjb  dir/i  ciò  fatto  fenza  arte ^ 
intendimento  ,  e  più  lofio  >  che  giudi  tiofa ,  può  dirjì 
temeraria  la  pratica  dì  tal  opera  •  le  qvali  parole  ha  Pentito  il  Signor 
Cornelio  con  meraviglia,  e  dice,  che  fe  il  Signor  Cay.Fontana  prefup- 
pone  efler  qvefto  fiato  il  modo  ò  limile  da  lui  propofto  ,  viene  coru 
qValche  improprietà  à  tacciarli  il  proprio  ritrovamento  ;  mà  il  Signor 
Cornelionon  ha  altrimenti  leguitoqvel  penfiere,cheftima  improprio 
Òc  inefficace ,  mà  ha  intraprefo  F  inteftatura  della  Pallonata  ben  per  li¬ 
nea  retta  ,  mà  tendente  all*  indietro  accioche  le  acqve  placidamente-* 
baciandone  il  piede  {correderò  q  viete  per  Uloro  Veggio  ^  e  dice  n.oru 

elìer  già  vero , che  nella  inteftatura  regni  F  unione,  e  trabocco  deli  e _ , 

acqve ,  ò  fia  fpirito  della  corrente,  perche  aperto  il  novo  Alveo,  e  pro¬ 
fondato  à  baltanza ,  refta  il  filone ,  ò  fpirito  delle:  acqve  ana.maefi.rata 
dal  primo  pennello  à  feorrere  molto  lontano  dalla,  Pallonata . 

Ben  però  dice  il  Signor  Cornelio  confellarfi  dal  Signor  Cav.  Fonta¬ 
na  efler  fiato  il  modo  tenuto  da  lui  fvora  delle  communi  regole  ,  peiv 
che  così  è;  non  cflendòfi  in  Roma  per  prima  mai  veduto  di  far  le  Pai- 
fonate  rade  con  legni  piccoli,  e  fenza  punte  di  ferro}  maniera ,  che  pri¬ 
ma  fi  pratticava  communemcnte:  qvefto  è  appunto  qvello  ,  che  il  Sig. 
Cornelio  hà  infegnato  contro  le  regole  communi ,  e  ne  hà  fatte  dimo- 
firationi  tanto  auvalorate  dall’  efperienza ,  che  in  22.  anni  di  qyefia , 
e  limili  Pallonate  da  lui  dirette  neftuna  mai  ne  è  caduta,  nè  pure  debi¬ 
litata  ,  qvando  ,  che  le  Pallonate  fatte  con  altra  maniera ,  che  alF  O- 
landele  fono  in  breve  precipitate  come  q velia  fatta  à  Bomarzo,  e  le  al¬ 
tre  à  Ponte  molle ,  e  le  molte  à  Ponte  felice ,  Se  altrove . 

Si  fà  Meraviglia  il  Sig.  Cav.Fontana  ,  che  la  Pallonata  ha  fiata  ri¬ 
piena  con  fifeine  proeminenti  verfo  F  acqya  caricate  di  falli ,  e  qvefto 
appunto  è  F  altro  arteficio  perche  qvelle  Falcine  vive  bagnate  dalle  ac¬ 
qve  tra  la  Terra  fecero  barbe ,  e  radiche ,  c  con  le  loro  filila  ,  e  fronde 
sferzan  do  F  acqve  >  e  rompendole  le  fanno  più  placidamente  feorrere , 

e  qvc- 
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c  qvefto  è  r  ammaeftramento  ,  che  hà  dato  V  Olandefe  a  chi  ben  V  in¬ 
tende  . 

Il  difcorfo  delle  linee  percotenti  ,  e  ripercotenti  non  hà  luffiftenza 
di  applicatione  al  noftro  propofito  perche  il  Filone  non  va  più  col  Tuo 
fpiritio  à  pcrcotere  la  Pallonata  in  H.  ne  meno  il  numero  i**  fi  addiriz¬ 
za  al  num.  2.  ne  fi  rivolge  al  num.3.  come  e  nella  prima  figura  >  ma  il 
Filone  piegandoli  nel  num.  1 2.  verfo  il  num.  10.  per  ha  ver  ivi  aperto 
capacillìmo  feno  corre  lontano  dalla  Pallonata ,  e  nonaltrimentefi 
addirizza  per  linea  retta  à  percotere  nell"  angolo  2.  Se  alfhora  la  di- 
moftratione  contraria  haverebbe  effetto  qvando  fi  fulfe  fatta  la  Pallo¬ 
nata  ad  angoli  ottufi  ,  perche  lo  fpirito  del  Filone  non  è  ammaeftrato 
a  piegarli  da  opera  alcuna  avanti  di  fe,  per  neceffita  haverebbe  inveiti¬ 
lo  la  Pallonata  ,  Se  i  muraglioni,  che  gli  reftavano  in  faccia  per  berfa- 
glio  delle  fue  furie  ,  che  non  havrebbono  potuto  mai  foftenere  qvei 
cunei  perpetui  di  qvelle  linee  percotenti ,  e  ripercotenti ,  ma  in  qvefta 
noftra  il  Filone  è  già  piegato  con  Y  induftria  del  primo  pennello  ,  e__. 
con  le  Ale  mobili  ammaeftrato  a  feorrere  nel  novo  Alveo  non  hà  più 
polfanza  di  pallate  più  oltre,  e  perciò  le  lìnee  delle  percotenti,  e  riper¬ 
cotenti  fi  frangono,  e  piegano  nel  num.i  2.  e  1 3.  E  qui  il  Sig.  Corne¬ 
lio  fa  una  dimanda  fe  come  fi  dimoftri,  che  il  Filone  ancora  hoggi  per- 
cota  la  Pallonata  in  H.  effondo  certo,  che  nel  difcorfo  à  cui  fi  nfponde 
non  vi  è  tal  dimoftratione  in  fatto ,  e  perche  qui  fi  fuppone,  che  tutti 
gli  oliaceli  oppofti  al  moto  perpetuo  di  natura  fono  invalidi ,  Se  irre- 
fiftenti  dice  il  Sig.  Cornelio,  che  ciò  appunto  milita  contro  la  Pallona¬ 
ta  ottufa,  Se  i  muraglioni  battuti  à  petto  dal  Filone  non  mai  slontana¬ 
to,  come  è  ftato  slontanato  da  lui  dalla  fua  Pallonata  ,  ma  qvel  che  fà 
acqvietar  qvefte  dimande  è  il  vederli  avanti  H  H  H.  vna  banca  di  Ter¬ 
ra  a  pelo  di  acqva ,  la  qvale  prima  che  fulfe  dilfarmata  dal  Sig.  Cav. 
Fontana  dei  1683.  delle  folci,  Se  arbori,  era  afeiutta,  Se  in  qvel  fito  fù 
fatto  il  primo  accerto,  ftandovi  fopra  tutti  gf  Illuftriflìmi  Signori  Ca¬ 
merali  ,  Se  elfo  Sig.  Cav.  Fontana,  e  Notaro,  che  per  Inftromento  pu- 
blico  ne  fece  la  deferittione  . 

Nè  vale  Y  illatione,che  fi  fà  fopra  il  Laghetto  nella  feconda  figura^ 
Legnato  G.  qvafi  che, qvel  Laghetto  habbiacuniculi  di  communicatio- 
ne  con  le  acqve  efterne ,  poiché  primieramente  in  G.  non  è  ftato  mai 
alcun  laghetto  eftendo  qvel  fito  ftato  il  primo  ad  arrenarli, Se  interrirli, 
Se  ancora  hoggi  è  la  parte  più  alta  interrita ,  Se  egvale  alla  Ripa  natu¬ 
rale,  ma  il  laghetto  fù  per  tre  in  qvattro  anni  nel  fito  F.  nella  parte  più 
auftrale  in  faccia  allo  Scaricatore  ,  il  qval  fito  fù  1  ultimo  ad  interrirli 
nella  maggior  alluvione  ,  che  fece  il  Tevere,  e  perciò  non  è  lcgitima_, 
i  illaticne,che  qvel  Laghetto  havefle  communicatione  con  Facq  va  lòt¬ 
to  Y  impulfo  del  Filone ,  mentre  che  nel  vero  fito  del  Laghetto  non  li 
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iuppone^e  veramente  mai  è  ftato  Io  Ipirito  del  Filone*  Se  io  medefimo 
ho  veduto  più  volte  qvefto  Laghetto  di  qvà  dallo  {caricatore  verfò 
Roma,  Se  in  effo  vi  haveva  il  Sig.  Cornelio  podi  Pefci ,  i  qvali  nell'ti- 
niverfarinterrimento  reftarono  ivi  fepolti,e  le  mai  ne"  tempi  futuri  fo¬ 
ra  in  qvel  fito  cavato  alcun  fondamento  darà  ammiratione  il  trovarli 
ivi  Pelei,  che  facilmente  faranno  impietriti  dalli  fòlli  follifici  molli  nel 
loro  centro  dal  tenue  calore ,  che  ivi  la  natura  nudrifee . 

Secondariamente  li  rifponde  non  elTer  nc  vero ,  ne  pollibile ,  che.il 
laghetto  poteffe  haver  communicatione  con  le  acqve  fpinte  dal  Filone, 
poiché  la  Pallonata  era  ben  grolla  2q.  palmi  in  qVcl  fito ,  e  tutta  ripie¬ 
na  di  Salii ,  e  T  erra  ,  e  frafche  verdi ,  le  qvali  impedivano  la  penetra¬ 
tone  alle  acqve ,  altamente  doverebbe  adeguarli  la  ragione  perche 
per  tutto  il  refto  del  Corpo  della  Pallonata  le  acqve  non  penetralTero  , 
e  non  continualfero  il  Laghetto  per  tutto  il  longo  della  Pallonata  . 
eia  Ripa  non  poteva  interrirfi  fe  non  colle  depofitioni  del  Tevere  le__» 
qvali  non  potevano  elìer  fuflìcienti  fe  non  che  nelle- alluvioni  >  li  come 
1*  ultima  maggiore  riempiè  tutto  qvel  gran  feno  hoggi  ridotto  à  Cul¬ 
tura  ne  mai  in  elio  fi  è  veduto  ne  pure  un  pelo  di  acqva,  che  penetrai^ 
le  la  Pallonata,  e  communicalk  col  Tevere.  Ma  qvefta  è  difputa  di 
nelfun  momento  poiché  già  fono  qvali  20.  anni ,  che  non  vi  è  più  al¬ 
cun  Laghetto ,  fegno  evidente ,  che  non  vi  è  più ,  ò  non  vi  è  fiata  mai 
communicatione  delle  acqve  come  veramente  non  vi  è  mai  fiata . 

Il  dir  poi,  che  qvel  fito  G.  fufle  afciugatocon  lo  fcarico  di  Calcinac¬ 
ci  non  ha  fulliftenza,  perche  qvel  fito  è  lontano  più  di  mille  palmi  dal¬ 
lo  Scaricatore  dal  qyale  mai  fù  portatole  pure  un  pugno  di  Calcinac¬ 
ci  ò  Terra  come  fi  può  vedere  da  chi  ne  vorrà  fare  i  tatti  à  fuo  arbi¬ 
trio  . 

Il  dir  poi, che  le  acqve  venendo  da  Capo  prati  non  habbiano  havuto 
poflanza  à  farli  ftrada  da  fe,  Se  alveo  capace  fi  ftiina  dal  Signor  Corne¬ 
lio  propofitione  vera  qyando  fi fufie  fatta  la  Pallonata  ad  angoli ottufi 
con  cinqve  pezzi  di  muraglioni  perche  certamente  le  acqve  da  per  fe_i 
llefienon  haverebbono  potuto  profondarli  ,  e  haverebbonofegvito  il 
loro  primierio  corfo  contro  q velli  muraglioni ,  e  Pallonata  ottufa  et 
polli  fenza  alcun  riparo  à  qvello  Ipiritofo  Filone.  Ma  ciò  non  può  dir¬ 
li  nel  cafo  noftro  in  cui  1*  Artefice  declinò  il  Filone  col  pennello ,  e  lo 
buttò  nel  mezzo  della  piegatura  ,  che  fa  Capoprati ,  Se  in  qvel  pollo 
con  le  Ale  mobili  fofpinfe  le  acqve  contro  qvella  alluvione  ,  che  poi 
fù  portata  dalle  acqve  dietro  la  Pallonata  fi  come  fi  vide  nel  mentre , 
che  fi  faceva  F  opera  profondandofi  in  qvel  fito  V  alveo  a  z  5.  c  3  o. pal¬ 
mi  qvando  per  prima  ivi  erano  le  arene  qvali  a  pelo  di  acqva  . 

Laonde  fi  duole  il  Signor  Cornelio,  che  gli  li  opponga  il  Taglio  dei 
Terreno  efogerato  per  infullìftente  inutile  è  ftraordinario  ,  e  che  non 

E  facefle 
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facefle  qvel  bvoneffetto  premeditato  di  slargar  FAlveo  :  Poiché  fi  Ve¬ 
de  ancor  hoggi  ,  e  comparifce  nelle  Piante  ,  che  qvel  raglio  fece  così 
ampio  feno ,  che  in  nefun  altro  luogo  da  Ponte  Molle  fino  à  Roma  ha 
il  Tevere  più  capace  ,  e  profondo  alveo  di  qvelio  aperto  dal  Sig,  Cor¬ 
nelio,  non  dunqve  è  fuffiftente  Foppofitione,  che  ivi  FAlveo  non  fia_, 
capace ,  e  che  le  acqve  ancor  ritengano  la  loro  inclinatione  verfo  la-. 
Pallonata,  mentre  è  troppo  patente,  che  vi  è  una  banca  di  Rena,  che_, 
fa  una  contrafcarpa  alla  Pafionata  . 

Ma  perche  caufa  fi  taccia  di  cattiva  condotta  qvel  taglio  di  Terreno, 
fe  il  medemo  Sign.  Cav.  Fontana  afierifce  nella  lua  Pianta  a  carte  1 8. 
che  egli  lo  propole  al  Sig.  Card.  Azzolini  \  dunqve  fe  doveva  efiere_, 
infuffiftente,  Se  inutile,  perche  caufa  egli  lo  propofe  ?  e  perche  caufa_ 
hoggi  fatto  con  sì  felice  riufeita  lo  condanna  ì  dimanda  il  Sig.  Corne¬ 
lio,  che  fi  conciliino,  fe  è  poffibile  qvefte  due  contraditioni , 

Molto  più  grave  è  F alfertiva ,  che  in  HHH  la  corrente  fcavafle-, 
maggior  fondo ,  e  diftrugefle  la  Pallonata ,  e  che  per  celar  così  gran-» 
male  fulfero  fatti  tre  fperoni  con  grandi  legni  ,  e  forti  Ili  mi,  e  robuftif- 
fimi,  i  qvali  ancora  cedettero  alT  impeto  dell’  acqve,  perloche  la  PaT 
fonata  fi  rendelfe  slocata  inchinata ,  e  difciolta  e 

Se  qvefte  gravili! me  poftulationi  haveffero  alcun  fomento  di  affi- 
ftenza  di  fatto  vero  non  ha  verebbe  il  Sig.  Cornelio  maniera  di  rifpon- 
dere,  perche  certamente  contro  cofe  di  tanto  rilievo  non  vi  fareobe 
feufa  da  palliarli  :  ma  egli  nega  affatto  qYefte  cofe  tutte,  e  tutte  le  di- 
moftra  lenza  fondamento .  Poiché  in  H  H  H  non  folo  mai  il  Filone  ha 
Icavato  alcun  fondo,  ma  anzi  ivi  avanti  la  Pallonata  ha  depoito  una__. 
lunga  banca  di  Rena,  che  nell'accetto  del  1683.  era  feoperta  di  acqve, 
e  ripiena  di  falci ,  e  fopra  di  lei  fu  fatta  la  deferittione  dal  Notaro  di 
cui  eccone  le  parole  prccife  —  Dìe  9.  Septembris  1683.  Pro  pane  D . 
Cornelii  Meyer->cum  pr^efentia^  ad  fi  fenda  ìlluftrifiimì ,  Reve- 

rendifiimi  D.  Rattee  ùac-  Con  gre  gattoni  s  fupcr  Ripa  Flummis  rjudicey 
D •  Subfituti  Commifiarii ,  D-  Eqvitis  Caroli  Fontana ,  aliorum 
&C*  dtfcripfi ,  annotavi ,  ut  infra  videlicet  —  In  primis  vicino  al 
primo  pennello  alla  parte  interrita  verfo  Ponte  Molle ,  e  fegvire  avanti  ' 
fino  al  primo  gabbione fù  veduto  nella  diftanga  di  venti  canne  che  fono 
fiate  diramate  diverfe  frafche  di  Salci ,  che  impedivano  la  vifla  della 
P  a  (fonata  interrita >  e  furono  numerate  efiere  qvarant  uno ,  di  grofiegpa 
parte  onde  duey  e  parte  una  in  circa avanti  detta  Pafionata  interrita 
ci  fono  diece  canne  di  Terreno  nel  più  largo  riportato  dal  Fiume  così 
m  furato  —  Et  tipprejfo  fegve  il  N otaro  a  defnvere  gran  qvantitd  di 
pafoni  cavati ,  e  Salci  tagliati . 

Qvefto  genere  di  prove  fatte  con  Fintervento delle  parti,  con  Ar¬ 
chitetti  li  più  celebri ,  e  particolarmente  delF  iftelfo  Sig.  Cav.  Fonta¬ 
na  , 
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na ,  c  di  un  Giudice  retto ,  e  giufto  qval  fu  qvel  memorabil  Prelato 
Monfignor  Ratta  è  di  tanta  evidenza ,  e  portanza,  che  nepureun^ 
Prencipe  Sovrano  potrebbe  abolirne  la  forza .  Non  dunq  ve  è  vero, che 
in  H  H  H  fcavafle  facqva  maggior  fondo, mentre  ivi  erano  diece  can¬ 
ne  di  terreno  nel  più  largo  così  mifurato,cioèa  dire,  che  avanti  la  Pafi 
fonata  erano  dieci  canne  di  Terra,  che  poi  per  il  longo fi  ftendeva_> 
qvafi  fino  allo  Scaritore,  che  era  poco  meno,  che  un  terzo  più  giù  della 
Pallonata .  Come  dunqve  dimanda  il  Sig.  Cornelio  in  H  H  H  fi  alleri- 
ice  lofcavo  dal  fondo  ?  il  precipitio  della  Pallonata  ?  la  prepotenza  dei 
f  ilone  ?  e  tante  altre  cole,  che  qui  fi  efàgerano  contro  fArte  Maeftra  , 
che  fa  vedere  al  cimento  delle  prove,  e  non  aflerifce  colla  lubricità  del 
parlare . 

Nè  con  minor  facilità  fi  fouverte  fallirti  va  ,  che  per  remediare  al 
precipitio  della  Pallonata  faceflein  H  H  H  il  Sig.  Cornelio  tre  grandi, 
e  portenti  Speroni  di  grandi  legnami, e  fortiflimi  delineati  in  pianta  ad 
angoli  acuti,  e  di  egvale,  e  di  migliore  ftruttura  della  Pallonata  tutta  , 
poiché  ivi  il  Sig.  Cornelio  non  fece  altro  rinforzo,  che  certi  Gabbioni 
di  giunchi ,  e  legnetti  plicatili ,  tefluti  ajfoggia  di  gran  Caneftroni  fe¬ 
gati  nella  noftra  feconda  figura  X  X  X  i  qvali  ripieni  di  falli  ,  e  terra 
furono  fin  dal  principio  affogati  avanti  la  Pallonata ,  ove  ancor  giac¬ 
ciono  fommerfi,e  fi  potrebbono  tirar  fvora  da  chi  toglielfe  avanti  loro 
il  grand’  interrimento  che  gli  circonda .  E  ben  però  vero  che  haven- 
do  il  Tevere  avanti  la  pallonata  lafciata  una  gran  Banca  di  rena  cono- 
fcendone  il  Sig.  Cornelio  futilità, cominciò  à  fermarla  con  baftoncelli,. 
e  giunchi ,  e  falli ,  che  poi  terminò  in  qvel  Terreno  defcritto  dal  No¬ 
tare,  e  farebbe  ho ggi  ridotto  a  cultura  fe  non  fulle  fiato  del  16 83 .  diC 
farmaco  delle  laici ,  che  lo  confermavano ,  de  hoggi  ancora  fi  vede  a 
pelo  di  acqva  ,  e  farebbe  facile  ridurlo  a  continente  come  prima  :  ma 
chi  può  fidarli,  che  alcun  malevolo  non  gilfe  à  sbarbicar  le  piante ,  e 
tagliar  le  Salci ,  e  rovinar  il  lavoro  ?  Per  il  qval  rifpetto  f  Ingegnere 
lo  hà  lafciato  in  abbandono  alle  viciflìtudini  de  venti,  e  delle  acqve,  e 
però  comparile  bora  più,  hora  meno  elevato ,  elfendo  certo, che  qve- 
fie  Banche  di  rena,  fi  come  ancora  i  fondi  de  Fiumi  calano ,  e  crelcono 
hor  da  una  parte ,  hora  dalf  altra  fecondo  i  venti ,  che  danno  diverfo 
impulfo,  de  impreffione  al  vivo  delf acqve . 

Ma  che  la  Pallonata  non  più  difefa  da  si  groflì  fperoni,qVali  fi  rap- 
prefentano  dal  Sig.  Cav.  Fontana  reftafle  diftrutta,  slocata,  e  difciolta, 
può  ben  dirli,  ma  non  provarli  :  Poiché  in  tanti  accerti,  e  delcrittioni 
fatte  ad  inftanza  della  Rev.  Cam.  mai  è  fiato  veduto  alcun  fegno  non 
che  motivo  di  efferfi  la  Pallonata  slocata,  e  fmolfa,  fi  come  ancor  hog¬ 
gi  fi  vede  tutta  intiera  ,  illefa ,  de  intatta,  eccettuatine  i  fiti ,  ne  qvali  il 
Sig.  Cav.  Fontana  cavò  li  palloni ,  e  tagliò  la  fafeina  viva,  le  Salci ,  e 

E  z  frafchq 
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fra  (che,  e  ciò  non  ottante, ecco  ancor  nel  fuo  effere  la  Pallonata  diritta, 
egvale  ,  immutabile  à  qvalunqve  urto  del  Tevere,  e  di  lingva  oppofi- 
trice  , 

Si  ritorna  in  appretto  adilcorrere  del  Laghetto  G  al  cui  interimen- 
to  fi  induftriafle  il  Signor  Cornelio  coir  impetrar  lo  fcarico  di  gran- 
qvantità  di  robba  mifta,  greve  ,  e  pefante  .  Qvefta  atterriva  però  in- 
van  fi  ripete ,  Se  inculca  con  termini  di  ampliatione,  mentre  nel  fup- 
pofto  fico  G  non  fu  mai  Laghetto ,  ne  colà  fu  mai  portato  un  pugno 
di  altra  Terra  greve,  e  pefante, le  non  che  qvanta  ve  ne  lafciò  il  Teve¬ 
re  nelle  abbondanti  depofitioni  in  tempo  di  grandi  alluvioni  * 

Maggiore  affai  è  1*  iperbole  ,  che  sù  la  Pallonata  fiano  ftate  (caricate 
883.n1»  carrettate  di  materia  greve  fattone  il  raggvaglio  à  cento  fef- 
fanta  carrettate  tra  giorno  ,  e  notte ,  ma  qvefto  fcandaglio  non  ha  fuf- 
fiftenza  veruna ,  perche  fe  bene  furono  à  qvefto  effetto  publicati  gli  E- 
ditti  non  di  meno  non  furono  efegviti  gli  ordini  effendo ,  che  appena 
in  un  giorno  negiongevano  otto,  ò  diece  carrettate,  e  bene  fpetto  una, 
ò  due  ,  ò  neffuna ,  e  da  alcuni  anni  in  qva  è  ftato  affatto  intermetto , 
Se  è  facile  à  riconofcerfene  il  vero ,  perche  in  tutto  qvel  gran  feno  di 
dodici ,  e  più  pezze ,  che  ha  inclufo  la  Pallonata  non  vi  è  altro  fito , 
che  qvello  delio  fcaricatoro  in  faccia  al  fito,  che  communica  con  la- 
Strada  Flaminia  in  cui  folo  fi  vedono  i  calcinacci ,  e  Termine  trafpor- 
tato  con  le  Carrette  ,  e  pochi  palli  alf  intorno  portato  con  la  carriola 
da  i  Gvardiani  della  Pallonata}  ma  in  tutto  il  Tettante  di  qvel  gran  Se¬ 
no  non  fi  yede  altra  Terra  ,  che  argillofa  ,  e  cretofa  trafportata  dalie- 
alluvioni  del  Tevere ,  E  veramente  il  Signor  Cornelio  defiderava- , 
che  fi  fatte  offervato  il  Commandamento  degli  Editti, perche  qvel  Ter¬ 
reno  ,  già  hora  farebbe  egvale  alla  Rupe  di  prima,  e  non  farebbe(come 
egli  dice)troppo  incongruamente  buttato  al  piè  delle  mura  ,  in  cui  fen- 
za  regolamento  hoggi  fi  cavalloni  per  i  qvuli  qvelle  ftrade ,  che  erano 

10  fpaffeggio  ameno  del  Popolo  fono  impraticabili  1*  Inverno  per  Y  al¬ 
tezza  del  fango  ,  e  Y  eftate  per  il  moto  della  polvere  ,  e  non  lenza  af¬ 
flizione  fi  vedono  portar  tanti  calcinacci,  e  Terrume  al  piè  del  Colof- 
feo  qvafi  ,  che  Roma  defideri  veder  fepolta  qvell*  ammirabile  memo¬ 
ria  delle  grandezze  fue,mà  qvefto  non  è  difcorfo,che  appartenga  à  mè 

11  promoverlo . 

Si  patta  dopo  alla  deferittione  fatta  li  1 2.  Novembre  168  3»e  fi  lup- 
pone  ,  che  nel  lvogo  H.  mifurati  i  fondi  fi  trovaffero  li  palloni  fenza 
Terreno  fotte, laonde  inhabilitatoil  piede  dal  gravame  della  Platea  de 
falli  fù  la  Pallonata  sforzata  à  pendere  palmi  fei  verfo  la  corrente  ,  e— 
che  perciò  fulle  ordinato  il  rinforzo  con  legni  di  opportuna  lunghez¬ 
za  ,  e  robuftezza ,  che  ne  pure  fuffe  ballante  rimedio . 

Io  mi  rattengo  volentieri  à  non  ifpiegare  Fimpatienza  delSig.  Cor¬ 
nelio 
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lidio  in  fcntir  così  fatta  propulsione  tante  volte  repetita  per  inoltrar 
1  infuffiftcnza  di  lei;  giache  fopra  fi  è  portata  la  prova  per  Inttrornen- 
to  publico,  che  non  folo  in  H  HH  non  fono  fcavati  i  fondi  al  pie  deila 
Paflonata  ,  ma  che  ivi  fi  trovano  ben  dieci  canne  in  larghezza  di  Ter¬ 
reno,  che  non  folo  inoltra  elle  re  ivi  il  fondo  ricoperto  più  di  28. 
palmi,ma  ancora  fa  vedere, che  fvora  della  Pallonata  nel  Tevere  iflef- 
lo  per  circa  qvatcro  canne  lontane  non  vi  è  fondo,  anzi  all’  fiora  vi  era 
Terreno  {coperto  dalle  acqve  .  Rifpetto  poi  all*  ordine  dato  da  Mon- 
fignor  Ratta  Giudice  di  rifarcir  la  Pallonata  col  rinforzo  di  legni  di 
opportuna  longhezza ,  e  robuftezza  conviene  alcoltare  il  decreto  1  Ite  fi- 
lo  di  Monfignor  Ratta  regittrato  dal  Notato  nel  publico  Inftromento 
di  accetto  fiotto  il  di  9.  Settembre  1683.  che  è  di  qvetto  tenore  —  Ex 
Urne  lllufrijjmus  D.  man davi  t  reduci  in  priftinum  Pafonos ,  vt fupra 
excavato  s ,  £9»  defiriptos  per  Miniftros  Rev»  Cam .  cum  adfiflemia , 
direzione  ditti  D-  Meyer  infra  qvatvor  dies partibus  bine  inde prtfin- 
tibus  —  &;  appretto  vi  è  una  protetta  per  il  Sig.  Cornelio  di  qvetto  te¬ 
nore  —  £9*  D .  Francijcus  Maria  Hmoratus  Procurator  ditti  Domini 
Meyer  proteflatus  fuih  protefiatur  de  omnibus  damnis,  expenfis 

intere fi  qvomodocumqve  ,  £5°  qvalitercunqve  provenicntibus  ex  dittis 
pafonis  excavatis ,  £9°  oc  capone  dittar  um  arbornm^  ut  fupra  deferipta- 
rum  non  folum ,  ut  fupra  ffed->  £2°  omni  alio  meliori  modo  {epe*  Qvefta 
publico  atto  dimoitra  non  efier  vero  che  fufìe  dato  il  carico  al  Signor 
Cornelio  di  rinforzar  la  Pallonata  >  ma  fi  bene  che  fu  dato  l  ordine  di 
ripiantar  i  palloni  {cavati  dal  Sig.Cav.  Fontana,  fi  come  fu  fatto,  foni¬ 
mi  mitrando  benignamentela  fipefia  la  Rev.Camera  non  lenza  conqve- 
llioni  dei  Sig.  Cornelio  che  diceva  non  efier  lo  lidio  conficcare  i  pafi- 
fioni  in  un  alveolo  lacero ,  qvale  era  il  laficiarli  nel  loro  fico  primiero 
ben  concatenati ,  e  filli  ;  di  maniera  tale,  che  molti  palloni  furono  at¬ 
taccati  con  la  forza  delle  leve,  e  non  fù  poffibile  sbarbicarli . 

Profiegvendo  apprelloil  Sig.  Cav.  Fontana  a  riferire  il  {uccello  della 
vifita,  &  efame  del  tettante  delia  Pallonata  fa  due  fiuppotti,  il  primo  , 
che  in  A  C  follerò  trovati  i  fondi  raggvagliatamente  di  palmi  20*  e__. 
Palerò, che  fu  trovata  la  Paflonata  pendente  palmi  tre,  fecondo  li  pro¬ 
fili,  che  egli  apporta  di  lezzi onc  maggiore,  e  minore. 

Per  far  vedere  •»  che  ne  meli  q  vetta  allerti  va  ha  fulfiftenza  di  fatto 
fa  di  meftiere  aficoltar  T  Inttromento  publico  dellacceffo  rogato  dal 
Notato  il  di  9.  Novembre  i  <58 3.  in  cui  elettamente  fono  deferitti  i 
fondi ,  &  il  Notaro  comincia  con  qvetto  tenore  —  Al  primo  pennello 
nel  filo  dovefà  levato  il  pa fine  già  definito  fi  e  mi  furato  dal  pelo  dell ' 
acqva  fino  alla  cima  del  pafine  fitto  le  tavole ,  e  fi  e  trovato  palmi fette 
di  altezza  d’ acqva  palmi  due  in  circa ,  e  difi  ante  dalla  Pajfonata  palmi 
diece  vi  c  un  palmo  di  acqva  —  E  nel  principio  della  P afonata  nel  pri - 
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mo  gabbione  dove  'e  il  pennello  e  interrita ,  e  nella  punta  del  pennello fi  e 
trovato  d'altezza  dal  pelo  dell' acqva  fino  da  cima  della  tefta  delle  Ta¬ 
vole  palmi  fette .  Si  fono  pigliati  i  fondi  incontro  la  punta  del  pennello 
verfo  il  mezzo  del  Fiume  >  e  fi  e  trovato  di  fundo  di  acqva  palmi  2  j  .  -  - 
neì  tornare  in  dietro  dalla  punta  del  pennello  in  diflanza  di  palmi  20  .fi 
e  trovato  di  fondo  di  acqva  palmi  9. e  da  denolvogo  venendo  verfo  det¬ 
to  pennello  in  diflanza  di  palmi  30  •fi  trovato  qvattro  palmi  di  acqva 
—  tra  li  primi  due  gabbioni fì  e  mifurata  la  profondità  dell’ acqva , 
in  diflanza  di  palmi  dieci  dalla  Paffonata  fi  e  trovata  di  altezza  d' ac¬ 
qva  palmi  1 5*  £2*  accanto  la  P affinata  palmi  fette  —  Al fecondo  Gab¬ 
bione  fi  e  trovato  di  fondo  palmi  ii-di  acqva  ,  ^  al fianco  del  medefi- 
mo  palmi  1 8 .qval  Gabbione^  lontano  dalla  Paffonata  canne  tre —  e  per 
non  aggravar  maggiormente  qvefta  relatione  fi  lafcia  il  refto  della_, 
defcrittione  ,  che  va  Tempre  qvafi  nel  medefimo  modo .  Si  vede  dun- 
qve  che  i  fondi  accanto  alla  Pallonata  con  tutta  rinegvalità  delFAl- 
veo  non  fono  più  alti  di  palmi  dieci  in  circa  ,  e  non  di  palmi  20.  ma  i 
palmi  20.  2 1 .  e  22.  fono  nel  mezzo  dell’Alveo  molto  lontani  dalla,. 
Pallonata,  che  è  appunto  la  Regia  dimoftratione,  che  il  Tevere  col  vi¬ 
vo  del  Filone  ,  e  col  maggior  corpo  delfacqve  fcorre  molto  lontano 
della  Paffonata  . 

All’altra  oppofitione,  che  la  Paffonata  fia  pendente  palmi  fei,  facil¬ 
mente  fi  rilponde  colf  Inftromento  di  acceffo,  poiché  nelf  Inttromen- 
to  publico  fi  defcrive  con  q  vello  tenor z— defcrittione  della pretefa  pen¬ 
denza  della  Paffonata  dell  ultimo  Gabbione  per  andar  verfo  la  Porta 
del  Popolo fiì  trovato ,  che  il  Paffonefora  dell' acqva  alto  palmi  tre  pen¬ 
de  un  palmo  ,  e  nel  medelìmo  modo  fi  defcrivono  cinqve  foli  palloni 
pendenti  un  palmo,  ò  poco  più  ,  e  dopo  V  Inftromento  conclude  coo__, 
qvefte  parole  --  e  la  Ripa  di  detta  paffonata  in  altezza  di  palmi  tre  vie¬ 
ne  a  piombo  del  pelo  dell3  acqvaye  nel  rimanente  per  arrivare  alli  palmi 
otto 3  e  megzo  ,  che  è  tutta  l'altezza  della  Ripa  pende  infiora  con  la fa- 
fcina  -  da  qvefta  defcrittione  li  vede ,  che  non  tutti  li  Palloni  deila_* 
Paffonata  fono  pendenti,  ma  folamente  cinqve  qyivi  defcritti ,  $c  irm 
qvel  fito  la  Ripa  Ila  à  piombo  ,  e  non  pendente ,  dunqve  non  fullifte  , 
che  tutta  la  Pallonata  ftia  pendente  palmi  fei  3  e  precepitola  ,  e  fenza-» 
fondo  habile  a  foftenerla  ,  e  per  confegvenza  le  dimollrationi  di  fez- 
zioni  maggiori ,  e  minori  ne  profili  non  han  alcun  fondamento  ,  oltre 
che  qvei  profili  fi  rapprefentanocon  due  foli  ordini  di  palloni ,  come 
nella  figura  terza  ,  qvando ,  che  la  verità  è,  che  vi  fono  tre  ordini  di 
palloni  molto  ben  fermi ,  e  conficcati  nell*  alveo  ,  come  nella  noftra-j 
qvarta  figura  , 

Rifpetto  poi  alla  pendenza  di  qvei  cinqve  paffoni  sforzati  à  pende¬ 
re  un  palmo  verfo  Y  acqva  più  ragioni  fi  poffono  apportare  ma  ne  ba¬ 
llino 
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flino  due .  Una  che  qvei  cinqve  palloni  fecero,  moto  piegandoli  al  fen- 
tir  dell"  acqva  conforme  fvole  tal  volta  accadere  à  confimili  legnami 
1  altra  che  e  (fendo  qvei  cinqve  legni  caricati  immediatamente  da  faflì 
Terra, e  fafeina  riempienti  la  Pallonata  cederono  à  qvel  pefocol  pie¬ 
garli  un  poco ,  ma  non  già  fi  commoffero  mai  dal  fondo  ,  e  perciò  do¬ 
po  22.  anni  non  fi  è  veduto  in  loro  altro  motivo  effendo  certo ,  che_, 
le  fi  trovallero  ivi  fenza  fondo  come  altrui  fuppone  dopo  in  lungo 
.Ipatio  di  tempo  ò  haverebbono  fatto  motivo,  ò  farebbona  precipitati, 
il  che  non  è  potuto  fuccedere  perche  la  Pallonata  tutta ,  e  particolar¬ 
mente  fopra  qvei  cinqve  palloni  Uà  dirittamente  à  piombo  fenza  alcu¬ 
na mclinatione,  e  qvefto  appunto  è  qvello ,  che  fi  intende  di  moftra- 
re  cioè ,  che  la  Pallonata  ftà  diritta  ,  Sditela ..  E  non  è  confiderabile  , 
che  fvora  della  Pallonata  penda  la  fafeina,  perche  qvefta  elfendo  viva, 
egermogliante  per  neceflità  fporge  fvora  i  fyoi  rami, che  fono  appun¬ 
to  1  ornamento  ,  e  robuftezza  della  Pallonata . 

Negli  accedi  del  1693.  e  1 696.  non  furono  ritrovati  i  fondi  diffe¬ 
renti  da  qvelli  erano  tanti  anni  prima ,  &  i  fondi ,  che  riferifee  il  Sig. 
Cav.  Fontana  non  furono  mi  furati,  fotto  la  Pallonata  poiché  apprelio 
a  lei  ove  fono  gli  interrimenti  fi  trovano  i  fondi  à  fcarpa  non  più  alti 
di  otto,  ò  dieci  palmi  ma  furono  pigliati  molto  lontano  dalla  Pallona¬ 
ta  cioè  nel  corpo  iftelfo  delle  maggiori  acqve  del  Tevere,  e  qvefto  an¬ 
cora  è  flato  T  intento  dell*  Ingegniere  cioè  di  profondare  i  fondi  del- 
1  Alveo  lontano  dalla  Pallonata ,  e  non  è  già  vero  ,  che  i  fondi  follerà 
pigliati  nel  locoH  HH  perche  ivi  ancora  fi  vede  Finterrimcnto  à  pelo 
di  acqva  .  Ben  vi  fu  qveltione  fopra  T  angolo  dietro  al  pruno  Pennello 
in  loco  F.della  2.  figura, perche  ivi  efìendo  grandemente  alzato  il  Ter¬ 
reno  argillofo,  e  fenza  Pallonata  haveva  fatto,  un  piccolo  flamamenta. 
che  fi  elagerava  per  cofa  grande  ma  eccettuatone  uno  de  Sign.Miniftrì 
della  Rev.  Cam.  gT  altri  riconobbero  molto  bene,  che  in  qvel  fito 
morto  non  regna  altrimente  il  vivo  dell*  acqve,  che  fidamente  vi  fono 
(lagnati  come  dimoftrano  le  alghe ,  e  fiondi  Tempre  ivi  gallegianti ,  e 
1  Ingegnere  con  pochi  palfoncelli ,  e  frafche  in  due  hore  riaggiuftò  il 
tutto  ,.e  non  fù  attefo  ,  che  ivi  fulfe  caduta  la  Pallonata ,  perche  vera¬ 
mente  dietro  al  primo  pennello  ,  in  qvel  feno  non  vi  è  mai  Hata  fi 
come  fi  vede  da  3 o.  c  più  Piante, che  fono  appretto  la  Rev,  Cam.  Se  Io 
ne  ho  17.  che  tutte  mollrano  qvel  fito  nudo  perche  veramente  era__, 
inutile  il  piantar  palloni  in  un  pollo, che  non  haveva  bifogno  ne  di  ar¬ 
gine,  ne  di  Pallonata . 

.  Nel  refto  tutto  il  Corpo  della  Pallonata  fù  veduto  Ilare  perfetta-, 
mente  bene ,  e  concatenato  con  tutti  i  palfoni  avanti  al  Tevere  poiché 
gT  altri  reilano  fepolti  nelT  interrimento ,  e  Corpo  della  Ripa,  e  fe  be¬ 
ne  qvella  parte  de  palloni ,  che  è  fvora  deli"  acqva  molila  la  loro  vec¬ 
chiaia  > 
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chiaia ,  non  dimeno  fotto  acqva  fono  intatti  qval  è  la  natura  de  legna¬ 
mi  ,  che  fotto  acqva  fi  indurifeono  ,  e  non  fi  fracidano  ;  altamente  per 
lo  fpatio  di  23.  anni  farebbero  dovuti  andar  via  tutti  infraciditi,  il 
che  non  fi  vede  ,  e  le  ne, può  da  ogn*  uno  riconofcere  il  vero ,  e  perciò 
refta  qvella  Ripa  più  robufta  della  naturale  ,  e  che  non  teme  alcuri_, 
danno  dalle  acqvc ,  che  appena  placidamente  la  bagnano  .  Della  (li¬ 
ma  fitta  T  anno  168  3.  ho  difeorfo  pienamente  di  fopra  col  riportarne 
r  approvatone  dall’  Illuftriflima  Congregatone  de  Conti ,  e  dclla_ 
Peritia  fatta  di  ordine  di  lei  ha  di  fopra  il  Signor  Cornelio  inferite  le_, 
efficaci  nfpofte  date  dal  Signor  Gio:  de  Marchis,  che  io  non  iftimo  op¬ 
portuno  ripetere  qvi  inutilmente ,  fi  come  il  medefimo  Signor  Cor¬ 
nelio  nel  fuo  Libro  llampato  in  foglio  alla  figura  27.  e  28.  ha  valida¬ 
mente  rifpofloà  gfaltri  obietti  di  minor  rilievo . 

JVià  non  fi  può  dilli mulare  lofcandaglio  riferito  dal  Signor  Cav. 
Fontana  al  foglio  30.  in  cui  propone  di  far’  una  Pallonata  con  la  /pela 
di  fc.  1 86oo.  cioè  fc.  8600.  per  la  Pallonata,  e  fc.  10000*  per  il  man¬ 
tenimento^  dopo  ridargvifcc,che  fieno  fiati  mal  impiegati  fc.  14000. 
con  la  dirrettione  del  Sig.  Cornelio  ,  il  qvale  qvi  primieramente  ridet¬ 
te  ,  chefe  la  Pallonata  propofta  doveva  valere  fc.  18600.  qvefto  prez¬ 
zo  è  fuperiore  à  qvello  ha  fpefo  il  Sig.Cornelio,che  per  la  fola  Pallona¬ 
ta,  e  fcavo  del  Saffo  ,  e  Terreno  non  ha  fpefo  altro  che  fc.  7 924.  dun- 
qve  è  fiata  minore  la  fpefa  da  lui  fatta,  che  qvella  fi  proponeva  da  far¬ 
li  con  la  fpefa  di  fc.  8600. 

L*  altra  ribellione  è  che  proponendo  il  Signor  Cav.  Fontana  di  far 
il  taglio  delle  Vigne  à  Capoprati  doveva  ancor  confiderar  qvefta  fpe¬ 
fa  ,  che  forfi  poteva  giungere  ad  altretanto,  e  doveva  ancora  (cavare  il 
fallo  in  mezzo  al  Tevere ,  che  non  fi  poteva  far  lenza  fpefa  . 

La  3.  rifìeffione  è  fopra  il  mantenimento  di  feudi  300.  annui  col 
capitale  di  fc.  io.m.  ma  qvefta  è  un  evidentiffima  dimoftratione ,  che 
il  Sign.  Cornelio  ha  fatto  un  vantaggio  alla  Rev.  Camera  di  fc.  7000. 
perche  egli  dimandò  folo  fc.  3000.  perii  compimento, e  mantenimen¬ 
to  della  Pallonata  ,  dunqve  è  evidente ,  che  havendo  la  Rev»  Camera 
ritenuto  per  22.  anni  li  fc.  7000.  ha  (parambiato  il  frutto  ,  che  farebbe 
fiato  fc.  4500.  e  perciò  fempre  più  è  vero ,  che  il  Signor  Cornelio  ha 
fatto  fparambj  confidcrabililfiini,  6 c  è  evidente,  che  detti  feudi  4600. 
già  fi  (arebbono  (peli  per  il  folo  mantenimento ,  dunqve  qvefto  gva- 
dagno  fe  fi  leverà  dalla  fpefa  di  feudi  8000.  fatta  in  mano  al  Signor 
Cornelio  reftarebbe  la  fpefa  in  foli  feudi  3400. 

La  qyarta  riileifione  è ,  che  qvalunqve  Architetto  intraprendefle_. 
qvelFopera  di  nova  pallonata  certamente ,  che  pretenderebbe  un’  ho- 
norata  ricognitionc,  e  (limandoli,  che  tanto  lavoro  non  fi  potefife  per- 
fezzionare  in  un’  anno  fe  FArchitetto  accordafle  la  fua  mercede  per 

trenta- 
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trentacinqve  paoli  il  giorno  ,  come  è  lolito  pratticarfì  fi  doverebbono 
circa  feudi  mille,  e  trecento, ma  fe  l’opcratione  fi  filile  prolungata  piu, 
olà  fpefa  fcandagliata  paffaffe  come  è  confueto, farebbe  giunta  taf  ho- 
ra  qvefta  nova  opera  à  feudi  trentamila ,  e  tanto  veramente  farebbe-* 
fecondo  lo  fcandaglio  riferito  di  fopra  qvando  di  inoltrai ,  che  la  no- 
ftra  Pallonata  à  farla  giufta  le  regole  praticate  fin’  bora  dagli  Archi¬ 
tetti  Italiani  farebbe  coftata  fopra  feudi  24.  mila  fenza  larecognitione 
dell’Architetto;  oc  il  Sig.  Cav.  Bernini ,  che  è  fiato  il  Macftro  de  no- 
firi  tempi  ftimò  qvefta  imprefafopra  feudi  80000. 

Mà  qvel  che  è  più ,  fela  muraglia  à  foggia  delle  antiche  doveva  in- 
teftarfi  nel  poco  refiduo  del  fallo  antico  fegnato  nella  feconda  figura-, 
lettera  D.  farebbe  fiata  la  fpefa  affai  più  eforbitante  di  qvella  proporti 
di  fopra  ad  angoli  ottufi  per  la  ragione ,  che  così  gran  muro  doveva-, 
farli  molto  groffo,  e  lungo  240.  canne ,  &  alto  nei  folo  corpo  dellac- 
qva  in  alcuni  fiti  fopra  60.  palmi,  &c  à  sì  gran  mole  fi  doveva  pur  fare 
un"  adegvato  fondamento,  et  un’  alzata  fopra  il  pelo  delfacqva  alme¬ 
no  di  io.  in  1  5.  palmi,  laonde  qveftogran  muro  di  fola  altezza  fareb¬ 
be  fiato  di  cento  palmi  in  circa  in  alcuni  fiti,  e  molto  maggiore  fareb¬ 
be  fiato  fe  fi  folle  voluto  alzare  al  pari  della  Ripa  come  alcuni  defide- 
ravano  ;  e  qvefta  confideratione  à  chi  ben  vi  riflette  infegnerà  fe  era-, 
pollibile  far  qvel  muro  con  cinqve  ,  ò  fei  mila  feudi,  che  non  farebbo- 
no badati  ne  meno  per  i  fondamenti,  oltre  il  dover  portar  via  1  allu¬ 
vione,  e  fare  il  taglio  di  Capoprati . 

Più  gagliarda  era  V  intendane  di  colui ,  che  fatto  così  gran  muro 
voleva  a  poco,  a  poco  disfar  la  Pallonata  al  qvafeffetto  il  Sig.  Corne¬ 
lio  offerifee  feudi  20.  mila  del  fuo  à  chi  vvole  intraprendere  la  deftrut- 
tione  della  Pallonata;  perche  fàpendo  molto  bene  la  Teftura  di  qvella, 
Pentirebbe  qvanto  crefcerebbe  la  fpefa  a  chi  volefie  disfarla ,  oltre  che 
non  fi  sa  capire,  a  che  fine  dopo  fatto  il  muraglione  fi  dovefle  disfare 
la  Pallonata,  fe  pure  non  fi  volefie  vedere  tutta  la  poffanza  del  Tevere 
adofio  a  qvel  novo  muro,  che  certamente  non  havrebbe  potuto  folle- 
nere,  ne  f  impeto,  ne  il  pefo  . 

Il  prefupporre  poi  ,che  Adriano  Imperatore  ivi  faceffeun  muro  di 
gran  poffanza  può  ben  dirli,  mà  non  provarli,  perche  qvel  poco  muro 
antico  reftato  vicino  al  primo  Pennello  moftra  effere  fiato  una  fabrica 
privata  tal’hora  ad  ufo  di  bagno,  fi  come  pallata  la  Pallonata  fi  vedo¬ 
no  limili  muraglie  antiche  con  Camere ,  e  pavimento  teffellato,  il  che 
dimoftra  non  effer  ivi  fiata  fabrica  antica  publica ,  ma  privata,  e  tutti 
qvefti  refidui  di  antichità  non  fono  altrimenti  efpofii  in  faccia  al  Te¬ 
vere,  ma  fono  laterali  in  cui  non  ricevono  nè  la  forza,  nè  l’impeto  del 
Pilone,  (correndo  al  piè  di  loro  q  vietamente  le  acqve  .  Et  il  medefimo 
{ accede  à  Ponte  Siilo,  a  Santa  Galla, Se  a  qvante  altre  fabriche  fono  la- 

fi  t era li 
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terali  al  Tevere,  ma  il  voler  fare  un  muro  retto  in  faccia  alla  piegatura 
di  un  Fiume  reale ,  fe  non  fi  piantano  grotti  Piloni  ad  angoli  ottufi ,  ò 
acuti  come  fi  fa  nei  Ponti ,  òcon  altro  più  maeftreyole  lavoro ,  non., 
par  configlio  da  pigliarli  ;  maflìmamente  •  Se  cjvel  muro  non  ha  velie 
grandiffimo  rinforzo  di  dietro  ;  poiché  lalfandoivi  ,  ò  Y  arena,  ò  Ter- 
ra,qvando  qvefta  fi  ammolla  nel  dar  lvogo  iji  peli  deli"  acqva  fiatili 
fino  fotto  le  fondamenta  ,  e  precipita  la  fabrica  adiacente  come  ne  è 
Y evidenza  nella  cortina  di  Cartello  precepitata  non  dall*  impeto  del- 
r  acqva  ,  che  colà  non  giunfe  ,  mi  dall*  eflerfi  infinuata  Y  acqva  nel 
Terrapieno ,  che  poi  (ofpinfe  la  cortina  a  Terra  «• 

E  non  fi  può  far  paragone  tra  un  muro  ,  e  la  noftra  Paflonata ,  per¬ 
che  qvefta  non  è  foggetta  alle  alluvioni  dalla  parte  di  dietro  per  efferc 
la  Pallonata ,  e  la  Terra  di  un  medefimo  genere ,  e  concatenata  cosi 
bene  ,  che  emoleggia  anzi  fvorpafia  una  Ripa  naturale,  e  non  può  ca¬ 
dere  à  pezzi  come  il  muro,  ma  ò  ftarà  tutta ,  ò  anderà  via  tutta  infic¬ 
ine  ,  il  che  è  imponibile. 

Sta  dunqve  a  vederli  fe  qvefta  Ripa  Amile  alla  naturale  poffa  rice¬ 
ver  forza  dal  fiume  perche  fe  la  riceverà  potrebbe  temerli  con  longhif- 
fimo  tratto  di  tempo  ,  che  potette  cedere ,  ma  fe  non  riceve  forza  al¬ 
cuna  ftarà  Tempre  nel  medefimo  modo  ,  e  (ito  in  qvella  gvifa  apunto  , 
che  tante  altre  Ripe  non  tormentate  dalla  violenza  del  filone  danno 
fecoli ,  e  daranno  nella  loro  qvietecome  è  manifefto  .. 

Che  poi  la  noftra  Paflonata  non  riceva  forza  ,  ne  violenza  bafta  far 
rifieflione  à  tante  dimoftrationi  di  fopra  addotte  ,  delle  qvali  la  font¬ 
ina  confitte  ,  che  la  Paflonata  al  fuo  piede  hà  il  fondo  à  fearpa  ,  Se  in__» 
molti  fiti  è  ancora  interrita  dalla  parte  davanti ,  Se  al  contrario  i  fon¬ 
di  maggiori  del  Tevere  (opra  qvali  feorre  il  filone ,  e  fpirito  delle  ac- 
qve  fono  lontani  dove  i  5.  e  dove  20.  palmi, e  più  della  Paflonata  .  Sa¬ 
rà  dunqve  vero, che  la  noftra  Ripa  artificiale  refterà  (empre  illefa,2e  in¬ 
tatta  come  tutte  le  altre  Ripe  naturali . 

Il  che  fi  conofce  magiormente  vero  dalla  confideratione,  che  eflen- 
do  terminata  la  Paflonata  in  faccia  alla  porticella  dell*  Ho'fteria ,  hà  il 
Tev  ere  lafciato  dietro  la  medefima  Pallonata  una  gran  Banca  di  are- 

o 

na  verfo  Roma  dekrirta  dal  Notaro  il  di 9. Novembre  i683.con  qve- 
fte  parole  -  nel  fine  della  P  a  [fonata  verfo  la  Porta  del  Popolo ,  dove  co¬ 
mincia  a  voltare  fi  e  trovato  interrito  dalla  parte  verfo  il  fiume  un  trian¬ 
golo  in  longhezga  di  canne  48.  e  larga  nel  maggiore  di  canne  14.  —  e_, 
nella  noftra  feconda  figura  ,  e  fegnata  lettera  R.  Hor  dunqve  fe  qvefta 
banca  d*  arena  fenza  pali  fenza  mura,  c  fenza  altro  riparo  ,  ò  difefa_» 
non  è  portata  via  dal  Tevere  per  Y  efficace  ragione ,  che  è  Ripa  latera¬ 
le, molto  più  forza  farà  il  confiderai  la  Paflonata  ben  intefa  ben  tedia¬ 
ta  ,  e  fortificata  con  arbori ,  e  fafeina  viva,  e  qvefta  ragione  è  tanto  po¬ 
tente  , 
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temei  cheFiftefla  rena  deporta  nel  fitoH.  riferito  dal  Signor  Cav. 
Fontana  per  il  più  berfagliato ,  non  dimeno  q  verta  rena  ,  reità  ancora 
allcfà  ;  perche  ivi  non  operalo  (pirico  delFacqye,  che  (blamente  la  ha-» 
gnano  lateralmente . 

Di  Alcune  alfre  Opere  fatte  dal  Signore  Cornetto  Mejer  ; 

c  a  p,  ix  ; 

N CO  RC  HE  non  appartenga  à  me  di  trattare 
in  qverto  lvogo  delle  altre  opere  fatte  dal  Signor 
Corneliojche  ne  ha  dato  un  giufto  volume  alle  ftam- 
pe  arrichito  di  molti)  e  ben  intefi  Rami;  nondimeno, 
non  iftimo  ,  che  fia  inconveniente  il  toccar  qvelle  > 
che  dimoftrano ,  ò  F  ingegno  ,  ò  1*  induftria,  ò  Y  in- 
vcntione  particolare  ,  le  qvali  in  qvalche  modo  fono  (late  impiegate^ 
nell*  opera  della  Pa  (fonata  per  far  vedere,  che  lamia  intentione  nel 
difènderla  avanti  tanti  chiariffimiGiudicijè  (tata  folamente  in  far  cono- 
(cere  1*  habilità  del  Signor  Cornelio,e  le  nvove  maniere  da  lui  prattica^ 
te ,  e  perciò  qvando  io  hò  detto  altrove  >  che  egli  folo  ha  faputo  far 
con  poca  fpefa  qvello ,  che  pareva  difficile  fe  non. imponibile  a  gl*  al¬ 
tri  Architetti ,  non  ho  intefo  di  derogare  alla  (lima  ,;e  talento  di  tanti 
virtuofi  Ingegneri  Architetti  ,  e  Mathematici ,  che  hoggi  con  tanta-* 
Gloria  di  Roma  qvi  fìorifcono  vedendoli  avanzate  la  arti  ,  e  le  feien- 
ze  fotto  la  cultura  di  tanti  Maeftri  al  fegno  ,  che  hor  fi  vede  Roma_, 
qvafi  tutta  rinata  alle  bellezze  di  tante  ben*  intefe  fabriche ,  che  devo¬ 
no  il  loro  accrefómento  alla  fioritifiima  Accademia  del  Difegno  di 
cui  meritamente  il  Signor  Cav.  Fontana  hoggi  è  il  Prcncipe,  che  Y  hi 
illuftrata  nel  celebrare  il  Centefimo  con  tante  belle  inventioni,e  colla 
(limolo  della  Gloria  con  cui  accender  fprona  la  gioventù  alla  carriera 
di  una  fama  immortaleìdefcritto  con  cruditione,&  eloqvenza  dal  Sig. 
Giufeppe  Ghezzi  intelligentifiimo  Pittore,  e  Segretario,  di  cui  il  mag* 
gior  figli  volo  Placido  fece  un  belliffimo  recitamento  nella  gran  Sala_* 
del  Campidoglio,  Se  il  fecondo  figlivol  di  lui  Pier  Leone  riportò  Fho- 
nore  del  primo  premio  tra  giovani  Pittori  competitori,  e  che  col  pen¬ 
nello  nel  fiore  de  fvoi  anni  afpira  alla  Gloria  di  cflere  tra  primi  Pro- 
feflori .  Di  qvcfta  fplendida  celebratione  del  Centefimo  narrata  dal 
Ghezzi  Segretario  fa  nobile  memoria  il  Reverendiffimo  Sig.  Abbate 
D.  Carlo  Bartolomeo  Piazza  ,  che  per  la  pietà  Chriftiana,  per  lo  zelo 
Apoftolico  in  fortenere  i  Sagri  Riti,  per  Feruditione  fagra,  e  profana  > 
per  il  numero  copiofo  delle  fue  dotte ,  c  pie  Opere  date  alle  Stampe,  e 
di  altre,  che  già  compite  cfpettano  la  luce,e  gii  Encornii  de*  più  Dotti, 

F  %  rifplen- 
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rifplende  in  Roma  tra  gli  più  yerfati  nelle  facre  memorie  di  S.  Chiefa: 
Qvefti  colla  Tua  florida  eloqvenza  nelf  immortai  fuo  Libro  Eufevolo- 
gio,  o  delle  Opere  pie  di  Roma  di  feconda  impreffione  flagello  de  gli 
Eretici ,  rifvegliante  la  vera  Carità  Chriftiana  al  Trattato  XII.  nel 
Cap.32.  ha  gentilmente  riepilogato  qvanto  andò  diyifando  il  Ghezzi 
fopra  le  amabili  Gare  delle  tre  Sorelle  Architettura, Pittura, e  Scultura, 
che  fi  bene  hoggi  fiorifcono,e  mi  eccitano  qvella  grande  fìima,che  io  fò 
di  Roma, e  de  Virtuofi,che  in  efla  moftrano  li  loro  belli  Talenti,  e  che 
mi  è  fiata  fempre  così  vegliante  avanti  gf  occhi ,  che  non  hò  faputo 
mai  abaftanza  ammirare  il  fublime  genio  di  Monfignor  Ciampini,che 
per  ventile  piu  anni  ha  tenuto  aperto  in  fuacafa  una  fioritiffima  Acca¬ 
demia  Fificomathematica  deftinata  ad  indagare  ò  le  bellezze,  ò  gli  ar¬ 
cani  della  Natura  ed  à  promovere  gf  induftriofi  ritrovamenti, che  con¬ 
tinuamente  fi  cavano  dall"  inefaufte  miniere  della  mathematica  ,6c  in 
efla  il  Signor  Cornelio  Meyer  ha  portato  così  freqventemcnte  inven¬ 
zioni, e  Bizzerrie  delfArte ,  e  della  Natura  ,  che  oltre  al  trattenimen¬ 
to  virtuofo  ha  fpefle  volte  apportata  ammiratione. 

Infittendo  dunqve  al  mio  propofito,  rapprefenterò  qvi  in  fuccinto 
le  nove  Inventioni  del  Signor  Cornelio  da  me  altre  volte  prefentait_, 
all"  Illuftriffima  Congregatone  de  Conti ,  che  fi  degnò  farvi  matura 
rifletti  one  colla  qvale  poi  approvò  V  opera  ,  e  la  fpefa  ,  e  dichiarò, che 
in  efla  non  era  comprefo  il  Premio  fi  come  hò  riferito  di  fopra  al  Cape 
5 .  e  d. 


Ri  Hr  etto  dell'Onere  fatte  dall ’  Ingegnerò  Cornelio  Meyer  4 


Era  fiatò  abbracciato  il  progetto* 
di  fare  un  grofiìttimo  muro  di 
fpefa  di  feudi  80000.  colfan¬ 
nuo  bifogno  di  rifarcirlo . 

Li  Palloni  fi  mettevano  uno  vici¬ 
no  all”  altro  con  una  punta  di 
ferro  • 

Gfantichi  palloni  erano  groflif- 
fimi, e  14.  hvomini  in  un  gior¬ 
no  ne  fermavano  foli  due,  e  di 
q velii  facevano  avanzare  fopra, 
1  Acqve  I61.  palmi, &  affonda¬ 
vano  barche  di  grofli  falli  . 

Met- 


V  Ingegniero  colla  fpefa  di  feu^ 
p  5  00.  f  ha  riparata ,  e  ter  mi¬ 
nata  in  perpetuo  lenza  bifo  gno 
di  altra  annua  fpefa . 

LTngegniero  fenza  dette  punte_, 
gli  flontana  tre  palmi  con  efito, 
te  effetto  più  ficuro  come  per 
efperienza . 

Eflo  mette  legni  aflai  più  piccoli 
ne  ferma  1  5.  il  giorno  c  on  fo¬ 
li  p.  hvomini ,  e  non  fa  avan¬ 
zare  tanto  legno  ,  che  dalle_, 
correnti  ricevono  danno  nota* 
bile . 


Non 
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Mettevano  nell’  opera  legnotti,&:  Non  mette,  che  Carrarecci ,  e  per 
arcarecci,  e  traverfe  fimili,  che  traverfe  filagne, che  fono  di  po~ 
fono  legnami,  che  vagliano  ca  fpefa  . 
molti  feudi  1*  uno  « 


Incatenavano  con  chiodi  groffif- 
fimi  la  Pallonata  ,  chepallava- 
no  tre  4.e  7. libre  Timo  in  con- 
fiderabile  qvantità , 

Ponevano  le  fafeine  fenza  penfie- 
re  alcuno  ,  e  le  prime  acqve  le 
alzavano, e  portavano  via.Con 
30.  h vernini  in  giorni  tre  non 
poterono  tirar  fvora,che  9.  paf- 
foni  fatti  piantare  dall' Inge¬ 
gnere  * 

Gl  Architetti  prima  compravano, 
le  fafeine  dove  potevano  fenza 
alcuno  fparambio . 

Pagavano  giulii  tre  per  carretta  li 
falli  con  difpendio  notabile  » 

Crefccrono  di  prezzo  li  legnotti . 


Vn  gran  mafficcio  antico  trovato, 
che  impediva  la  na  vigatione., 
del  Tevere  fu  (limato  neccfla- 
rio  levarlo  con  la  fpefa  di  fcu. 
io.  m. 

GP  Ingegnieri  affiflevano  una^- 
volta  fola  la  fettimana  alla». 


Adopera  chiodi  minori  di  una  li' 
bra,  de  in  poca  qvantità  . 

Mette  poche  fafeine ,  e  fopra  falli 
per  i  qvali  non  poflono  alzarli 
mai  più  ,  il  qvai  modo  hoggi  è 
pratticato  da  tutti  r 


L3  Ingegnere  le  comprò  vicino  aU 
la  Pallonata,  e  verde  acciò  ger¬ 
mogliane  come  fece  ,  e  cosi  re- 
fla  tenacemente  ferma  la  Pallo¬ 
nata 

Ha  fatto  portare  con  Barche  irm 
tempo  d’Eflateje  con  pericolo 

di  malatia,  dormendo  per  le _ » 

Campagne , 

L' Ingegnere  a  fue  fpefe  fece  la  li¬ 
te  con  gran  fuo  danno ,  e  coru 
fparambio.  della  Rev.  Camera 
di  feudi  6440. 

V  Ingegnerò  lo  levò  in  14.  gior¬ 
ni  fenza  g  vallar  la  naviga  rio¬ 
ne  ne  meno  la  Pallonata  con  la 
fpefa  di  foli  feudi  4  jo» 

L'Ingegnere  dal  primo  giorno  fi¬ 
no  all'ultimo  con  due  fvoi  figli 
per  prefto  terminar  l'opera  af- 
fiftè  alla  medefima,  dove  tre,  ò 
qvattro  volte  fu  in  pericolo 
della  Vita ,  de  una  volta  caden¬ 
do  in  fiume  velino  perdette», 
un'anello  di  feudi  300.  che», 
era  un  Diamante,  de  un'altra-» 

yolta 


Non 
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Non  venendo  fomminiftrati  de¬ 
nari  per  perfettionare  1*  opera, 
che  (lava  per  pericolare  nelK_, 
prime  piene  . 

Gl*  altri  Architetti  non  bonifica¬ 
vano  mai  la  Ripa  oppofta  , 
però  non  fi  faceva  mai  cofa  di 
perfet  rione  » 

Eflcndo  rìmafti  palmi  600.  d a-» 
bonificarli  furono  publicati  E- 
ditti ,  che  chi  g Y  bavelle  riem¬ 
piti  con  minore  fpefa  have- 
rebbe  finita  f  opera,  ma  la  mi¬ 
nima  fpefa  offerta  di  loia  riem¬ 
pitura  era  Y  annua  di  fc.  4.  irm 
5. mila  . 

La  Pvev.  Camera  pagava  agl'  Ar¬ 
chitetti  le  loro  carrozze  fervi- 
tori ,  e  cavalli  ,  Se  ilgvardia- 
no . 


volta  un*  Horologgio  di  gran 
Valore . 

Somminiftrò  il  fuo  proprio  dena¬ 
ro  per  ridurla  all*  opportuno 
fine  •  . 

L*  Ingegnere  levò  le  radiche  che 
erano  fiotto  acqva  ,  Se  impedi¬ 
vano,  che  il  terreno  della  Ripa 
oppofta  non  pafifalfe  à  bonifi¬ 
care  la  danneggiata  . 

1Y  Ingegnerò  non  l’hà  riempita 
di  fole  fafcinc,ma  l*hà  refa  per¬ 
petua  con  la  fpefa  di  fc.  3000» 
fola  mente. 


Qvefti  tutti  hà  fparagnato  1*  In¬ 
gegnere  ,  e  non  hà  melfo  in_^ 
conto  ne  anche  le  fatiche  del 
fuo  Servitore . 


Fù  dalla  fan.  mera,  di  Geni.  X.  mandato  a  riconofcere  il  Fiume 
fino  a  Perugia  per  ridurlo  navigabile,  Se  elfo  mifurò  tutti  i  deciivii  del 
Fiume,  e  mife  in  (lampa  tutti  i  fyoi  penfieri  per  ridurlo  navigabile . 

Gli  furono  fatti  porre  i  fvoi  penfieri  del  rimediare  a  dette  corrofio- 
ni  in  carta,  e  lo  fece,  e  fece  ancora  la  bonificatione  con  risparmio  con-' 
fiderabiliffimo  à  tutti  noto . 

Infegnò  il  modo  di  voltare  i  Filoni  delle  correntie  di  fare  i  {peroni 
fotto  acqva . 

Hà  infegnato  il  modo  di  far  Pallonate  più  (labili ,  durevoli ,  e  più 
economiche  Sec.  e  di  battere  i  Palloni  fotto  acqva,  e  di  togliere  il  ter¬ 
reno  da  una  Ripa,  e  portarlo  nell’altra  . 

Per  far  collare  la  verità  di  tutto  qvefto  PIngegniero  hà  datoalle^ 
ftampe  tutti  i  fuoi  penfieri  a  fue  fpefe  . 

La  Ingegniere  fù  deputato  à  riconofcere  le  Pallonate  di  Fiumicino , 
e  Ponte  Felice,  e  intagliò  in  Rame  il  modo  di  rimediarle . 

Il  medefimo  fù  à  vedere  le  Paludi  Pontine ,  e  fece  mettere  in  inta¬ 
glio  la  pianta  di  qvellc  . 

Fece  levare  con  pochiffima  fatica ,  e  grandiffima  celerità  la  Galera 

Franccfe 
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Francete  affogata  nel  Porto  di  Civitavecchia che  per  detta  Galera^ 
era  del  tutto  rovinato  &c..e  Y  ifteffo  fece  per  una  Nave  a  Fiumicino  . 

Ha  infegnato  di  far  Cavafanghi  faciliffimi ,  e  di  pochiffima  fpefa 
per  polire  i  Pòrti  ,  e  fi  profondano  con  mirabil  facilità 

Diede  pienfieri  di  levare  il  puzzore  alle  acqve  ftagnanti  dieuo  la_» 
Chiefadi  S.  Pietro  ,  e  detti  penfieri  ,edifegni  gli  hebbe  il  Cardinal  de 
Luca 

Ha  dato  il  difegno  di  lévar  la  puzza  alle  Paludi  verfo  Narni . 

Ha  più  volte  confultato,e  dato  in  ifcritto  il  parere  di  felciare  leftra- 
de  di  Roma  à  fecco,  c  di  qvefto  ne  ha  fatte  le  prove  in  prefenza  de  Sig„ 
Ghiflieri  ?  e  Vecchiarelli  ». 

Ha  per  fervitio  della  Pallonata, &:  altri  della.  S.Sede  Apoftolica  con¬ 
cimato  molte  migliaia  di  feudi  del  proprio ,,  e  gl’ interefll  fuoi  ,  e  fa¬ 
coltà  del  Paefe. 

Ha  fpefo  fomme  confiderabili  in  copie  ,  e  ftampe  di  fcritture ,  Se 
altro  per  ottenere  il  già  promeffogli  Premio 

Con  i  fuoi  modi  di  operare  hà  moftrato  una  facilità  grande  di  leva¬ 
re  fotto  acqva  qvalfifia  gran  fallò  ò  muraglia ,  e  di  tirar  fyora  i  paffoni 
con  poca  fpefa 

Lafcio  poi  di  parlar  qvi  della  grand'  opera  fatta  à  Ponte  Felice  in 
cui  fin  hora  hanno  naufragato  tante  Pallonate ,  e  tanti  lavori  ,che  per 
il  corfo  di  un  Secolo  hanno  apportato  difpendio  a  Ila  Rev.  Camera», 
fopra  r8o.  m.  qvando  ,  che  qvefto  Ingegniere  con  la  fpefa  di  feudi  fei 
mila  hà  riparato, Se  affidato  tutto  qvel  gran  fito  con  una  facilità, e  par- 
fimonia  incomparabile  $  havendo  riportato  in  Camera  ancora  il  prez¬ 
zo  degl*  avanzi  de  legnami ,  ò  inteftature  di  loro  tagliate ,  e  il  prezzo 
di  vna  gran  qvantità  di  Chiodi ,  che  inutilmente  da  altrui  ivi  erano 
ftati  impiegati ,  anzi  che  h  a  ricuperato  un  gran  Seno  di  alluvione  di 
rubbia  diciotto  ,  che  hora  fi  danno  à  pafcolo ,  e  fi  pollone  ridurre  à 
cultura  ,  ò  pure  ad  Albuccetto  elfendo  capace  di  1  5.  m,  Albucci ,  che 
lenza  fpefa  alcuna  in  pochi  anni  potranno  crefcere ,  e  venderfi  ad  un», 
feudo  1*  uno  il  che  rifarcirà  per  tre  volte  di  più  la  fpefa  fino  hora  fatta. 
dalF  Ingegniere  .• 

Non  ha  potuto  Y  Invidia  tacciare  in  cofa  alcuna  qvefta  imprefa  , 
ma  folo  alcuno  hà  detto ,  che  Y  Ingegniere  habbir  prolongato  il  lavo¬ 
ro  per  molti  giorni  di  più,,  qvando  potevano  abbreviarti ,,  qvafiche 
egli  habbia  ciò  fatto  ftudiofamente  per  ritrarre  paoli  trentacinqve  il 
giorno ,  che  la  Rev.  Cam.  hà  a  lui  allignato ,  qvando  ivi  fi  trattiene  } 
Mà  chi  hà  cognitione  delle  generofe ,  c  difinterreffate  maniere Òc  in¬ 
genuo  trattare  del  Signor  Cornelio  non  può  ammettere  qveftopre- 
giuditio  in  un  Perfonaggio ,  che  hà  moftrato  in  tante  congionture 
qvafi  che  la  Prodigalità  ,  e  non  mai  Y  avidità  di  attendere  ad  un  vii 

gva- 
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gvadagno  .  E  colui ,  che  vorrebbe  fi  impiegafìero  molti  operarli  per 
più  preftamente  compire  un  lavoro  dovrebbe  riflettere ,  che  nella  ma¬ 
niera  del  lavoro  diretta  dal  Signor  Cornelio  non  Spollono  adoperar 
più  operarii  di  q  vello,  che  egli  impiega  • 

Poiché  il  fuo  modo  di  lavoro  è  come  una  tefsitura  d’  unCaneftro  , 
ò  di  una  Tela  ,  la  qvale  è  necefsità  fia  profègvita  da  qvello  che  tien  la 
mano  al  capo  dell"  Opera,  e  non  è  pofsibile,che  uno  lavori  nel  fondo* 
e  Taltro  nel  mezzo,  Se  un’altro  da  capo  ,  e  ben  lo  efemplifica  il  Signor 
Cornelio  nel  lavoro  di  una  calzetta  di  cui  il  filo  continuamente  raggi¬ 
rato  intornoal  ferro  deve  continuamente  legare  una  maglia  all’altra' 
e  non  farebbe  pofsibile,  che  due  ,  ò  trend  medefimo  tempo  lavorafle- 
ro  per  conginnger  dopo  infieme  le  loro  parti,  il  che  nel  Caneftro,  che 
è  efempio  più  adegvato  alle  pallonate  inteflute  è  evidentifsimo ,  laon¬ 
de  convien  Tempre  profegvir  le  pallonate  fecondo  il  fuccefsivo  lavo¬ 
ro,  e  non  inteftarne  un  pezzo  in  un  lvogo,6c  altro  altrove,  perche  qve- 
fti  non  fi  potrebbono  mai  così  ben  legare  infieme  nell’attaccature,  che 
faceflero  uifiegvai  conteftura  ,  qval  ricerca  la  maniera  di  operare  del 
Sig.  Cornelio . 

•  '  ~  ì 

Del  Premio  doluto  all*  I  ngegnidre  * 

C  A  P.  X. 

.  t  «  r  '  f  V 

O  N  vi  è ,  chi  non  fappia  con  qvanto  rigore  Iddio 
commandi  lafodisfatione  degl’  operarii ,  come  nel 
Deuteronomio  cap.  24.  verf.  14.  Se  1  5.  ibi  —  Non 
negabis  mercedem  indigente ,  £5^  pauperh  fra  tris  tui> 
/ivi  adven*)  qvitecum  moratur intra  portas  tuas 
e/l , fed  eadem  die  reddes  ei pr^tium  laboris  fui  ante  fo¬ 
li  s  occafum  ;  qvia  pauper  e/ì  &  ex  eofub/lentat  animam  fuam ,  ne 
clametcontra  Te  ad  Dominum  ,  reputetur  tibi  in peccatum .  Laon¬ 
de  nel  darla  recognitione  all’  Ingegniere  *  non  fiì  mai  revocato  in  du- 
bio  qvefto  principio  di  eterna  verità ,  ma  folo  fu  la  difficoltà  nel  defi¬ 
nire  qvello  *  che  gli  fi  doveva ,  Se  egli  per  confegvirne  l’ intento  rap- 
prefentò  poco  meno,  che  tutte  le  cole  da  me  narrate ,  e  che  in  epilogo 
era  ,  che  venne  à  Roma  l’ anno  1 67  5.  con  due  fuoi  figlioli  tutti  Cat¬ 
tolici  per  goder  de  i  Thefori ,  che  S»  Gliela  apre  à  Fedeli  in  qvefti  San¬ 
tuari  *  Se  ha  vendo  propollo  il  riparamento  di  qvella  Ripa  defiderò  la 
Sac.  Congregatane  fidichiaraffe  come  voleva  elìere  trattato ,  ò  con_» 
una  recognitione  giornale,  ò  con  altra  maniera,  ma  l’ Ingegniere  non 
informato  dello  Itile  della  Corte  ftando  sù  le  maffimc  pratticate  con 
lui  da  altri  Potentati  dilfe,che  egli  non  era  perfona  da  lavorare  à  gior¬ 
nata  ì 
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nata  ,  e  che  haverebbe  dato  non  meno  il  difègno ,  chef  Inftruttione 
neceflaria  per  far  l' opera  ,  per  poi  ritornare  alla  Patria  ove  haveva^ 
occupationi  di  molto  maggior  rilievo  ,  ma  la  Sac.  Congregatione  co- 
nolciuto  il  vantaggio  di  haver  qvcfto  Soggetto,  non  Polo  à  proporre  , 
ma  ancora  à  terminar  Y  opera ,  volle  che  fi  trattenerti ,  promettendo¬ 
gli  ,  che  farebbe  flato  riconcfciuto  con  un  generofo  Premio  qvando 
r  opera  riufeifle  come  egli  divifava ,  e  furono  deputati  li  Signori  Car¬ 
dinali  Azzolini,e  Maffimi , e qvefti  inanimirono  fi  bene  Y Ingegne¬ 
re ,  che  intraprefe  pur  troppo  volentieri  la  direzione ,  eperfettione 
dell’ opera,  al  qval  fine  eflendo  giunto,  fè  inftanza  alla  Sac.  Congrega¬ 
tione  delle  Ripe  per  la  dichiaratione  del  Premio  promeflogli;  ma  pa¬ 
la  mutatione  di  tanti  Perfonaggi ,  e  morte  di  loro ,  e  viciflìtudini 
della  Corte  non  potè  giungere  alfintento ;  poiché  gfaltri  Miniftri 
Succcffori  allegavano  non  eflere  intervenuti  in  q velie  Congregationi , 
e  perciò  non  informati  non  fàpevano  qveliogli  fufle  dovuto;laondefu 
bifogno  ricorrere  alle  regole  legali ,  fecondo  le  qvali  doveva  regolarli 
il  promelfo  Premio  .  Dunqve  per  determinar  la  qvantità  del  premio  7 
ò  ila  honorevole  mercede  dovuta  all1  Ingegniere, qvando  non  vi  è  con- 
vcntione  fu  confidcrato  ,che  ftà  ben  riporta  nelf  arbitrio  del  Giudice 
come  difle  la  Rota  avanti  Dunozett.  il  Giovane  decif.  86j.num.  4.mà 
però  deve  il  Giudice  regolare  il  fuo  Arbitrio  fecondo  le  difpofitioni 
delle  leggi ,  e  confulti  de  Dottori  >  che  confiderano  . 

Primo  la  qvalità  della  Perfona  . 

Secondo  Y  Induftria ,  e  fatiga  . 

Terzo  ponderano  il  tempo . 

Qvarto  fe  Y  Operario  ha  impiegato  tutto  fe  fteflò  ad  un  opera  fola . 

Qvinto  la  qvalità  del  lvogo  :  cosi  molto  bene  contradiftingve  il 
Celebre  Giurifconfulto  Zacchias  de  Salario  qveft.  9.  à  num.  3  9.  fino 
al  fine;  qvefle  conditioni  ampiamente  concorrono  nelf  Ingegniere . 

Poiché  qvanto  alla  prima  ;  la  qvalità  di  fua  Perfona  è  veramente-, 
chiara  per  i  Natali ,  in  modo ,  che  il  fuo  Fratello  per  la  Republica  d’ 
Olanda  è  flato  per  lungo  tempo  Governatore  ò  V.  Rè  nelf  Indie  Q- 
ricntali ,  eflendo  la  loro  Famiglia  delle  Nobili  di  Amfterdamo ,  &:  an¬ 
cora  fi  commoda  de  beni  di  Fortuna  ,  che  era  famofo  il  Mufeo  del- 
1* Ingegniere  non  folo  à  qVelli  di  Amfterdamo,  mà  ancora  à  Primi 
Perionaggi  dJ  Europa ,  che  per  vaghezza  givano  vedendo  il  Mondo  , 
fi  come  furono  in  fua  cafa  ,  il  Rè  Carlo ,  e  Rè  Giacomo  d’ Inghilterra, 
il  Rè  di  Danimarca ,  Il  Gran  Duca  diTofcana  vivente ,  e  molti  altri 
Prencipi ,  e  particolarmente  di  Roma  il  Signor  Duca  Lanti  ;  ben  però 
è  vero  ,  che  per  la  lunga  dimora  dell*  Ingegnere  in  qvefle  parti ,  il  fuo 
Mufeo  è  andato  in  rovina  di  modo ,  che  bora  a  pena  ne  fono  giunte-. 

G  qva 
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qva  alcune  poche  rcliqvie  in  qvattro  Tazze  di  Agata ,  che  erano  18. 
in  alcune  poche  gioie  ,  c  Carnei ,  che  fole  fi  fono  potute  falvarc  ,  oltre 
le  molte,  che  f  Ingegniere  ha  vendute  per  fuo  foflcntamento  nel  tem¬ 
po  ,  che  ha  fervito  la  Rcv.  Cam. 

Concorrono  poi  nella  perfona  del  Signor  Cornelio  qvalità  rigvar- 
devoli  per  effer  Ingegniere  molto  ben  noto  nelf  Ungheria,  nelle  Spa¬ 
gne  ,  non  che  nelf  Olanda ,  e  nelle  lagune  di  Venetia,  nello  Stato  del 
Gran  Duca,&  in  Pefaro,ovehà  riparato  con  modo  mirabile  qvel  Por¬ 
to  rovinato,  altrove,  ne  qvali  1  voghi  ha  fatto  opere,  che  molto  bene 
dimoftrano  qvanto  fìa  da  contradiftingverfi  la  fua  Perfona  ,  e  fi  può 
bavere  un  chiaro  argomento  della  qvalità  di  lui  dal  libro  Rampato  con 
tanta  abbondala  d’intagli  in  Rame  per  rendere  la  Navigatione  al  Te¬ 
vere  nel  qval  libro  molto  bene  fi  vedono  i  Parti  del  fuo  ingegno  fe¬ 
condo  in  ritrovar  modi c  maniere  diverfe  di  condurre  ,  e  derivare  le 
acqve ,  liberare  Alvei ,  trafportar  falli ,  e  pefi  affai  grandi ,  oltre  gli 
adornamenti  ricavati,  ò  dalf  Induftria,  ò  dalla  Natura,&  è  tanto  piac- 
ciuto  qvefto  libro,  che  fanno  1694,  fu  riftampato  in  Parigi  in  qvel 
lingvaggio,e  qvel  Traduttore  ha  levato  tutti  i  Rami, e  difegni  di  Pian¬ 
ta  fenza  nominar  f  Autore  ,  de  è  riferito  tra  gf  atti  de  Letterati  nel 
1  ^94.  publicati  in  Lipfia  nel  mefe  di  Febraro  col  Titolo  —  Traitè  des 
Moycns  de  rendre  les  Rivieres  navigables  Sec.e  qvelRaccoglitore  degli 
Atti  riporta  li  rami  iftefìi  del  Signor  Cornelio  ,  e  particolarmente  alla 
figura  4.  vi  è  il  modo  di  far  il  Caffone  per  cavare  il  Saffo  in  mezzo  al 
Tevere,  &  alla  figura  5.  vi  è  la  Pianta  fteifa  della  noftra Pallonata  ,  Se 
ivi  fi  parla  con  grandi  Encomj  di  qvefti  ritrovamenti ,  come  vtili ,  e_» 
neceffari j  alla  Republica  ,  e  Principati ,  e  Popoli 

Qyefta  qvalità  perfonale  d’  Ingegno  ,  e  Dottrina  fopra  il  Comune 
configlia  il  Zacchia  de  falario  alla  qveft.  9.  num.  44.  e  45.  &c  alia  qv. 
io.  num.  7.  che  fi  debba  ha  vere  dal  Giudice  avanti  f  occhio  nel  rico- 
nofeere  f  Operante ,  e  nella  qveft.  <54.  num.  2 6.  e  nella  102.  num.  6. 
col  fegvire  qvantità  di  Dottori,  che  riferifee  ,  vole,  che  qvando  con¬ 
corre  nelf  Operano  grande  efperienza,  e  Dottrina,  fi  debba  à  lui  mag¬ 
gior  ilPremio ,  e ricognitione ,  e  precifamente  nelcafonoftro  è  ri- 
g  vardevole  f  opera  fatta  da  lui  della  Pallonata  di  cui  fi  tratta  ,  che  era 
Rimata  tanto  malagevole,  che  ne  gli  Architetti  di  qvi ,  neqvellidi 
Ferrara  chiamati  à  polla  feppero  intraprenderla . 

La  feconda  ribellione  da  farfi  c  qvella  dellopera,la  qvale  è  fiata  ve¬ 
ramente  rilevanti(Iìma,perche  ne  tempi  della  Sa:me:d’Alefandro  VII. 
e  dell’uno, e  l’altro  Cicm.era  l’alluvione  del  Tevere  à  tal  fegno  crefeiu- 
ta,che  à  gfultimi  ncceftarii  remedii  anguftiava  le  menti  de  maggiori  et 
pei  ti,c  di  qvelli  à  cui  la  cura  di  tanto  negotio  veniva  data,imperciòche 
1  evidenza  del  pericolo  era  troppo  oltre  crefeiuta ,  Se  il  pericolo  era  per 

appor- 
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apportare  notabilillimo  danno, mentre  la  Via  Flaminia  nobiliffima  tra 
le  Strade  di  Roma  veniva  minacciata  di  una  rovina  totale ,  &  irreme- 
diabile.Al  che  maturamente  havendo  fatto  riflellione  più  voite  la  Sac. 
Congregatione  delle  Ripe  fece  refolutione  di  ponervi  qvalunqve  ri¬ 
medio  lenza  rigvardar  più  à  qvalunqve  fpefa ,  òintereilc;  di  modo 
che  fi  appigliò  al  partito  propofto  di  feudi  ottantamila  riferito  da_* 
Monfignor  Bernini  ,  e  da  me  portato  di  fopra  .  E  qVcfto  perche  gF  Ar¬ 
chitetti  Romani  fi  figuravano  neccflario  un  gran  Taglio  nella  Ripa 
oppofta  accioche  il  Fiume  deviaffe  Tintraprefa  corrente  verfo  la  Ripa 
offela  -  Altri  poi  ,  che  fi  credevano  Architetti  ,  ò  vole\7ano  efier  credu¬ 
ti  tali  propofero  di  dare  altro  letto  allo  fteffo  Tevere  ,  che  farebbe  riu- 
feito  di  fpefe  non  ordinarie  >  e  di  graviffimo  danno  al  Publico,  ma  da 
confulte,  e  propofte  di  tanti  Architetti  di  Roma  non  fi  potendo 
cofa  di  bvono  concludere  furono  ricercati  i  Pareri  de  Foraftieri ,  de 
qvali  molti  ne  furono  Tentiti  fecondo  li  varii  loro  difegni  >  ma  perche 
della  fpefa  mai  fi  potè  ben  convenire  fù  ftimato  opportuno  chiamar  da 
Ferrara  il  Celebre  Hippolito  Nigrefoli  Architetto  i  di  cui  penfieri  non 
piacqvero  ,  e  non  furono  applauditi ,  fc  bene  la  Rev.  Cam.  oltre  al- 
Thavergli  fomminirtrate  le  fpefe  di  fuo  viaggio  gli  diede  un  largo  pre¬ 
mio,  e  nientemeno  la  Ripa  del  Tevere  fempre  era  più  dannegiata  an¬ 
corché  il  fudetto  Nigrefoli  più  mefi  in  Roma  fi  foife  trattenuto  . 

In  qvefio  tempo  venne  à  Roma  T  Ingegniere  noftro ,  da  cui  fù  fat¬ 
ta  la  proporta  di  porre  remedio  pronto  a  tanto  danno  con  la  fpefa  fola 
di  feudi  ottomila  in  circa,  fi  come  ha  fatto . 

Qvefta  fatiga ,  che  proponefi  daefler  confiderata  fù  di  gran  lunga 
maggiore  di  q  velia  raccontarli  poffa;  attefo ,  che  fù  di  mefiicri  de¬ 
viare  il  Filone  d’un  Fiume  Reale  non  meno  profondo  ,  che  rapido ,  Se 
il  lavoro  primiero  fù  neceflario  di  farlo  nel  bel  mezzo  d*  erto  ;  di  mo¬ 
do  ,  che  gF  Emoli  del  Meyer  (limando  per  impolìibile  bvon  efito  à 
tanta  imprefa  publicamente  deridevano  F  Ingegniere, come,  che  trop¬ 
po  (  à  loro  giuditio  )  ardito ,  ma  egli  invigilando  ,  Se  allìftendo  all  o- 
peracon  fatiga  indefeffa  dimortrò  in  fatto  qvanto  francamente  riufeif- 
fero  le  fueTheoriche  j  laonde  nel  meglio  di  fuo  lavoro  conobbe  la-, 
ncceflità  di  tor  via  un  gran  fallo  ,  ò  folle  antico  edificio  porto  nel  mez¬ 
zo  del  Tevere  da  cui  procedeva  il  deviamento  delFacqva  dal  fuo 
Corfo  primiero  ,  e  lo  circondò  con  arte  mirabile ,  Se  à  Roma  nvova, 
c  lo  ruppe ,  e  sbarbicò  dalle  Radic  i ,  e  di  qvi  cominciò  il  Fiume  à  ri¬ 
condurre  le  Acqve  contra  alF  altra  Ripa, che  fù  la  prima  origine  d’on¬ 
de  tanto  danno  hebbe  il  fuo  principio  per  effere  ftata  armata  di  una-, 
piantata  di  arbori ,  che  convenne  {radicar  tutti ,  e  dopo  ordinata  la_> 
Pallonata  con  Arte  fpcciale,  e  con  (ingoiare  Audio  fi  Tuo  ,  che  di  due—» 
{voi  figlioli  ,  invigilando  continuamente  giorno,  e  notte  efpofti  a  non 
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pochi  pericolile  particolarmente  con  effier  cattato  diverfe  volte  l’ Inge¬ 
gnere  nell'  ifteffo  Tevere  veftito,  ove  una  volta  perdette  un  Diaman¬ 
te  di  fc.  300.  &  un  Horologio  di  molta  ftima  ,  Se  à  qvefti  pericoli  corlì 
fi  aggiungevano  le  Intemperie  dell’Aria  nell’andar  d’Eftate  ed  Inver¬ 
no  per  le  Campagne  à  cercar  Saffi ,  e  Fattine,  e  legnami ,  e  per  accele¬ 
rar  gl"  operarii ,  comprando  cernenti)  legni ,  e  tutto  che  à  tanta  opera 
fu  di  hi  fogno .  Qvefte  cofe  meritamente  ingrandifeono  il  merito  del- 
1*  Ingegniere  dalla  cui  diligenza  indefelTa  fu  terminata  felicemente  la__. 
Pallonata  ,  la  qvale  poi  fù  fortificata  con  fortiffimo  faliceto ,  e  grafia 
continuatione  d’  Alberi ,  dalle  radici  de  qvali  maggiormente  retta  te¬ 
nace  à  guifa  delle  Ripe  più  falde  :  come  ha  inoltrato  con  cento  e  più 
confi  derabi  li  ffime  alluvioni  e  fiere  inconcuffa  ,  Se  incapace  di  più  rice¬ 
vere  danni  mentre  da  qvefte  in  vece  di  ricevere  danno, ricevendo  fem- 
prc  maggiore  ftabilimento  fi  fa  vedere  di  perfettiffima ,  Se  mduftrio- 
liffima  manifattura ,  la  qvale  havendo  richietta  la  continua  affiftenza 
di  tre  anni  nell'  attuale  lavoro ,  dopo  un  infinità  di  yettationi  fattegli 
patire  dagl’  Emoii  ,  Se  anni  12.  per  affiodare  ,  e  renderla  ferma ,  Se  al- 
tri  anni  cinqve  per  affettare  il  Premio ,  pare  ,  che  giuftamente  ricer¬ 
chi  una  Ipecial  confideratione  di  fue  fatighe,  e  di  fuoi  figlioli . 

Per  il  terzo  da  doverli  considerare  viene  il  tempo  ,  Impcroche  l’In¬ 
gegnere, fe  bene  d’Amfterdamo  nulladimeno  Cattolico  Romano  ven-f 
ne  a  Roma  l’anno  1 675.  per  confegvire  qvei  Thefori,  che  la  S.Madre 
Chiefa  larga  mete  difpenfa  per  poi  fubitaméte  ritornarfenealla  Patria, 
ove  laido  altri  tre  figlioli, &  bave  va  maggiori  indirizzi  per  fe,e  fua  fa¬ 
miglia  ,  ma  fù  ritenuto  in  Roma  affinché  qvcll’  opera,  che  proponeva 
elio  medefimo  mandafle  ad  effetto  ,  il  che  fece  in  fpatio  di  tre  anni , 
tempo  in  vero  confiderabile ,  al  qvale  aggiungere  fi  deve  tutto  il  tem¬ 
po  dopo  di  qvello  feorfo  ,  come  che  folamente  trattenutoli  per  qvcfto 
folo  lavoro  * 

In  qvanto  al  Ivogo  era  da  confiderarfi,  che  l’ Ingegniere  non  per  al  • 
cun  fuo  negotio  ,  o  d’ altrui  per  tutto  detto  tempo  ,  qvi  fi  trattenne  , 
e  trattiene  ma  folamente  à  qveft’  opera  intento,  pofpofe  ogni  vantag¬ 
gio,  ogni  utile,  Se  ogni  commodo  ,  che  altrove ,  Se  in  fua  Patria  rice¬ 
ver  poteva  fi  elio ,  che  li  fuoi  figlioli ,  i  qvali  tutti  à  qvefto  folo  nego- 
tio  impiegati  à  proprie  fpefe  ,  fi  privarono  ancora  di  qvegi’  honori , 
che  giuftamente  erano  loro  dovuti.  Ne  in  qvefto  doveva  edere  lo  ftef- 
lo  rigvardo  vedo  di  lui ,  che  fi  haverebbe  havuto  con  un  Architetto 
Romano  5  poiché  non  concorrono,  e  per  1’  uno,  e  per  1*  altro  le  mede- 
lime  Parità  ,  perche  l’ Architetto  Romano ,  havendo  di  molti  ncgotii 
da  più  1  voghi  ritrahe  gvadagni,e  non  ve  nè  è  alcuno, che  nonfia  appli¬ 
cato  ,  o  per  Frencipi,  Monafterij ,  e  Conventi,  ò  Privati  havendo  la- 
Cula  ad  proprio  onde  commodamente  vivono  in  Roma ,  e  fi  avanza¬ 
no  ,  ma 
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no  ma  F  Ingegnere  foraftiere  impiegato  a  qvefta  unica  impresi  con 
ivoi  figlioli ,  àc  à  lue  ipefe  nell  uno  de  reqvifiti  fudetti  ha  ve  va  per  fe  3 
Onde  glie  fi  accrebbe  il  difpendio  ,  che  però  ancor  qvefto  è  molto  de¬ 
gno  di  confideratioae .  Zacch.  nei  detto  trattato  qyell.  9.  num.49. 

Per  qvinto  vien  confiderato  il  Ivogo  5  e  qvalità  in  cui  fi  è  fatta  V  o- 
pera  cioè  in  Roma  Città  Magnifica  >  e  difpendiofa  molto  più  di  qya- 
lunqve  altra  dell*  Italia  ,  dove  à  fue  fpefe  ali"  Ingegniere  è  convenuto 
vivere  3  e  dove  ha  patito  danni ,  epregiuditii  infiniti  per  il  gran  trat¬ 
to  di  lontananza,  che  da  ella  ad  Amfterdam  ne  corre,  tra  le  qvali  Cit¬ 
tà  ,  e  Mercanti  delle  medefime  non  pafiando  commercio  de  Cambii , 
e  fiato  neceffitato  1*  Ingegniere  di  patire  intolerabili  pefi  ,  e  gravezze 
prima  di  poter  ricevere  di  là  rimefie  di  denari ,  le  qvali  era  neceffitato 
ricevere  con  graviffimo  danno ,  e  pur  qvefto  faria  poco  fe  le  havefte_» 
potuto  ricevere  à  fuo  tempo ,  ma  per  lopiù  non  havendole  potute  ba¬ 
vere  ne  fvoi  bifogni ,  fu  neceffitato  bene  fpeffo  vendere  di  fue  Gioie,  e 
pietre  le  più  pretiofe  delle  qvali  ne  ha  ftampata  una  nota  nel  Somma¬ 
rio  per  cui  fi  potean  vedere  qvei  tanti  danni  dalflngegniere  patiti  qvi 
in  Roma ,  e  nella  propria  cafa,  e  nelli  fvoi  beni  di  Amfterdamo  à  cau- 
fa  di  fila  troppo  lunga  dimora .  Al  che  fi  deve  aggiungere  V  ha  ver  vi- 
vuto,qvi  à  proprie  fpefe  Zacc.  detto  trattato  in  proem.  nu.<5.  che  però 
qvefto  Premio ,  ecceder  doveva  ognifpefa  fatta  dall*  Ingegniere  fi  per 
foftentarfi ,  che  per  i  danni  ricevuti  à  tal  effetto  3  acciò  che  negli  anni 
fvoi  ultimi  polla  ricever  mantenimento  da  qvegli  fteffi  per  i  qvali  ha 
fe  ftefto  impiegato  come  confiderà  lo  fteffo  Zacch.  nel  proem.  al  n.  16 

E  poteva  pigliarli  norma  da  qveilo  dar  fi  doveffe  in  premio  alFIn- 
gegniere  da  qvello  ,  che  fi  à  dato  à  Francefco  Calamo  Agrimenfore  , 
che  per  lo  fpatio  di  fole  poche  bore  altro  non  fece, che  indurare  qvat- 
tro  mifere  pezze  di  Terreno  nella  Vigna  del  Signor  Marchefe  Torres, 
e  Signori  Altoviti,e  per  qvefta  piccola  fatiga  fu  riconofciuto  da  Mon- 
fignor  Theforiere  in  feudi  cinqvanta  moneta  3  Y  Ingegniere  dunqve.^ 
farà  da  non  paragonarli  con  qvefto ,  perche  effo  non  è  lemplice  Agri¬ 
menfore  ,  e  pure  per  migliaia  di  volte  ha  indurata  la  Pallonata  tutta 
alla  qvale  affiduamente  applicato  in  ogniftagione,  tk  intemperie 
alla  medefima  fi  trasferiva  tuttofi  giorno  con  Carrozza  à  file  fpefe 
fempre  cooperando  à  benefitio  della  medefima  nelli  termini  della  leg¬ 
ge  4.  in  fin.  ff.  qvod  vi  aut  ciani,  con  la  rifleffione  al  magnifico  tratta¬ 
mento  fatto  al  Nigrefoli  y  che  à  qvefto  effetto  trasferitoli  in  Roma,  e 
niente  conclulo  ,  pure  le  fpefe  de  fvoi  viaggi  da  Ferrara ,  e  per  ritorna¬ 
re  in  effa  furono  fatte  dalla  Rev.  Cam.  che  poi  largamente  ancora  lo 
premiò:  1*  uno ,  e  V  altro  fermi  argomenti  di  qvanto  riguardo  ,  e  con- 
feqvenza  efter  doveva  il  premio  per  V  Ingegniere . 

Et  il  premio  promeffo  m  olto  più  doveva  effer  rilevante ,  e  genero- 

fo  con 
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fo  con  la  rifleffione  alla  notabile  economia  tifata ,  Se  infegnata  dal 
Meyer  havendo  riguardo  agf  Immenfi  fparambi  da  lui  fatti  in  qvelta 
opera  poiché  per  prima  era  folito  degf  Architetti  di  qvi  à  chiafcun_> 
pallone  applicare  grolla  punta  di  ferro  di  valore  di  giulii  qvattro  per 
chiafcuna  Y  Ingegniere  fienza  altra  punta  di  ferro  inoltrò, e  con  miglior 
efito ,  e  gran  rifparmio  di  piantar  palloni  ,  e  la  permanenza  de  mede- 
fimi  ,  Itile  hoggi  generalmente  apprefo  con  utile  rigvardevole  della^ 
Rev.  Cam.  Se  altri.  Havevano  in  ufo  gli  Architetti  di  adoperare  grof- 
fiffimi  chiodi  di  libre  qvattro  ,  fei ,  e  fette  di  pefo  1*  uno;  Y  Ingegniere 
di  folo  pefo  di  mezza  libra  con  miglior  evento  ha  adoperati  i  piùgrof- 
fi .  I  Palloni  poi ,  che  fi  pigliavano  da  Miniltri  della  Camera  per  fervi¬ 
do  della  Pallonata ,  fi  pagavano  feudi  i.  So.  ma  fulfegventemcnte_j 
per  maggior  utile  della  Rev.  Cam.  li  comperava  il  Meyer  per  ba.  6 o. 
L*ufo  di  porre  i  palloni  era  di  porli  contigui  uno  all*  altro  ma  infegnò 
Y  Ingegniere,  che  con  utile,  e  maggior  byon  efito  era  meglio  piantarli 
diltanti  qvattro  palmi  da  uno  all'  altro ,  le  qvali  tutte  cofe  a  calcoli 
ben  tirati  fie  fi  havefle  havuto  à  fare  la  Pallonata  fecondo  lo  Itile  de  no- 
ilri  Architetti  haverebbono  portato  di  fpefa  alla  Rev.  Cam.  più  di  ot¬ 
tantamila  feudi .  E  pure  il  Meyer  portò  a  qvelta  un  rifparmio  di 
più  di  70000.  feudi, perche  elfo  fpendette  fc.p  500.  utilità  troppo  con- 
fiderabile  alla  qvale  unir  fi  deve  Y  annuo  rifparmio  ,  che  la  Rev.  Cam. 
ricevè  per  le  fpefe  folite  da  clfa  farfi  nel  mantenimento  che  più  non  fi 
regolandoli  alla  lidia  ragione  delle  Pallonate  di  Fiumicino . 

Su  qvelle  rillellìoni  la  bo:  me:  di  Monfignor  Pilaltri  infieme  com* 
la  Ch.  me:  del  Signor  Cardinal  de  Luca  volevano  riconofcere  Y  Inge¬ 
gnere  con  afìegnargli  un  entrata  annua  di  fc.  30  il  mefe  in  q valiti  di 
ingegniere  fopra  Y  acqve ,  ma  Y  Ingegniere  fi  feusò ,  che  non  poteva 
ricevere  per  rccognitione ,  e  premio  un  impiego ,  che  impegnava  qvì 
la  fua  perfona  perii  qval  motivo  non  potè  ne  meno  acconfentire ,  che 
fi  dalfe  unoScudierato  ad  Ottone  fuo  figliolo, Se  un  Bulfolante  fi  come 
all*  Ingegniere  il  Capitaniate  di  Ripetta  .,  e  oltre  alla  provifione  d’ In¬ 
gegnere  fopra  Y  acqve  ,  ancora  feudi  fei  d’  oro  il  mefe  per  la  foprain- 
tendenza  alf  acqva  Felice  ,  perche  Qvefti  di  alto  talento  voleva  ino¬ 
ltrare  il  fuo  Ingegno  altrove ,  fi  come  ha  fatto  in  altre  occafioni  mag¬ 
giori  tanto  sù  Y  Armata  ,  che  in  altre  opere  di  acqve . 

Laonde  i  Ridetti  Miniltri  della  Rev.  Cam.  fecero  progettare  ,  che 
1  Ingegniere  ricevelfe  fc.  3000.  in  premio  ma  egli  non  potè  acconfen- 
tirvi  conliderandoi  fvoi  gravififimi  difpendii  patiti  nel  trattenerli  à 
lue  fpefe  con  due  fvoi  figlioli  non  folo  per  tre  anni  fu  la  Pallonata,  ma 
per  qvindeci  anni  fenza  ricever  cofa  alcuna  :  onde  Y  offerta  di  3000. 
feudi  veniva  ad  elfere  troppo  evidentemente  lefiva  mafTìmamcntc  in_» 
confiderare  i  gran  vantaggi  fopra  narrati  alla  Rev.  Cam.  Se  alf  hora 
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vivente  la  Ch.  me.  del  Signor  Cardinal  Azzolini ,  che  era  bene  infor¬ 
mato  della  mente  della  Sac*  Congregatione  delle  Ripe  ,  la  qvale  ordi¬ 
nò  ,  e  direffe  Y  opera,  raccomandava  grandemente  1*  Ingcgniere  ,  acci ò 
la  mente  della  Sac.  Congregatione  fulfe  efegyira  nel  dargli  un  premio 
adcgvato  agli  fparambi  fatti  nell’  opera  dclli  fc.  80.  degnativi  ,  e  che 
folle  ancora  decorofo  alla  S.  Sede  per  un  Foraftiere,  che  [laverebbe  po¬ 
tuto  narrare  nell*  Olanda  le  generofe  maniere  con  le  qvali  fulfe  tratta¬ 
to  un  loro  Patriotta . 

Erano  in  qverto  flato  le  cofe  qvando  parto  à  miglior  vita  Monfi- 
gnor  Pilaftri ,  Se  appreflo  la  Sa:  me:  d’ Innocenzo  XI.  laonde  fu  necef- 
fitato  T  Ingegnicre  di  dare  le  fue  fuppliche  a  Nortro  Signore  ,  che  re- 
mife  il  Memoriale  a  Monfignore  IlluftnfIÌmo,e  Reverendilfimo  N liz¬ 
zi  allora  Commiffario  Generale  .  A  qvert 'ottimo  Prelato  parve  do¬ 
ver  fi  dare  altra  Carriera,  e  direttione  a  q verta  inftanza  j  dicendo,  che 
il  Sig.  Cornelio  non  poteva  dimandare  il  Premio  fe  prima  non  rende¬ 
va  conto  de  denari  da  lui  ricevuti  $  e  che  non  erano  leghimi  i  faldi  ri¬ 
portati  dal  Segretario  della  Congregatione  delle  Ripe  ,  e  da  Monfi- 
gnor  Theforiere ,  fpettando  qverto  ali'  Ululi;  ri  ili  ma  Congregatione 
de’  Conti .  Fu  dunqve introdotta  la  caufa  nella  medefima  Congrega¬ 
ti  onc,  che  efaminò  i  Conti ,  e  partite  tutte,  con  q  velia  lodevole  atten- 
tionc,  qval  fi  deve  alla  retta  amminiftratione  degl’  intereflì  del  Pren- 
cipe  ,  e  dopocinqve  anni  in  molte propofitioni  pigliò  refolutione  per 
il  faldo  a  favore  del  Sig.  Cornelio,e  dichiarò  non  elìerc  in  qvello  com- 
prefo  il  premio  delfopcra  ;  li  come  hò  riferito  al  Cap.  6 .  e  7. 

Con  qverto  decreto  il  Signor  Cornelio  fece  iurta nza  àNoftroSig. 
perche  rimettefle  la  caufa  alla  piena  Camera  ma  parve  piu  opportuno 
rimetterla  alla  medema  Congregatione  de  Conti ,,  come  già  informa¬ 
ta  apieno  di  tutte  le  cofe  premeiie  ;  Se  in  due  propofitioni  dichiarò, 
cheli  dovevano  dare  all*  Ingegnere  fc.  3.  m.  qvando  così  fulfe  piac- 
ciuto  à  Nortro  Sig,  Il  qvale  ordinò,  che  {blamente  gli  li  pagalfero  fc. 
1 500.  de  qvali  il  Signor  Cornelio  >  ha  ricevuto  a  pena  feudi  mille  \ 
dando  ancora  in  fofpefo  gl*  altri  fc.  500.  perche  vi  è  ftato  tal’  uno  , 
che  ha  fuppofto  dover  il  Signor  Cornelio  rifàrcire  la  Pallonata  ,  che_. 
a  lui  pare  rovinofa,cdineHuna  foffiftenza:  ma  eflendo  qVcfta  un  afler- 
tiva ,  che  già  fono  22.  anni  fi  va  dicendo,  e  non  mai  verificata  ,  fi  cre¬ 
de,  che  finalmente  farà  riconofciuta  provenire  da  altro,  che  da  zelo  ef¬ 
lendo  troppo  evidente  la  fermezza  della  Pallonata  ,  e  che  in  nelluna 
parte  hà  bilogno  di  rifarcimento  fi  come  fi  è  dimoftrato  di  fopra.  Spe¬ 
rando  in  appreflo  il  Signor  Cornelio ,  che  eflendo  troppo  tenue  qve- 
fta  rccognitione  deftinatagli  potere  impetrare  altre  gratie  più  favore¬ 
voli  ,  e  che  paiono  dovute  à  tanta  imprela . 
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Della  Cor7ferrQdtione ,  e  Difefta  della  P affinata . 
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O  P  O  che  fù  terminata  la  Paflbnata,  fu  confiderata 
la  neceffità  di  confervarla ,  e  mantenerla  ,  e  difen¬ 
derla  da  tutti  i  danni  che  potevano  à  lei  farfi ,  &c  in- 
fieme  à  riempir  cjvel  gran  feno  di  acqva;à  i  qvali  ef- 

fero  poi  tati,  e  fcaricati  tutti  li  cemeti  graffi  di  calci¬ 
nacci, &  altre  materie  grevi  della  Città, fi  come  per  alcun  tempo  fù  efe- 
gvito  in  parte;  ma  da  molti  anni  in  qvà  è  flato  intermelfo,  c  finalmen¬ 
te  lafciato  affatto, di  modo  che  prefentemente  è  chiufo  lo  Scaricatore,  e 
ridotto  a  coltura, reflando  qvel  gran  Seno  pienamente  interrito,  de  in_* 
molti  lvoghi  eqvaie,  &:  ancor  fuperiore  alla  Ripa  naturale,  fi  come  hò 
pienamente  detto  di  fopra  . 

Per  difenderla  poi  dalla  parte  efteriore  verfo  il  Fiume ,  fu  confide- 
rato  il  danno  che  potevano  apportarle  le  Barche ,  che  vanno,  e  vengo¬ 
no  fopra  il  Tevere,  poiché  qvefte,  particolarmente  qvando  fono  gnaf¬ 
fe,  e  cariche,  urtando  nella  Pallonata,  caufavano  graviffimo  danno ,  c 
qvel  che  era  peggiore,  li  Barcaioli  palfando  fopra  la  medtma  Palfona- 
ta,  non  folo  fi  facevano  una  ftrada  tutto  il  dì  battuta  ,  ma  ancora  fi  fa¬ 
cevano  lecito  tagliare  gli  Alberi,  c  le  Salci  che  impedivan  loro  lo  feor- 
rere  libero  delle  corde, mediana  le  ovali  fpingevano  le  barche,  la  onde 
per  impedire  qvefto  evidente  danno  alla  Pallonata  ,  ftimò  efpediente 
il  Sig.  Cardinale  Altieri  publicare  Editti  rigorofiffimi,  tanto  contro  li 
Barcaròli,che  ogni  altra  perfona,i  qvali  haveflero  havuto  ardire  di  ac- 
coftarfi,  e  di  toccare  alcuna,  benché  minima  parte  della  Pallonata  ,  e_> 
file  dependenze,  come  apparifee  dal  medefimò  Editto  publicato  li  io. 
Marzo  1 679.  regiftrato  nel  fine  di  qvefto  Capitolo  .  In  vigor  di  cui  il 
Sig.  Cornelio,  ha  Tempre  in  vigilatola  cciò  che  nefluno  apportafle  dan¬ 
no  à  qvell'opera,  e  particolarmente  ha  prohibito  ai  Barcaroli  il  palfar 
fopra  ,  ò  vicino  alla  Pallonata ,  facendoli  continuamente  carcerare ,  e 
procelfare . 

Ma  i  Barcaroli  per  isfugire  il  traghetto  all'altra  Ripa,  ultimamente 
eccitarono  pretensone  di  efler  loro  lecito  di  palfar  fopra  la  Pallonata  , 
intentarono  giuditio  fopra  la  manutentione,  che  dicevano  loro  efler 
dovuta  di  palfar  fopra  ,  c  vicino  la  Pallonata ,  come  da  un  loro  moni¬ 
torio  fpedito  dal  Giudice  di  Ripetta  per  'gl’atti  di  Bartolomeo  Iovio 
li  2  5.  Maggio  1 697.  a  nome  dell'  Univerfità  de  Barcaroli  :  ma  il  Sig. 
Cornelio ,  che  Tempre  ha  invigilato  a  tener  lontano  tutti  dalla  Paffo- 
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nata ,  fece  riaffumere  la  Caufa  avanti  il  Sign.  Cardinal  Cammerlengo 
per  li  Atti  del  Antamoro  Segretario  diCamera,  e  non  aqvietandofi 
P  Univerfità  de  Barcaroli,  hebbe  ricorfo  avanti  Monfignor  liluftrif- 
fimo  Auditor  di  N.  S.  acciò  dichiarale  ,  che  la  caufa  fpettafte  al  Giu¬ 
dice  di  Ripetta  \  Ma  Monfignor  Auditore  alli  ai.  di  Giugno  itfpy.di- 
chiarò,  che  la  caufa  fpettava  al  Sign.  Cardinal  Camerlengo  per  gli  at¬ 
ti  del  Tartaglia  Succeilore  del  Antamoro  ,  Scivi  hoggi  fi  trova  ftabili- 
ta.  Tra  tanto  il  Signor  Cornelio, ottenne  nova  publicatione  dell’  Edit¬ 
to  contro  li  Barcaroli ,  anzi  ne  ha  fatti  carcerare  qvanti  ne  ha  potuto 
forprendere  fopra  la  Pallonata . 

Óltre  alf  ofiervanza  del  predetto  Editto  del  Signor  Cardinal  Cam¬ 
merlengo  fpetta  la  confervatione  ,  e  manutentione  della  Pallonata  à 
Monfignor  Illuftriffimo  Caffarelli  come  Segretario  della  Sac.  Congre¬ 
gatane  fopra  le  Ripe  del  Tevere,  che  fu  qvella ,  che  diede  P  ordine^ 
per  fare  ,  e  profegvire  la  Pallonata,  ellendo  fua  giurifditione  ordinaria 
cP invigilare  alla  cuftodia  delle  Ripe  del  Tevere,  giufta  P  antico  ufo 
cP  Romani ,  che  deputavano  Curatores  Alvei  Tyberis .  Qvefta  Sagrai 
Congregatione  può  inibire  à  qvalunqve  altro  Giudice,  Se  intrometter¬ 
li  in  tutte  qvelle  iftanze,  che  in  qvalunqve  modo  pollono  toccare  P Al¬ 
veo  ,  e  Ripa  del  Tevere  ,  e  come  Autrice  di  qvefta  Pallonata  P  hi  i n~> 
prottezzione ,  e  lempre  P  ha  difela ,  invigilando  in  ogni  tempo  i  Pre¬ 
lati  Segretarii  al  confervamento  di  qvella ,  come  furono  Monfignor  II- 
luftriffimo  Giovanni  Bulli ,  c  doppo  la  bo.  me.  di  Monfignor  Ratta  , 
e  di  Monfignor  Ludovico  Buffi, Se  hoggi  Monfignor  liiuftriffimo  Caf- 
farclli . 

Et  è  ftata  tanta  la  vigilanza  ancora  degl’  Illuftriffimi  Camerali  in 
proteggere ,  e  difendere  qveft’  opera ,  che  i  Monsignori  Teforieri  prò 
tempore,  hanno  femprc  preftato  la  loro  autorità  j  anzi  efìendofi  dopo 
interrito  ,  e  ridotto  a  coltura  qvel  Seno  di  aqva  ,  hanno  fempre  lafcia- 
to  libero  da  ogni  pefo  >  e  gabella  i  frutti,  herbaggi ,  falci ,  e  legnami  > 
che  il  Signor  Cornelio  ha  fatto  introdurre  in  Roma  per  lo  fpatìo  di  20. 
anni,  ancorché  i  Gabellieri  vi  reclamalfero^poiche  la  bo.  me.  di  Mon¬ 
fignor  Pilaftri ,  e  tutti  li  Monfignori  Teforieri ,  che  fono  fucceduti 
P  uno  P  altro ,  confiderarono ,  che  elfendo  qvel  fito  d*  aqva  divenuto 
di  ragione  del  Prencipe ,  S c  havendo  la  Santa  memoria  a  Innocenzo 
XI.  P  anno  1678.  li  23.  d’Ottobre  con  fpeciale  Chirografo  per  gPatct 
del  Antamoro  conceduto  qvel  feno  di  aqva ,  e  terreno  da  bonificarli 
al  Signor  Cornelio  ,  era  bengiufto ,  che  qvefti  godefìe  le  prerogative—* 
medefime ,  che  haverebbe  goduto  ftando  fotte  il  Dominio  dei  Pren¬ 
ci  pe  . 
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Editto  per  la  Conferà  attorie  della  Palificata ,  &  altri  Lavori 
fatti  nel  Fiume  T evere  fvori  della  Porta  del  Popolo 
dirimpetto  la  Vigna  di  Papa  Giulio . 

PALIO  ZZO  de  SS.  XI L  Apofìoli  Prete  Cadimi'  Altieri 
della,  S •  Romana  Chiefa,  Camerlengo  . 

OLENDOla Santità  di  Noftro  Signore  Innocen- 
tio  XI.  provedere  alli  danni ,  qvali  non  ottante  li 
Bandi  fopra  di  ciò  publicati ,  fi  fanno  alla  Bonifica- 
tione  fatta  nel  Tevere  da  Cornelio  Meyer  Ingegnie- 
roOlandefe  per  riaggi  urtare  la  Ripa  corrofa  dal  Fiu¬ 
me  verfo  la  Strada  Flaminia, e  però  acciòche  s’  invi¬ 
gili  alla  total  confervatione  di  detf  opera  ,  fvoi  lavori ,  e  piantate  con 
rigvardarla  dalli  danni ,  che  fi  fanno ,  e  pottfono  farli  da  Animali ,  Bar¬ 
carola  altre  pcrfonc,  fi  è  nfolutodi  publicare  il  prefente  Editto  con¬ 
tro  tutti  qvelli  che  daranno  danni ,  ò  pregiuditii ,  ò  occaiione  d* etti 
alla  dett*  opera  3  fvoi  lavori ,  e  piante  :  Per  tanto  d'  ordine  e fp retto  di 
Noftro  Signore  Innocentio  XL  datoci  à  bocca ,  Se  in  vigore  del  noftro 
ottano,  conil  prefente  Editto  fiordina.  Se  elpreflfa  mente  comman¬ 
da.-,  . 

Che  nefiuno  di  qvalfivoglia  flato ,  grado  ,  ò  condì  tione  nc  per  fe , 
nè  per  altri  ardifea  danneggiare  la  fopradett’  opera  ,  nè  fue  Palificate , 
ò  qvalunqve  altro  lavoro  fatto  ,  ò  da  farli,  nè  meno  le  Ripe  del  fiume, 
e  fue  piantate  ,  e  molto  meno  rubbare  Pali ,  Chiodi ,  Catene  ,  Guide , 
ò  altra  robba  ,  mette  ,  ò  non  mette  in  opera  ,  e  per  munitone,  o  qvel- 
le  ,  ò  li  Palificcati  gvaftare  ,  tagliare  Salici ,  Albucci ,  Olmi ,  ò  altra.* 
forte  d'  Albori  per  qvalunqve  caufa,  nè  pigliare  legna  viva,  ò  morta  . 

Item  per  levare  F  occafione  di  danneggiare  detf  opera, e  fvoi  lavori, 
c  piante, neftuno  come  di  fopra  ardifea  nelle  piantate  tanto  fatte,  qvan- 
to  da  farli  tenere  Bettiami ,  nè  mandarci ,  ò  farvi  mandare  alcuna  for¬ 
te  d'  Animali ,  ancorché  per  abbeverare  ,  fotto  pena  in  ciafcheduno 
detti  detti  cafi ,  cioè  à  chi  rubberà  Chiodi ,  Pali ,  Guide ,  Catene  ,  ò  al¬ 
tri  legnami  di  feudi  Venticinqve,  e  tré  tratti  di  corda  per  la  prima  vol¬ 
ta,  e  di  feudi  cinqvanta,  e  galera  per  tré  anni  la  feconda  volta ,  Se  altre 
pene  ad  arbitrio  detta  Sac.  Congregatone  fecondo  la  qvalità  del  furto, 
e  dette  perfonc,  e  qvanto  à  glaltri  cafi  fotto  pena  di  feudi  dieci  per  ciaf- 
cheduna  Perfona ,  e  Beftia  ,  che  fi  tro  vaile  à  far  danno ,  Se  à  contra  ve¬ 
nire  alle  cofe  ordinate  ,  Se  altre  pene  ad  arbitrio  detta  Sac.  Congrega- 
none  fecondo  la  qvalità  deJ  danni ,  c  contraventione,  d' applicarli  le_^ 
pene  pccuniare  alf  opera  per  la  metà  ,  alf  Accufatore  che  farà  tenuto 
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iecreto,  per  un  qvarto ,  ScairEffecutore  per  alrro  qvarto  I 

Item  che  li  Barcaroli  ,  che  tirano  le  Barche  ad  Orti ,  Se  in  altri  Por¬ 
ti  non  debbano,  ò  non  pollino  pa Ilare  alle  parte  verfo  la  ftrada  Flami¬ 
nia  per  qvanto  durano,  e  fi  ftendono  ledette  Pallonate,  lavori ,  ò  pian¬ 
te  ,  nel  tirare  che  faranno  le  Barche  alli  loro  Porti ,  per  evitare  li  dan¬ 
ni  chef  opera ,  fvoi  lavori ,  ò  piantate  potrebbe  ricevere,  fotto  pena  di 
feudi  yenticinqve  per  ciafcheduna  Barca ,  la  pena  d*  applicarfi  comc_> 
fopra . 

Item  per  provedere  alF  intiera  ficurezza  di  dett’  opera ,  nefluno  co¬ 
me  di  fopra  ardifea  accollarli  colle  Barche  alli  fudetti  lavori ,  e  pianta¬ 
te  ,  nè  tirare ,  ò  paffare  da  qvella  parte  con  Barchette ,  ò  altre  forte  de 
Navighi ,  nè  anche  fermarli  fopra  la  Palificata ,  ò  fvoi  lavori  à  pefeare 
colla  Canna,  con  Reti,  ò  in  altra  rnaniera,ne  meno  per  qvanto  fi  ftcn- 
de  detf  opera ,  e  piantate ,  in  qvalfivoglia  tempo  pefeare  legna ,  ò  al¬ 
tra  robba ,  lotto  le  fudette  pene  di  applicarfi  come  fopra  . 

Dichiarando  che  fi  procederà  contro  i  trefgrelfori  con  ogni  rigore,  e 
fi  crederà  all'  Accufatore ,  ò  Guardiano  dell"  opera  con  un  tellimonio 
folo  ,  e  fi  procederà  per  inqvifitionem  etiamex  officio  * 

Volendo  che  il  prefente  Editto  affilio ,  e  publicato  per  li  loghi  Politi 
di  Roma ,  vaglia  ,  &aftnnga  ciafchcduno,  come  fe  fulfe  perfonalmen- 
te  intimato  .  Dato  in  Roma  qvefìo  di  io.  Marzo  1 679. 

P.  Card.  Altieri  Cam, 

Gio.  Buffi  Segretario . 

Rinaldo  Rinaldi  Notaro>e  Segret. 
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RISTRETTO 

DEGL’V TILI ,  E  COMMODI, 

Che  fono  fer  refultarne  dalla  Condotta  dell'Acqua  al  Porto 
di  Ciuità  Vecchia  fer  gli  Edificii ,  che  pojfono  far  fi . 

F  F I  N  C  H  E  retti  Tempre  più  dilucidata  la  verità ,  e  manifeftati 
grequiuoci  in  ordine  alla  grandiofità  dell’opera  di  Civita  Vecchia, 
&  à  i  grandiflìmi  vantaggi ,  e  commodi ,  che  fono  per  refultarno 
non  meno  al  Conduttor  delPOpera ,  che  alla  Reverenda  Camera , 
al  Publico ,  &  al  Particolare  nello  flato  prefente ,  e  molto  più  ne’ 
tempi  à  venire,  raccontatili  in  qualche  parte  l’importanza  dell’ 
Opera  quanto  più  breuemente  farà  potàbile  . 

Concede  la  Tanta,  e  Tempre  glorioTa  memoria  d’Innocenzo  Duodecimo 
à  Ferdinando  Padrone  le  Acque,  che  naTcono  ne  i  Monti  della  Tolfa ,  dette  del 
Romitorio  della  Santitàma  Trinità ,  e  del  Palio  della  Vecchia ,  e  tutte  le  altre , 
che  fi  ritrouaranno  per  il  giro  del  Condotto,  con  la  Patronanza  in  perpetuo, 
conobligo  di  portarle  à  tutte  Tue  TpeTe  in  Ciuità  Vecchia,  e  di  dare  perferuitio 
di  quel  Publico  gratis  dodici  oncie  d’Acqua  vergine ,  cioè  tre  oncie  per  la  Fonta¬ 
na  di  Piazza  d’arme,  &  altre  noue  oncie  per  la  Fontana  di  Piazza  Leandra,  il 
ricafco  delle  quali  fia  perpetuamente  del  medefimo  Ferdinando ,  con  facoltà  di 
potere  fabricare  dentro,  e  fuori  della  Città,  &in  quallluoglia  fito,  e  luogo, 
benché priuilegiatilfimo,  Mole,  &  ogn’altro  Edificio,  con  proibitione  efpretta 
à  tutti  etiam  alle  Galere  Pontificie ,  di  non  andare  à  macinare  fuori  del  Territo¬ 
rio  di  Ciuità  Vecchia ,  come  dal  Chirografo  Tegnato  Totto  li  24.  Maggio  1692* 
per  gTatti  dell’ Antamoro  Segretario  di  Camera . 

Frà  gl’altri  difagi ,  &  infelicità ,  che  prouaua  in  ogni  tempo  il  Popolo  fu- 
detto  perla  mancanza  dell’acqua ,  molto  confiderabile  era  quello  di  douer  man¬ 
dare  à  macinare  i  propri)  grani  Tette  miglia  lontano,  e  molte  volte  in  maggior 
lontananza  con  granditàma  fpefa ,  8c  incommodo  per  non  etterui  nel  Territorio, 
che  alcune  piccole  Mole,  fituatefopra  vn  Torrente,  che  macina  Tolo  ne’mefi 
più  piouofi  dell’lnuerno . 

Sù  quella  Confiderazione  tanto  notabile  condefcefe  il  popolo  Tudetto ,  che 
fotte  conceduto  il  Jus  priuariuo  di  macinare  nelle  noue  Mole  da  fard ,  e  fù  inabi¬ 
lita  la  Molitura  da  pagarli  alla  ragione  di  rubia  noue  per  cento . 

L’utiledunque,  che  potrà  ntraerfi  da  dette  Mole,  fi  ragguagliarà  dalla-» 
quantità  del  Grano,  che  fi  macinarà  per  Tervizio  delle  Galere  ,  del  Forno  pu¬ 
blico  ,  de’  Particolari  della  Città ,  de’  Vermicellari ,  Ciambellai  ,  e  Santa  Ma¬ 
rinella  ,  nel  modo  che  Tegue. 

Le  Galere, fecondo  l’attertiua  del  Sign.Attentifta  fatta  nella  Caufa  Viterbien. 
Teu  Ciuitacis  Vetulae  Gabella?  xMacinatus  frà  etto  Attenuila ,  e  i  Signori  Gio.  Bat- 
tilla,  e  Paolo  de  Carolis  pendente  in  Camera  Ponente  Monfignor  Bichi ,  nell’ 
Informazion  impretta  perla  Camera  de’ 26.  Marzo  1703.  e  particolarmente  al 
$.  pr<£mijfa  licei ,  confumano  Rubia  quattromila ,  come  meglio  fi  potrebbe  rico- 
nofcere  dalli  libri,  doue  fi  notano  le  Compre  de  Grani, dico  rubia  4000 

Il  Forno  publico  con  la  priuatiua ,  fecondo  le  relazioni  de’  tem¬ 
pi  pattati,  e  Fedi  autentiche  prodotte  in  Aélis  dal  de  Carolis  nella 
Caufa  fopradetta,  rabbia  due  mila  feicento  l’Anno ,  e  per  vltimo  Se- 
fliiio  Gatti,  che  hà  ritenuto  detto  Forno  publico  per  molti  anni  in 

A  affitto 


m 

affitro  hi  atteftato  à  Monfignor  Spinola  in  tempo ,  ch’era  Gouerna- 
tore  di  Ciuità-Vecchia  alla  prefenza  di  tanti  altri  d’auer  fpacciato 
fopra  tremila  rabbia  di  grano  FAnno,  de  offendo  Ciuità-Vecchia 
crefciuta  notabilmente  dipesolo,  potrebbe!!  calcolare  in  quantità 
molto  maggiore  ;  T uttauolta  fi  calcola  folo  rubbìa  due  mila  leicen- 
to  - -  — -  r  rabbia  2600 

I  Particolari  della  Città ,  che  fono  2300,  anime  fi  potriano  cal¬ 
colare  almeno  rtibia  tre  mila,  comprefoui  le  opere ,  che  tengono  per 
feruitio  della  Campagna,  c  come  meglio  potrà  faperfi  quella  verità, 
ad  ogni  modo  fi  mettono  folo  —  —  -  rubia  1500 

1  Vermicellari ,  e  Ciambellai  —  — — —  rubia  300 

■  Santa  Marinella ,  cfuo  Territorio,  comprefoui  il  pane ,  che  fi 
vende  in  quel  Porto  a’  Marinari  forafiieri  —  -  rubia  200 

Sì  Intuttorubia  8600 

Oltre  le  quali  rubia  8600.  che  fono  per  il  puro  confumo  delle  Galere ,  Forno 
publico ,  &  altri  come  fopra ,  perche  reftino  intere  nella  fudetta  quantità ,  e  per 
le  quali  al  prefente  fi  paga  la  Molitura  in  danaro  alla  medefima  ragione  di  quel 
che  in  grano  ha  concordato  Ferdinando  Padrone  colla  Comunità  per  Fauuenire, 
fideuono  porre  di  più  altre  rubia  946.  per  la  fodisfazione  delle  dette  Moliture 
alla  ragione  di  rubia  noue  per  cento,  e  due  per  il  volatico ,  conforme  fi  pratica 
in  Roma ,  &  vniuerfalmente . 

Di  modo  che  la  quantità  del  Grano,  chedourà  portarli  alle  nuoue  Mole  per 
macinarli,  fecondo  il  prefente  calcolo  faranno  rubia  novemila  cinquecento  qua- 
rantafei ,  e  Futile  da  ritraerfi  per  la  Molitura  alla  fudetta  ragione  di  rubia  9.  per 
cento ,  faranno  rubia  8$  9. ,  alla  quale  potranno  aggiungerli  altre  rubia  60.  per 
Futile  della  terza  parte  del  Volatico ,  fecondo  Fefperienza ,  &.  alferzione  de  Mo- 
iinari .  ,  .>  -  .  ? 

Si  che  Fvtile  delle  Mole  farà  rubia  novecento  diecinoue  di  grano  fanno  nel¬ 
lo  fiato  prefente ,  le  quali  portandoli  in  Roma  fi  calcola  polli  venderli  vn  anno 
per  Faltro  feudi  fei  e  mezzo  il  rubio ,  fecondo  il  parere  di  Perfone  pratiche ,  per 
elfer  grano  di  molitura  \  che  vuol  dire  concio,  e  polito,  di  ottima  quafirà ,  e 
pefo ,  come  fono  i  grani  di  quelli  T erritorii ,  e  detratti  gialli  tre  per  rubio ,  che 
importarà  il  Trafporto,  e  Gabella,  Scaltro,  reftarà  netto  il  prezzo  di  feudi  lei 
baioc.  20.il  rubbio ,  e  conftituifce  à  detta  ragione  la  fomma  di  feudi  cinquemila»/ 
feicento  novantafette ,  e  baioc.  ottanta,  dico  —  feudi  5697.80. 

Dal  qual’utile  devono  dedurli  le  feguenti  fpefe . 

1.  Quel  tanto  che  pollono  guadagnare  di  molitura  lcMoIineile  pofie  nel 

Territorio,  che  poco  macinano,  e  molto  meno  macinaranno,  allora  che  faran¬ 
no  fabricatc  le  nuove  Mole  dentro  la  medefima  Città  per  il  maggior  Commodo 
di  vederli  macinare  fotto  i  proprii  occhi ,  e  quando  il  Padrone  delle  nuove  Mole 
le  vorrà  in  affitto  perpetuo  ,  potrà  averle  con  facilità,  mediante  1  efibizione  fat¬ 
tane  colFannuo  pagamento  di  feudi  25.,  Funa  per  Falrra  ,  &  elfendo  quat¬ 
tro  importaranno  feudi  cento  —  -  - -  feudi  100 

2.  Per  falario  di  tre  Molinai ,  che  tanti  faranno  fufficienti ,  in 

riguardo ,  che  le  Mole  fi  faranno  unite  alla  ragione  di  feudi  otto  il 
Mefeperciafcheduno,  che  importarà  FAnno  — -  feudi  28 8 

3.  Per  il  mateniméto  di  due  Mole  fi  pone  un’anno  per  Faltro  fc.  30 

4.  Per  il  mantenimento  della  fabrica  dell’Acquedotto  vn’Anno 
per  Faltro  fi  pone  feudi  45.,  col  qual  denaro  fi  auuertc  ,  che  pollono 
fabricarfi  almeno  Can.  30.  di  muro ,  che  per  moltilfi mi  anni  proba¬ 
bilmente  non  vi  farà  bifogno ,  e  perciò  fi  crede,  che  afiolutamente 

non 
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non  poffa  ertemi  tanta  fpefa  feudi  4 5. 

5.  Per  il  mantenimento  di  due  Lauoranti  Aquilani ,  che  in  tut¬ 
to  il  corto  dell’inno  douranno  feruire  non  folo  per  Guardiani ,  ma 
per  fare  ancori  ognilauoro,  che  pofla  giornalmente  occorrere  per 
iervizio  del  Condotto ,  e  fpecialmente  per  il  mantenimento  del  Stra¬ 
done  ,  fatto  per  il  giro  dell’Opera ,  valutando  il  Salario  di  quelli  due 
Lauoranti  alla  ragione  di  feudi  4.  50.  il  mefe  per  ciafcheduno,in  con¬ 
formità  dello  ftilc  folito ,  che  corre  in  vn’anno  feudi  108 


Somma  in  tutto  feudi  S7i 

Quali  feudi  571.  detratti  dalli  fudetti  feudi  5697.  8 o.  viene  arc¬ 
uare  l’vtile  netto  delle  Mole  à  feudi  5 126. 80.  dico  feudi  S 1 26.  So. 

Li  fudetti  feudi  5 1 26.  80.  polli  à  Capitale  à  ragione  di  giulij  25. 
per  cento ,  lecondo  il  fruttato  de  Luoghi  de  Monti  formano  il  Capi¬ 
tale  di  feudi  ducento  cinque  mila, di  co  feudi  20$.mila 

Si  deue  però  riflettere ,  chele  rubbia  919.  di  grano vtile  di  dette  Mole,  fe  vi 
folle  la  facoltà  della  T ratta ,  polfono  valutarli  non  già  alla  ragione  di  feudi  6. 20. 
il  rubio ,  come  li  è  calcolato ,  mà  alla  ragione  di  feudi  8.  so.  il  rubio  vn’anno  per 
l’altro  almeno ,  come  può  riconofcerll  dalli  libri  di  quelli,  che  hanno  la  facoltà 
di  poter  efitare  li  grani  alla  Vela,  e  tanto  maggiormente  potrà  feguire  la  vendita 
à  detto  prezzo  in  Ciuità-Vecchia  per  il  maggior  commodo  dell’Imbarco ,  e  fenz.* 
altra  fpe  fa  di  trafporto ,  le  quali  logliono  occorrere  negl’altri  Porti . 

Valutandoli  dunque  dette  rubbia  919.  di  granoalla  ragione  di  feudi  8. so.  il 
rubbio,  coliituifcono  la  fomma  di  feudi  7811.  50.,  da  quali  detratti  li  feudi  571. 
che  importano  le  fpefe  di  fopra  efprerte ,  rellarebbe  l’vtile  netto  delle  Molo 
à  feudi  7240.  50.  l’Anno,  quali  polli  à  Capitale  come  fopra  fanno  la  fomma  di 
feudi  due  cento  nouanta  mila  ,  e  non  già  di  feudi  ducentocinque  mila ,  come  fo¬ 
pra  li  è  calcolato  il  Capitale  da  ritraerfi  dalle  Mole . 

E  chi  potrà  dubitare ,  che  oltre  il  commodo  >  e  vantaggio  delle  Mole  non 
pofla  farli  vna  Ferriera ,  in  vicinanza  di  Ciuità-Vecchia.  Doue  potrà  fabricarll 
ogni  forte  di  ferro  lauorato ,  e  non  lauorato ,  e  farà  di  vantaggio  notabilillimo , 
non  folo  alConduttor  dell’Opera,  mà  ancora  alla  Reuerenda Camera  perla-, 
fabrica  delle  Galere ,  óc  altri  legni ,  che  ogn’anno  li  fabricano  in  quell’ Arfenale , 
e  per  altri  bifogni ,  che  fempre  occorrono ,  oltre  il  commodo ,  che  ne  riceueranr 
no  i  Particolari  della  Città ,  e  luoghi  conuicini ,  che  lo  fanno  venire  da  più  luo¬ 
ghi  con  fpefa  maggiore . 

Scandaglio . 

1.  Per  la  fabrica  di  libre  mille  di  ferro  li  richiedono  mille ,  e  ducento  vin- 

ticinque  libre  di  feraccio ,  quale  colla  feudi  vndici  {caricato  alla  Riua  del  Maro 
in  Ciuità-Vecchia ,  e  puoi  farli  venire  da  Piombino  da  Campo  Leone ,  e  tanti  al¬ 
tri  luoghi  feudi  1 1 

2.  Per  fome  dieci  di  Carbone ,  che  tante  ne  occorrono  per  la  fa¬ 
brica  di  dette  libre  mille  di  ferro  feudi  quattro  alla  ragione  di  giulij 
quattro  la  foma ,  benché  in  Ciuità-Vecchia  il  Carbone  non  li  vende 
più  di  giulij  tre  la  foma  ,  il  qual  Carbone  non  folo  potrà  auerli  dalle 
vicine  Macchie  di  Ciuità-V ecchia,doue  fe  ne  fa  ogn’anno  gran  quan¬ 
tità,  mà  potrà  ancora  farli  venire  dalle  Macchie  di  Santa  Marinella, 

Cemeteri ,  Ceri ,  e  tanti  altri  luoghi  con  il  commodo  del  Mare,  c  per¬ 
ciò  li  è  calcolato  alla  ragione  di  giulij  4.  la  foma  feudi  4 

3.  Per  la  fabrica  delle  fudette  libre  mille  di  ferro  li  richiedono 

A  2  feudi 


feudi  ftae  per  la  maeftranza  .  feudi  % 

4.  Per  altre  fpefe  incerte  feudo  vno  per  migliaro  di  ferro  feudo  j 

Sommano  in  tutto  feudi  18 

Quali  libre  mille  di  ferro  ordinario  fi  vende  tanto  in  Ciuità-Vecchia ,  che 
in  Roma  alla  ragione  di  feudi  30.  il  migliaro,  Se  illauorato  à  molto  maggior 
prezzo. 

Si  fa  conto,  che  vna  Ferriera  ordinariamente  fabrichi  quattro  migliaradi 
ferro  la  fettimana  -,  con  tutto  ciò  fi  ragguagiiarà ,  che  podi  fàbricarfì  lolo  1 50, 
migliaradi  ferro  PAnno,  ancorché  polla  lauorare  tutto  fanno,  à  differenzadj 
quelle  di  Conca  ,  Campo  Leone,  Sutri  ,Se altri  luoghi,  che  pereflerdtuatem 
aria  cattiua ,  tralafciano  di  lavorare  nella  ftagione  più  calda . 

Le  fuddette  150.  migliara  di  ferro  da  fabricarfi  ogn’anno  almeno ,  fi  crede 
pollino  elitarli  con  facilità  in  Civita  Vecchia  medelima,  nonfolo  perfervizio 
delle  Galere,  Se  altri  Legni, che  lì  fabricano  ogn’anno,  come  anco  per  altri  bilogni 
della  Reverenda  Camera,  e  Città  medelima,  per  le  Lumiere ,  &  altri  luoghi 
convicini,  oltre  P  dito  che  può  farfene  à  Legni  foraftieri,  qual  ferro  vendendoli 
alla  ragione,  di  feudi  30.  il  migliaro,  ragguagliandoli  tutta  la  quantità  di  150. 
migliara  di  ferro,  come  ferro  o*dinario,  verrà  ad  efterui  di  vtile  feudi  12.  per  mi¬ 
gliaro  di  ferro  fabricato,  checalcoiato  tuttoalfieme  alla  ragione  fuddetta  im- 

portaranno  feudi  1800.  d’utile  Panno  — —  - -  .  feudi  1800 

Quali  feudi  1 800.  podi  in  capitale  come  fopra  coftituifcono  la 

fómma  di  feudi  fettantadue  mila  di  capitale  ;  -  -  feudi  72  mila 

Per  la  padronanza  che  lì  hà  in  perpetuo  delle  medefime  acque ,  fi  potrà  ri- 
traere  un’altro  vantaggio  molto  condderabile ,  e  farà  dalla  fabrica  delle  concie 
per  li  gran  commodi  che  vi  fono ,  sì  per  la  quantità  grande  di  tutte  forti  di  pella¬ 
mi  frelchi ,  che  11  hanno  nella  medelima  Città  ,  e  luoghi  circonvicini ,  e  di  altri 
pellami ,  che  poftono  averli  per  Mare  da  Levante ,  Sicilia,  Sardegna  ,  Corlìca, 
Se  altri  luoghi ,  da  quali  fogliono  Tempre  venire  in  quel  Porto ,  oltre  il  commo¬ 
do,  che  lìhà  della  Vallonea,  Sommacco,  Mortella,  deila quaie  abonda  la_> 
Campagna  di  Ciuità-Vecchia,  e  di  tutto  ilbjfognevole,  E  Pelìto  de  lavori,  fatti 
che  faranno,  potrà  feguire  con  facilità  nella  medelima  Città  à  caufa  de  Legni  fo¬ 
raftieri, che  vi  concorrono, e  con  il  commodo  del  Mare  potranno  mandarli  in  Ro¬ 
ma^  dovùque  li  vorrà  con  vna  grandiiilma  diminuzione  di  fpefa  per  liTrafporti. 

Ragguagliandoli  l’vtile  da  ritraerll  della  fabrica  di  dette  concie  almeno  à 
feudi  500, 1  Anno  per  li  gran  commodi  che  vi  fono  — feudi  500 

Quali  poftià  capitale  come  fopra  fanno  la  fomma  di  —  feudi  20  mila 
Di  modo  che  il  fruttato  delle  Mole,  Ferriera,  e  Concia  afeende ,  fecondo 
il  fuddetto  calcolo  alla  fomma  di  feudi  lettemila  quattrocento  ventifei ,  che  po¬ 
rti  tutti  aftìeme  in  capitale  come  fopra  fanno  la  fomma  di  —  feudi  297  mila 
E  fe  vi  folfe  la  facoltà  della  T ratta  di  poter  ellcar  i  grani  alla  vela  il  fuo  frut¬ 
tato  faria  di  feudi  nove  mila,  e  cinquecento  quaranta  Panno,  che  pofti  à  capitale 
come  fopra  (ariano  feudi  trecento  ottanta  due  mila  1  e  fole  Mole, Ferriere, e  Concie 
come  fopra, e  meli!  tutti  aftìeme  farebbe  di  capitale  feudi  3  92.  mila  le  foie  Mole , 
Ferriera ,  e  Concie  come  fopra . 

Di  più  con  le  medeftme  acque  potrà  farli  vna  Polueriera  in  vicinanza  di  Ci¬ 
uità-Vecchia ,  e  propriamente  lotto  la  Botte  medelima ,  che  farà  di  gran  com¬ 
modo  ,  Se  vtilità  anco  alla  Rcu.  Camera  per  il  gran  confumo ,  che  fe  ne  fà  io-> 
ella  Città  dalla  Fortezza,  Galere,  Prefidio ,  Sec.  oltre  Pellto  grande ,  che  po¬ 
trà  farfene  à  tanti  Legni,  che  vengono  à  quel  Porto,  Se  altri  luoghi  conuicim ,  e» 
con  il  commodo  del  Mare  potrà  mandarli  ouunque  lì  vuole  ;  ò  pure  fi  potrebbo 
fare  l’edilizio  di  vna  Rannera  . 


Potran- 
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Potranno  anco  farli  dentro  il  medemo  Arfenale  piu  ruote  da  acqua  perar- 
ruotar  ferri  da  Taglio  d’ ogni  forte,  fabricati  nella  medema  Ferriera,  come  fi  fa 
in  tanti  luoghi,  il  che  farà  di  grandilfimo  Commodo,  e  vantaggio  perla  Fabrica 
delle  Galere,  e  potranno  ancora  fard  feghe  da  fegare  legnami ,  e  Travertini,  Se 
altro ,  che  apportarà  ancora  un  gran  vantaggio  al  Padrone  deli’  Edificio . 

Si  deve  ancora  aver’ in  molta  confiderazione  la  Padronanza  dell’ Acqua  in 
perpetuo  conceffa  a  Ferdinando  Padrone,  al  quale  non  li  corre  altr’obligo,  che 
di  dare folo dodici  oncie  d’acqua  per  le  fontane  dentrola  Città,  ilrecafco  della 
quale  fpetta  al  Conduttore  medemo ,  nè  è  tenuto  à  darla  per  fervizio  del  Porto  , 
fc  non  con  vn’onefto  pagamento . 

Si  potranno  ritrahere  dalle  medefime  acque  altri  vtili ,  come  dalla  Vendita 
di  elle  ,  Se  alla  Reu.  Cam.  Se  a’  particolari ,  ò  nello  flato  prefente ,  ò  ne  i  tempi  à 
venire ,  con  le  nuoue  fabriche ,  che  pofiono  farli . 

Il  Fruttato  delle  Mole  ,  e  d’ogn’altro  edificio  potrà  eflère  molto  maggioro 
in  progrefifo  di  tempo,  fperandofi,  che  con  la  venuta  di  quelle  acque,  Ciuita- 
vccchia  fia  per  augumentarfi  notàbilmente  di  Popolo,  sù  larifiefiìone  dell’ac- 
crefcimento  grande  che  hà  fatto  da  pochi  anni  in  qua ,  e  feguendo  tale  augumen- 
to  nel  Popolo,  econcorfo  di  Nazioni  ftraniere,  ne  feguirà  Plntroduzzione di 
Negozi)  grandi  al  Porto ,  di  che  già  fi  fentono  non  meno  ingegnofe ,  che  vtiliflì- 
me  propofizioni ,  quali,  piacendo  al  Signor  Iddio  di  farle  forti  re ,  produranno 
fingolari  vantaggisi  à  Roma,  che  à  tutto  lo  Stato  ,  e  Nazioni  ftraniere,  Se  alP 
Opera  ,  e  tutto  ciò  potrà  riconofcerfi  dal  commodo  delPacqua  portata  in  Ciui- 
tà- Vecchia . 

Li  vantaggi  poi  che  ne  rifiateranno  alla  Reuerenda  Camera  *  Communità, 
e  Particolari  di  Ciuità-Vecchia,  Se  à  tant’alrri ,  fono  molti  filmi,  accennando¬ 
tene  folo  alcuni  breuemente ,  li  quali  non  pofiono  occultarli ,  come  fi  vorrebbe 
da  tal’vno ,  perche  fono  troppo  euidenti ,  e  confiftono  in  fatto ,  quali  fono  :  cioè 

Primieramente  il  douer  mandare à  macinare  li  Grani  alla  Mola  del  Migno- 
ne  fette  miglia  lontano ,  e  molte  volte  in  maggio  r  lontananza ,  che  per  tal  caufa. 
obligaua  l’Aftentifta  delle  Galere  prò  tempore  alle  feguenti  fpefe . 

i .  Il  mantenimento  di  trenta  beftie  tutto  l’Anno  trà  Caualli ,  e  Somari  rag¬ 
guagliandoli  il  Vitto  vno  per  l’altro  alla  ragione  di  baiocchi  fei  il  giorno  trà  fieno, 
e  biada  y  afeende  ogni  mefe  à  feudi  54 

2  Per  falariodi  otto  Vomini ,  quattro  de  quali  deuono  impie¬ 
garli  al  Carreggio  de  grani ,  e  farina  dalla  Mola  al  Forno,  e  gl’altri 
quattro  ad  afiìftere  alle  Mole  per  la  macinatura  de  Grani ,  Se  altro ,  e 
fi  ragguaglia  il  Salario  alla  ragione  di  feudi  7.  50.  il  mefe  Pvnoper 
l’altro  trà  fpefe ,  e  Salario ,  ragguagliandoli  li  meli  d’Inuerno,  quan¬ 
do  il  Salario  è  minore ,  con  quello  dell’Eftate ,  quando  è  maggiore  , 
e  fi  calcola  per  cialchedun  mefe  feudi  fefianta  feudi  60 

~  - - -  "  ■  '  ii1 

Che  in  vn’anno  tutte  due  le  fudette  partite  di  fpefe  fanno  feudi  1 368 

A  quali  fi  deuono  aggiungere  almeno  altri  feudi  150.  che  fono 
per  ferratura ,  medicamenti,  morte,  e  confumo  delle  medefime  be- 
fiie,  Jogro  de  lacchi ,  corde,  frutto  del  denaro  da  impiegarli  perla 
compra  di  dette  Beftie ,  Scaltro,  che  calcolato  tutto  afiìeme  impor¬ 
tano  almeno  la  fomma  di  feudi  150 


Che  in  tutto  fanno  l’Anno  feudi  1518 
Tralafciandofi  li  pregiudizii  grandi,  che  fi  riceuono  nelrrafportQ  de  Grani, 
e  Farine,  non  folo  dalle pioggie ,  Se  altre  difgrazie  ,  che  fogliono accadere  ,  mà 
molto  più  dalle  fraudi,  che  vengono  fatte  ben  fpefloda  Garzoni  che  afiifiono. 

Aggi  un- 


Aggiungendoli  pregiùdizii  granàiiiìttaì ,  che  fi  riccuono  da  quelli  Molina 
ti,  nonfolo  nelle  fraudi,  mà  nella  mala  qualità  delle  Farine,,  ch’il  più  dello 
volte  fanno,  come apparifce  nel  Tribunale  di  Ciuità-Vecchia  per  iricorfi  fatti 
per  tal  caufa  contro  gl’Affitttiarii ,  e  Miniftri  di  quelle  Mole,  eflendone  flato 
fatto  ricorfo  anche  in  Roma ,  e  mandate  le  moftre  delle  farine  mal  fatte . 

A  Ili  niedefimi  pregiudizii,  e  peli  foggiacea  il  Forno  publico  della  Com- 
munità  per  la  rata  di  20.  Beftie,  efeiVomini,  che  douea  tenere  ancor  elfo  per 
mandar  à  macinare  li  Grani  per  feruiz  io  del  medefimo  forno  alla  Mola  del  Mi¬ 
gliorie  come  lopra . 

I  Vermiceliari ,  e  Ciambellari ,  c  molto  più  li  poveri  Cittadini  foggiaceano 
alli  medefimi  aggrauij  &  incommodi ,  che  per  mandare  à  macinare  mezzo  nib¬ 
bio  di  grano,  firichiedeua  nonfolo  il  pagamento  di  due  giuli  j  per  la  molitura 
mà  di  più  la  fpelà  di  vn’Vomo ,  c  d’una  Beflia ,  aili  quali  conueniua  più  delle 
volte  afpettare  più  giorni  alla  Mola  per  macinare  mezzo  rubbio  di  grano ,  e  fog- 
^iaceano  li  peneri  Cittadini  à  tante  gran  fpefe ,  incommodi ,  &  altro.  - 

Che  pofti  tutti  allieme  l’aggrauij  fuddetti  per  douer  mandare  à  macinare  in 
tanta  lontananza,  importaràogn’annoalmeno  feudi  3500.  oltre  le  fraudi,  e  ma- 

la  qualità  di  farine,  e  tanti  altri  incommodi  - — - feudi  3500 

Che  pofti  à  capitale  à  fauore  dì  quelli  ch’erano  necellìtati  man¬ 
dar  à  macinare  à  dette  Mole  coftituifce  la  lomma  di  -  feudi  140  mila 

Oltre  la  folita  molitura  che  fi  paga  ,  come  fi  farà  in  Ciuità-Vecchia . 

Ben  fpeflòfuccedeua  per  mancanza  d’acqua  in  Ciuità-Vecchia  mandare  à 
prenderla  alla  Fiumaretta  per  feruizio  del  Forno  delle  Galere ,  e  per  quello  della 
Communità ,  &  apportaiia  incomodo ,  e  fpefa ,  oltre  la  mala  qualità  dell’ao 
qtja . 

I  i  maggior  male  perù,  che  apportaua  il  douer  mandare  à  macinare  alle  Mo¬ 
le  del  Mignone ,  de  altroue,  era  la  mortalità  grande,  che  feguiua  in  quelle  pouc- 
re  Genti ,  impiegate  al  carreggio  de  Grani,  e  Farine ,  &  ali’allìftenza  nelle  det¬ 
te  Mole ,  che  ogn’anno  ne  moriuano  in  tantagran  quantità ,  e  quelli  che  sfugi- 
uano la  morte,  non  potevano  almeno  efentarli  da  vna  lunga  e penofa infermi-? 
tà,  come  fipuòfapere  più  didimamente  dai  Padri  dell’Ofpedale  de  Buonfra- 
telli  in  Ciuità-Vccchia,  che  nefoffriuano  anch’efii  per  tal  caufa  così  grand’in- 
commodi,  e  fpefe . 

Di  modo  che  nel  nuouo  A  (Tento  che  farà  la  Reuerenda  Camera ,  potrà  con 
molta  ragione  farfi  buonificare  la  diminuzione  delie  fpefe,  &  incommodi  fud¬ 
detti  ,  coinè  meglio  potrà  eiaminarfi  quefta  verità . 

Quali  commodi,  e  vantaggi  tanto  notabili ,  fi  goderanno  in  tanti  modi, 
oltre  quelli  efpreffi  dalia  Communità,  e  Popolo  fuddetto  fenza  veruna  fpefa 
della  medema.  Che  fe  bene  ha  conceduto  il  Forno  publico  per  15.  anni  a  Fer¬ 
dinando  Padrone,  ciò  feguì  lenza  minimo  aggrauio  della  medema ,  anzi  fù  con¬ 
fiderà  to  efier  feguita  tal  concelfione  con  notabil  vtilità  della  Communità, mentre 
ragguagliandoli  vn’anno  perPaltro  permeiti  anni  adietro  non  auea  goduta  la 
Pagnotta  di  maggior  pefo ,  che  di  onde  otto  al  bajocco ,  &  in  ordine  alla  reco¬ 
gnizione  dei  Bollo ,  che  fi  Polena  pagare  alla  Città  un’anno  per  l’altro ,  non  fù 
mai  maggiore,  che  di  feudi  835.  Panno, 

Sì  che  cfl'endofi  conceduto  detto  Forno  per  quindeci  anni ,  e  ftabilitofi  per 
tutto  il  fudetto  tempo  la  Pagnotta  alla  ragione  di  oncie  otto  al  baiocco ,  e  di  do- 
iter  pagare  per  ilBollo  feudi  83S. l’anno,  non  pare  vi  fia  alcun  difeapito  perla 
Communità,  anzi  notabil  avantaggio,  non  foloa  caufa  della  miglior  qualità 
dei  Pane  ,  che  fi  fa  ad  vfo  di  Roma ,  da  quel  che  prima  fi  faceua  ,  ma  anco¬ 
ra  perii  pontual  pagamento  delli  feudi  83s.che  fi  fà  alla  Communità  ogni  Mefe 
la  tua  rara  ,  che  per  prima  molte  volte  non  fi  faceua,  cornee  noto  a  Monfignor 

Leti 
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Leti ,  quale  mentre  era  Governatore  in  quella  Città ,  aftrinfe  al  pagamento  quel¬ 
li  ,  che  reftavanQ  a  dare  alla  Communità  per  tal  Bollo . 

Il  vantaggio ,  che  potrà  aucrne  il  Conduttore  dell’opera  dalla  concelfio- 
ne  di  detto  Forno ,  nafee  dalla  priuatiua ,  e  dalia  facoltà  dell’eftrazione  de  Gra¬ 
ni  da  quaifiuoglia  Provincia  per  ferviz io  di  dettoforno; 

Che  fe  dall’Introduzzione  di  quelle  Acque  nafeerà  tanto  gran  beneficio  al¬ 
la  Communità,  e  Popolo  fudetto  in  tanti  modi,  molto  maggiori  confeguenze 
apporterà  alIaReuerenda  Camera,  poiché  non  folodaranno  motivo  alla  fre¬ 
quenza  del  Porto  coll’introduzzione  de  Negozii,  col  vantaggio  di  Roma,  e  dello 
Stato,  come  fi  è  detto,  ma  cederanno  le  continue  malattie,  e  mortalità,  cau- 
fate  fin’ora  dali’acque  cattiue  nel  Prefidio ,  e  Ciurme  delle  Galere  con  notabili 
pregiudizii  della  Reuerenda  Camera  ;  e  ceffaranno  li  grandillìmi  difpendii  auuti 
per  il  pacato  nella  coftruzzione  di  tanti  Aquedotti  fatti  fabricare  da  Sommi 
Pontefici ,  e  tralafciando  gi’Antecdfori ,  quelli  della  fanta  memoria  di  Siilo  V. , 
Urbano  Vili.,  Clemente IX. ,  &  Innocenzo XI.,  ma  fempre  fenza  profitto, 
poiché  ellendo  le  forgenti  affai  tenui ,  e  tartarofe ,  in  breve  tempo  mancarono, 
oltre  il  difpendio  per  la  Coftruzzione  di  tante  Cifterne ,  che  per  l’aridezza  del 
Clima  ben  fpefto  fuccedeua ,  che  nè  pure  quelle  fi  poteuano  empire . 

Et  alia  Communita  medema  pochi  Anni  fono  li  conuenne  fpendere  da  1 5, 
mila  feudi  per  la  coftruzzione  d’vn  condotto  con  tanto  poco  profitto ,  oltre  la 
fpefa ,  che  prefentemente  faceua  per  il  mantenimento  dell’ Acquedotto ,  rima- 
fto  infruttuofo  per  le  cagioni  fopradetee ,  la  maggior  parte  dell’Anno , 

1 .  Sicché  confidenti  tutti  i  fudetti  vtili  frettanti  à  Ferdinando  Padrone,  & 
anco  alla  Reu.  Camera ,  alpublico,  c  a  particolari  formano  vn  capitale  di  feu¬ 
di  550.  mila,  epiù,  onde  fi  comprende,  che  anco  per  mero  negozio  poteuaft 
intraprendere  l’opera  di  portare  l’acqua  in  Ciuita  vecchia,  oue  da  detti  edificii  per 
edere  fatti  predo  al  Mare, che  fomminiftra  tutto  il  bifogneuole,e  appreftala  faci¬ 
lità  di  efitare  i  lauori,  rifultano  i  predetti  vantaggi  ;  E  perciò  non  pare,  che  l’ope¬ 
ra  meritalfe  sì  gran  contrarietà,  quali  in  tanti  modi,  e  per  tanto  tempo  è  conue- 
nuto  foffrire ,  come  è  pur  troppo  noto ,  Molto  piu  dunque  doueuafi  intrapren¬ 
dere,  perchè  ad  vn’utile  sì  grande  per  mero  negozio  era  congiunto  il  riparare 
alla  gran  penuria  di  acqua ,  caufa  di  tanti  difallri ,  per  riparare  fidamente  a  qua¬ 
li  non  fi  fare  bbe  douuto  trafeurare  il  profeguimento  di  detta  opera  con  fpefa  an¬ 
co  flraordinaria ,  e grandidìma . 

2.  La  fan.  memoria  di  Alefiandro  VII. ,  vi  fece  fabricare ,  oltre  l’Arfena- 
le  per  la  fabrica  delle  Galere ,  Se  altri  Legni ,  che  di  continuo  fc  ne  fanno,  mol¬ 
ti  Magazzeni,  Se  Abitazioni  nella  Piazza,  fperando  di  facilitare  in  tal  modo 
Tintroduzzione  del  negozio ,  tuttauolta  per  mancanza  dell’acqua  non  ebbero  ef¬ 
fetto  i  pii  fentimenti  di  quel  Santo  Pontefice . 

3.  E  per  ciò  la  glor.  meni,  del  defonto  Pontefice  conofcendo  benidlmo 
quella  verità  più  volte  fi  è  efprefio  con  Ferdinando  Padrone ,  e  con  molti  Per- 
fonaggi ,  che  poffono  atteftarlo,  che  quando  folle  fiato  ficuro  di  poterli  porta¬ 
re  in  Civita  vecchia  folo  dodici  onde  d’acqua ,  volontieriftìmo  auerebbe  fpefo 
fino  alla  fomma  di  feudi  200.  mila  ,  e  ciò  per  effettuare  i  magnanimi  penfieriche 
nutriua  di  voler’introdurre  Negozii  grandi  in  quel  Porto ,  e  a  tal’effetto  vi  feco 
fabricar’  il  Ghetto  per  Negozianti  Ebrei ,  e  rinouò  il  porto  franco ,  dichiarò  Cit¬ 
ta  Ciuita  vecchia ,  la  provide  di  Governatore  Prelato ,  e  l’onorò  di  altre  Grazie , 
efpecialmente  di  quella  di  condurvi!!  colla  fua  Sagra  Perfona ,  con  la  qual’oc* 
cafione  vi  fece  anco  andare  il  famofo ,  e  gran  Negoziante  Perfiano ,  conceden¬ 
doli  molte  Grazie,  e  Privilegii,  con  che  terminata  la  condorta  dell’acqua, douefie 
aprimi  negozii,  come  promife  di  fare ,  &:  a  ina  contemplazione,  e  per  i’rfteffi  fini 
d’introdurui  Negozii,  diuerfi  Perfonaggi,  &.  altri  vi  fabricornodeirAbitazioni. 

4.  E 
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4.  .E  confiderandofi  dalla  fan.  mem.  d'Innoccnzo  XII.  le  gran  fpefe  fofFerte 
dalla  Reuerenda  Camera  per  proueder  d  acqua  faiubre  ne’  tempi  palpati  il  Porto 
di  Ciuita-Vecchia,  efempre  fenza  verun  profitto,  come  fi  è  detto,  &  all’in¬ 
contro  il  gran  decoro ,  che  ne  farebbe  rifiatato  alla  Reu.  Cam. ,  e  commodo  e 
vantaggio  allo  Stato ,  &  a  tutte  le  Nazioni,  fi  efprefie,  che  afiicurato  Parriuo  dell* 
acqua  in  Ciuita-Vecchia,  eia  terminazione  dell’opera ,  auerebbe  la  Santità  Sua 
generofamente  riconofciuto  Ferdinando  Padrone  ,  con  un  d onatiuo  di  feudi 
30.  mila,eflendofene  efprelfo  in  piena  Congregazione  de  Signori  Cardinali  de¬ 
putata  fopra  detta  Opera  per  mezzo  di  Monfignor  Nuzzi  allora  Commi  (fa  rio 
della  Camera,  efpecialmente  con  il  Regnante,  e  Gioriolo  Sommo  Pontefice 
fino  alia  fomma  di  feudi  so.  mila ,  e  ciò  ancora  per  rifarcire  gl’infiniti  incomodi 
difgufti ,  epregiudizii  fofferti  indebitamente  in  tanti  modi ,  e  per  lo  fpazio  di 
tanti  anni  dalpouero  Conduttore , 

Finalmente  le  medefime  Acque  tanto  filmabili,  non  meno  per  la  graru 
quantità,  che  per  la  loro  perfezione,  dopo  auer’apportati  tanti  commodi  o 
confiderabili  vantaggi ,  fi  potranno  mandare  per  tutto  il  giro  della  Darfena  *  o 
Porto  per  feruizio  de  Nauiganti ,  con  ftupore  di  tutte  le  Nazioni  ;  e  Ciuita-Vec¬ 
chia,  che  per  la  mancanza  di  ella  era  per  prima  fottopofiaa  tanti  difagi,  fi 
renderà  per  Fauuenire ,  non  folo  fehcilhmaper  l’abondanza  della  medema,  e 
per  li  gran  commodi  ,  efie  potranno  farli ,  e  per  i’accrefeimemo  del  Popolo*  e 
per  l’introduzzionedel  Negozio,  mà  farà  anche  celebre  al  Mondo  per  si  (Ingo¬ 
iar  commodità ,  e  quantità  di  acqua  al  Porto ,  che  donerà  godere  finche  dura  il 
Mondo,  a  Pip  piacendo  c 


■ 

.■*2.» 


■ 


; 

-, 


- 


■ 


' 


« 


* 

> 


\ 


